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(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

 

 
PREMESSA: 
 
Le finalità del PIAO sono: 
 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle Pubbliche Amministrazioni e 
una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Il PIAO è disciplinato dall’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80/2021, convertito dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, dal DPR 24 giugno 2022, n. 81, che individua gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti e il DM 
132 del 30 giugno 2022, a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione, con cui è stato definito il 
contenuto del PIAO. 
 
I piani assorbiti sono i seguenti: 
- il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la Trasparenza (art. 1, commi 5 e 60, 

L. n. 190/2012); 
- il Piano dei fabbisogni del personale (art. 6, d.lgs. n. 165/2001); 
- il Piano della performance (art. 10, commi 1 e 1-ter, d.lgs. n. 150/2009); 
- il Piano organizzativo per il lavoro agile (art. 14, c. 1, l. n. 124/2015); 
- il Piano delle azioni positive (art. 48, c. 1, del d.lgs. n. 198/2006); 
- il Piano dettagliato degli obiettivi (art. 108, co. 1, d.lgs. n. 267/2000); 
- la programmazione dei fabbisogni formativi. 

 
Compete al Segretario comunale l'elaborazione della proposta avente ad oggetto l'approvazione del PIAO da 
presentare alla Giunta comunale per la sua approvazione e al RPCT l'elaborazione della proposta per la parte 
relativa alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
Il presente Piano è, altresì, il frutto di un lavoro collegiale, diretto e coordinato dal Vice Segretario Comunale 
dell’Ente, in considerazione dell'attuale assenza di un Segretario titolare della sede di segreteria, che ha visto 
e registrato il giusto fondersi di idee, esperienze, contributi e sforzi di tutti i soggetti che, ai diversi livelli, 
hanno responsabilità di direzione e coordinamento nel Comune di Zollino. 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 
Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi in materia: 
 
- l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 



attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a. gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b. la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c. compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d. gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e. l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 
f. le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
a. le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 
 
- l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”; 
 
- l’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale 
strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti.”; 

 
- l’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 
79, stabilisce che: 
“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non 
si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 



ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 
- l’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera 
b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114.”; 
- l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 
abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale 
o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”; 
 
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di 
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113; 
 
- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
 
Si dà atto, altresì, che: 
 
- il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 
• all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, 
in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 
1. Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165; 
2. Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
3. Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 
4. Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, 
n. 150; 
5. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. 
a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
6. Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
7. Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 
• all’art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani 
individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO; 
• all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del 
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di 
Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli 
obiettivi di performance dell’Amministrazione; 
• all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 



- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per 
gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 
• all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso 
nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in 
sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il 
seguente schema: 
 
1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 
sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione 
Strategica del Documento Unico di Programmazione; 
b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), la presente 
sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 
150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 
c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 
 
3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la 
presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione; 
b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera b), la presente sottosezione di programmazione indica, in coerenza con le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto, adottati dall’amministrazione; 
c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, indica la consistenza di personale al 31 
dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e 
da evidenza della la capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal 
servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della 
riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di 
personale, in relazione alle esigenze funzionali. 
 
4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
 
• all’art. 2, comma 2, il predetto decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione prevede che 
“Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non 
contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 
• all’art. 7, comma 1, prevede che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del 
presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 
predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.” 
• all’art. 8, comma 2, prevede che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 
• all’art. 9, prevede che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance 



organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale 
o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 
• all’art. 11, comma 1, prevede che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato dalla Giunta Comunale. 
 
 
Si riportano, inoltre, i seguenti provvedimenti normativi di riferimento: 
 
- il PNA 2022 e relativi Allegati, adottati con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023; 
 
- il D.lgs. del 10 marzo 2023 n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del | 
diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali. (DECRETO WHISTLEBLOWING)”; 
 
- il D.lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
- la delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 
5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti 
sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme 
telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 
23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 
approvvigionamento digitale”; 
 
- la delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, di adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 
4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36, avente ad oggetto  “Individuazione delle informazioni e dei 
dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 
contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33” come modificata dalla delibera 601 del 19 dicembre 2023 e il relativo 
allegato 1); 
 
- la delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023, avente ad oggetto “Linee guida in materia di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”; 
  
- la delibera ANAC n. 493 del 25 settembre 2024 “Linee guida n. 1 in tema di c.d. divieto di pantouflage art. 
53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001”. 
 
 
Si dà atto, infine, che: 
 
• l’ANAC, con la Delibera n. 605 del 19.12.2023, “Aggiornamento 2023 PNA 2022”, ha provveduto ad 
aggiornare il PNA 2022 nella parte relativa ai contratti pubblici. A seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli 
obiettivi del PNRR/PNC,  l’ANAC ha fornito chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di 
introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. Tanto al fine di fornire supporto per 
presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della 
trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi che possono 
rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico. 
Gli ambiti di intervento dell’ Aggiornamento al PNA 2022 oggetto della precitata delibera sono circoscritti alla 
sola parte speciale del PNA 2022 e, in particolare: 
1 alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle 
relative misure di contenimento; 

2 alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove 
disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in 
particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. 
rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023); 
 
• l’ANAC ha dato ivi atto che, nel corso del 2023, la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una 
serie di interventi legislativi che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto. L’entrata in vigore il 
1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al 
d.lgs. 36/2023 e la conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 



riferite al d.lgs. 50/2016 hanno determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni 
istituti e novità introdotte negli ultimi anni. Molte disposizioni semplificatorie e derogatorie previste dalle norme 
susseguitesi nel corso degli ultimi anni (d.l. 32/2019, d.l. 76/2020, d.l. 77/2021) sono state, per un verso, 
riproposte nel nuovo Codice e quindi introdotte in via permanente nel sistema dei contratti pubblici e, per altro 
verso, confermate per i progetti finanziati con fondi PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 
36/2023, ai sensi della disciplina transitoria dallo stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 recante “Regime giuridico applicabile agli 
affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 2023 - 
Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. Proprio il d.l. 77/2021 è stato peraltro oggetto di 
successive modifiche. 
La prima con il decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo Codice, che 
ha modificato numerosi provvedimenti normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, prorogando, in alcuni casi al 
31 dicembre 2023, in altri casi al 31 dicembre 2026, alcune misure di semplificazione per gli interventi 
PNRR/PNC. 
La seconda, con il decreto-legge 10 maggio 2023 n. 514, che ha modificato l’art. 108 del nuovo Codice con 
riferimento al criterio della parità di genere. 
La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 2023 che, tra l’altro, ha disposto una sospensione 
temporanea dei termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data di applicazione dell’art. 140, 
d.lgs. 36/2023 per gli appalti di somma urgenza resi necessari a fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023. 
Da ultimo, con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è stato modificato l’art. 48 del d.l. 77/2021, prevedendo 
che trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36. Alla luce delle disposizioni vigenti, è pertanto possibile constatare che il settore della 
contrattualistica pubblica è governato da norme differenziate a seconda che si tratti di interventi di 
PNRR/PNC, di procedure avviate con il previgente d.lgs. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del 
nuovo Codice. 
L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 ha determinato, pertanto, la seguente tripartizione: 
- procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, disciplinate 
dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023); 
- procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
-procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle 
norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per quanto 
non regolato dalla disciplina speciale. 
Ne discende che,  in base alla data di pubblicazione del bando/avviso e dello stato dell’esecuzione del 
contratto alla data del 31.12.2023, l’Autorità ha fornito indicazioni sui diversi regimi di trasparenza da attuare. 
Si annoverano, come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e 
graduazione rispetto al quadro normativo precedente: 
1 le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del 
Codice, ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, 
tra l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli operatori 
economici, nonché di trasparenza delle procedure; 

2 le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023. 
 
Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo sistema e la loro effettiva, piena, 
attuazione contribuisce a velocizzare l’affidamento e la realizzazione delle opere, riducendo al contempo i 
rischi di maladmistration mediante la previsione di committenti pubblici dotati di adeguate capacità, 
esperienza e professionalità e tramite la maggiore trasparenza e tracciabilità delle procedure. 
Tuttavia, l’aspetto particolarmente rilevante del nuovo Codice, secondo l’ANAC,  è rappresentato dall’inedita 
introduzione di alcuni principi generali, di cui i più importanti sono i primi tre declinati nel testo, veri e propri 
principi guida, ossia quelli del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato. Il nuovo Codice enuncia inoltre 
il valore funzionale della concorrenza e della trasparenza, tutelate non come mero fine ovvero sotto il profilo 
di formalismi fine a sé stessi, ma come mezzo per la massimizzazione dell’accesso al mercato e il 
raggiungimento del più efficiente risultato nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici. 
Il nuovo Codice mira a favorire una più ampia libertà di iniziativa e di auto-responsabilità delle stazioni 
appaltanti, valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministrativa e tecnica). 
Circa l’applicabilità delle indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del PNA 
2022 e nell’Aggiornamento 2023 contenuto nella deliberazione n. 605/2023, l’ANAC precisa che: 
1. si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, 
limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento previste dalla parte 
III del nuovo Codice (da art. 224 a 229); 
2. si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con 
l’eccezione degli istituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica il presente Aggiornamento 2023; 



3. si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, tranne 
quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3. 
 
Da ultimo, recentemente, con la decisione del Consiglio dell’Autorità del 16 dicembre 2024 è stata approvata 
la bozza preliminare dell’Aggiornamento 2024 del PNA 2022, con consultazione pubblica fino al 13 gennaio 
2025, contenente le <Indicazioni per la predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del 
PIAO per i Comuni con meno di 5000 abitanti e meno di 50 dipendenti>, che trova applicazione nella 
Sottosezione dedicata del presente PIAO. 
 
A completamento della ricostruzione del quadro normativo in materia, occorre citare il comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 10 Gennaio 2024, ove si afferma che nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante 
semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti 
è possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 
programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che 
tiene luogo dello stesso o misure integrative del MOG 231). 
Si rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente: a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative; b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) non 
siano stati modificati gli obiettivi strategici; d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate 
le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 
trasparenza. Tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di 
programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa. 
 
Si dà atto, con riferimento alla redazione del presente PIAO, che: 
 
•il Comune di Zollino ha meno di 50 dipendenti alla data del 31.12.2024; 
• il Documento Unico di Programmazione del Comune di Zollino 2025-2027 è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 08.10.2024, e aggiornato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 41 del 30.12.2024; 
• il bilancio di previsione finanziario 2025-2027  è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 41 del 30.12.2024; 
• il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 
• ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022  concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le  Amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a: 
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
• l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è  modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
• le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2; 
 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto in coerenza con il Documento Unico di 
Programmazione 2025-2027 e con il bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
 
 
 
 



 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE. 
 
Indirizzo: Viale della Repubblica n. 10 – 73010  
 
Codice fiscale / Partita IVA: 80008470751 
 
Sindaco: Paolo Catalano 
 
N. abitanti al 31.12.2023: 1838 abitanti 
 
Telefono: 0836 600003 
 
Sito internet: http://www.comune.zollino.le.it 
 
E-mail: protocollo@comunezollino.le.it 
 
PEC: protocollo.comune.zollino@pec.rupar.puglia.it 
          
 
 
1.1 Analisi del contesto esterno 
 
Situato nell'entroterra del Salento, a circa 18 km a sud del capoluogo, Zollino fa parte della Grecìa Salentina, 
un'area ellenofona di nove comuni in cui si parla ancora il grico. 
L'economia del paese è tradizionalmente legata al settore primario. Vi si coltiva in particolare l'olivo e i legumi; 
fino agli anni novanta inoltre era di particolare importanza la produzione del tabacco. 
Oltre a diverse piccole attività commerciali, è presente anche una zona industriale di particolare rilevanza, con 
la presenza di aziende attive nei settori della farmaceutica, dell'abbigliamento e dei prodotti elettrici. 
Il paese è servito da una stazione ferroviaria posta sulla linea Lecce - Otranto delle Ferrovie Sud Est. Vi si 
dirama un'ulteriore linea, diretta a Gallipoli. 
I collegamenti viari sono assicurati dalla superstrada Lecce-Maglie della strada statale 16 Adriatica, che 
aggira il centro abitato, dalla provinciale 47 da Soleto o dalla provinciale 48 da Martano. 
Alcune strade vicinali garantiscono poi i collegamenti con i comuni di Sternatia, Martignano e Corigliano 
Otranto. 
Il Comune, per espressa previsione del TUEL, è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo. La composizione demografica locale mostra tendenze, come 
l'invecchiamento progressivo, che un'Amministrazione deve saper interpretare al fine di pianificare 
correttamente gli interventi. 
L'andamento demografico nel complesso, in specie il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono 
fattori significativi che incidono sulle iniziative dell’Amministrazione. Ciò con riferimento sia 
all'erogazione dei servizi che alla politica degli investimenti. 
Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare e attuare tutto 
quel ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto a ciò, 
esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare 
il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché non siano, entro certi limiti, in contrasto con i più 
generali obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'Ente si dota di una serie di regolamenti che operano in 
vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia a quegli uffici che forniscono un supporto al 
funzionamento dell'intero apparato comunale. 
Per l’analisi dettagliata di contesto esterno si rinvia alla analisi effettuata nella SeS del DUPS 2025-2027. 
Si riportano di seguito i grafici elaborati su rilevazioni effettuate dall'ISTAT aggiornati al Settembre del 2024, 
tratti dal sito “amministrazionicomunali.it”, recanti la rappresentazione dell'andamento della densità di 
popolazione nel Comune dal 2003 al 2023, la ripartizione tra individui per sesso registrati dal 2003 al 2023, 
l'andamento del flusso migratorio dal 2003 al 2023 e il numero di nascite e decessi registrati il 31 dicembre di 
ogni anno dal 2003 al 2023. 
 

 

 

 

 

 

 



 
 



 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
1.2 Analisi del contesto interno. 
 
Composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo. 
 
ORGANI POLITICI: 

 
Sindaco e Giunta Comunale 

 componente qualifica interno gruppo politico 
1 PAOLO CATALANO SINDACO  ZOLLINO FUTURA 
2 FRANCESCO FERENTE ASSESSORE interno ZOLLINO FUTURA 
3 RAFFAELLA CASTELLANO ASSESSORE esterno  

 
Consiglio comunale 

  Componente Qualifica gruppo politico 
1 PAOLO CATALANO SINDACO - PRESIDENTE ZOLLINO FUTURA 
2 FRANCESCO FERENTE CONSIGLIERE ZOLLINO FUTURA 
3 MAURO GAETANI CONSIGLIERE ZOLLINO FUTURA 
4 PAOLO PELLEGRINO CONSIGLIERE ZOLLINO FUTURA 
5 CORICCIATI DANIELE PANTALEO CONSIGLIERE ZOLLINO FUTURA 
6 PASQUALE GEMMA CONSIGLIERE ZOLLINO FUTURA 
7 GLORIA VERRI CONSIGLIERE ZOLLINO FUTURA 
8 EDOARDO CALO' CONSIGLIERE ZOLLINO DI TUTTI 
9 SALVATORE GAETANI CONSIGLIERE ZOLLINO DI TUTTI 
10 ELIANA CASTELLANO CONSIGLIERE ZOLLINO DI TUTTI 
    
 
Per l’analisi di contesto interno, si rinvia alle rilevazioni effettuate nella S.O. del DUPS 2025/2027 e al Bilancio 
di Previsione finanziario 2025-2027. 
 
 
1.2.1 Organigramma dell’Ente. 
 
La struttura organizzativa dell’ente è definita nell’apposita sezione del presente Piano ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO – Struttura organizzativa. 
A seguito della riorganizzazione di Settori ed uffici comunali, avvenuta con deliberazione della Giunta  
Comunale n. 85 in data 07.11.2023, l’attuale organizzazione prevede un’articolazione in tre unità 
organizzative (Settori), ciascuna delle quali è affidata ad un Responsabile, incaricato di Elevata Qualificazione 
(ex Posizione Organizzativa), come schematizzato nella seguente tabella: 
 

 SETTORE 
1 Socio-culturale, servizi demografici e Polizia Locale 
2 Affari Generali e Economico-Finanziario 
3 Urbanistica, edilizia, lavori pubblici 
 
Alla data di approvazione del presente documento, nella dotazione organica del Comune di Zollino risultano 
n. 6 dipendenti a tempo indeterminato (di cui 1 part time 12 ore settimanali), mentre n. 3 dipendenti di altri 
Enti, tra cui i Responsabili dei Settori II e III, sono stati autorizzati dalle Amministrazioni di appartenenza a 
prestare servizio presso il Comune di Zollino ai sensi dell’art. 1, comma 557 della Legge 311/2004. 
 
 
1.2.2 La mappatura dei processi 
 
La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione 
con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare efficacemente le 
azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della 
corruzione. 
È essenziale che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità 
di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento 
di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di 
valore pubblico. 
Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output. 
Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli che sono 
comuni ai Settori di cui è composta la struttura organizzativa dell’Ente. 



 
SETTORE NUMERO PROCESSI 
AFFARI GENERALI E FINANZIARIO 18 
SOCIO-CULTURALE – S. DEMOGRAFICI – P.L. 15 
TECNICO 22 

 
Con riferimento alla prevenzione della corruzione, appare utile esaminare la distribuzione dei processi mappati 
nelle differenti aree di rischio sottoelencate: 

 
 

AREA DI RISCHIO 
Autorizzazione/concessione 
Contratti pubblici 
Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 
Concorsi e prove selettive 
Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 

 
Per la valutazione del grado di rischio sotteso e per l'individuazione delle misure di prevenzione generiche e 
specifiche si rimanda alla Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del presente PIAO. 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione 2.1 Valore Pubblico. 
 
Il Ciclo della Performance e la normativa in materia di Prevenzione della corruzione e gli obblighi di 
Trasparenza possono essere considerati come diretti al perseguimento un’unica finalità: la creazione di 
“valore pubblico”, considerato come traguardo finale dell’azione amministrativa. I tre ambiti normativi 
presentano inoltre una serie di “connessioni” reciproche che li possono rendere sinergici e atti a potenziare il 
risultato complessivo che l’amministrazione intende perseguire. 
Il Valore Pubblico è, quindi, un paradigma caratterizzato da indubbia potenzialità evocativa e può essere 
definito come l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, culturale etc.) che si viene a 
creare presso la collettività e che deriva dall’azione dei diversi soggetti pubblici che perseguono questo 
traguardo mobilitando al meglio le proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità 
organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte 
adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi reputazionali dovuti a 
insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi). 
In tempi di risorse economiche scarse e di esigenze sociali crescenti, una PA crea Valore Pubblico quando 
riesce a utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze del contesto 
sociale (utenti, cittadini, stakeholder in generale). 
Il concetto di Valore Pubblico, quindi, deve guidare quello della performance dell’Ente, divenendone la stella 
polare sia in fase di programmazione che di misurazione e di valutazione e ponendosi, conseguentemente, 
come una sorta di “meta-indicatore” o “performance delle performance”. 
Un ente crea Valore Pubblico quando produce IMPATTI sulle varie dimensioni del benessere economico, 
sociale, ambientale, sanitario, ecc. dei cittadini e delle imprese interessati dalla politica e/o dal servizio, 
rispetto alle baseline. 
In tale ambito, per l’Ente locale il riferimento è quello ai Documenti di programmazione istituzionale e nello 
specifico ai documenti di pianificazione strategica e operativa, con cui l’amministrazione definisce gli obiettivi 
che si prefigge di raggiungere nel medio-lungo periodo, in funzione della creazione di Valore pubblico, ovvero 
del miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi. 
La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento unico di programmazione (Dup) ed ha 
ad oggetto obiettivi da raggiungere a lungo termine; essa costituisce pertanto criterio di orientamento per la 
PA, mentre la programmazione di natura gestionale e esecutiva ha ad oggetto le attività e obiettivi nel breve 
periodo, rappresentando l’attuazione della pianificazione (Piano performance, piano dettagliato degli obiettivi). 
In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione, stabilito nell’allegato 4/1 al D.lgs. 
118/2011 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, a partire dalle linee di mandato istituzionale, si definiscono 
infatti gli obiettivi strategici e obiettivi operativi espressi nel Documento Unico di Programmazione, articolato 
in sezione strategica (Ses) e operativa (Seo). A livello strategico sono prese decisioni riguardanti le politiche 
pubbliche, le strategie e i piani d’azione. Il livello operativo concerne l’attuazione delle politiche e delle 
strategie per il raggiungimento dei risultati attesi. 
Gli obiettivi strategici definiti nel Dup Ses sviluppano quindi le linee programmatiche di mandato, mentre la 
Sezione Operativa del Dup costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione, definito sulla base 
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica. La Sezione Operativa 
contiene infatti la programmazione operativa dell’ente e in particolare la definizione degli obiettivi a livello 
operativo per il triennio di interesse. Gli obiettivi operativi articolano gli obiettivi strategici attraverso ulteriori 
informazioni (finalità, risultati descrittivi, tempi, risorse) ed essi sono in seguito specificati dagli obiettivi 
esecutivi del successivo livello di programmazione esecutiva, finora definita nel piano esecutivo di gestione 
(Art. 169, Tuel), in cui sono organicamente confluiti Piano performance e piano dettagliato degli obiettivi. 
A partire dal precedente concetto di valore pubblico, si è partiti dalle linee di mandato ed ai corrispondenti 
specifici indirizzi strategici, definiti negli Indirizzi di governo dell’ente e riportati nel Documento unico di 
programmazione, sezione strategica. Gli indirizzi strategici a loro volta sono articolati in specifici obiettivi 
strategici riportati nel Dup Ses, obiettivi ritenuti di valore pubblico in quanto correlabili a indicatori di out come, 
in grado di restituire potenzialmente risultati in termini di impatto delle strategie e delle politiche attuate 
dall’ente nel corso della gestione. Tali obiettivi sono a loro volta collegati agli obiettivi di performance di cui 
alla sottosezione “Performance”. 
La compilazione di questa sottosezione non è prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda, in ogni caso, alla Sezione Strategica del DUP 2025-2027.  
 
Sottosezione 2.2 Performance: Sebbene non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti, il Comune di 
Zollino inserisce nella presente sottosezione il Piano della performance 2025-2027 e il piano degli obiettivi 



anno 2025 che, in coerenza con le risorse assegnate, contiene gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si 
baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance. 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo (risultato e 
modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di 
individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 
obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex 
post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto 
per raggiungere il risultato. 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle 
relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità 
delle prestazioni e dei servizi erogati. 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce uno strumento essenziale per la 
definizione e la verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione. 
Gli obiettivi di performance sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e dei programmi dell’Ente, 
esplicitati nella Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del DUP 2025/2027 sopra indicata e, 
quindi, dettagliano i contenuti degli obiettivi operativi e strategici del DUP. 
La presente sottosezione si propone quindi di: orientare l’azione amministrativa, definire gli elementi 
fondamentali su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione dei risultati, sia nell’ambito 
della pianificazione triennale sia della programmazione annuale e di rappresentare agli stakeholder gli 
obiettivi che il nostro Ente si prefigge di raggiungere con le relative risorse. 
La nostra impostazione di Performance è stata predisposta secondo le logiche di performance management 
ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere tutti rendicontati. 
Il nostro approccio alla performance è incentrato su tre principi: 
- alimentare la performance dell’Ente attraverso azioni di feedback e di sviluppo continuo; 
- abilitare i Responsabili, gli amministratori egli stakeholder ad osservare la performance attraverso la 
raccolta real-time di dati e informazioni affidabili; 
- far leva su dati affidabili per riconoscere la performance e prendere decisioni consistenti in termini di 
rewards (riconoscimenti/ricompense). 
La verifica della qualità dei servizi viene declinata al momento ponendo al centro la rilevazione del grado di 
soddisfazione. Tra gli aspetti significativi, segnaliamo il fatto che la norma individua nel Nucleo Interno di 
Valutazione (NIV) il possibile interlocutore dei cittadini e degli utenti a cui può essere direttamente 
comunicato “il proprio grado di soddisfazione per le attività e i servizi erogati”. Sempre al NIV viene affidata la 
responsabilità di verificare l’effettiva adozione dei sistemi di rilevazione. 
Gli obiettivi sono proposti all’Organo politico dai Responsabili P.O. di Settore e dal Segretario comunale. 
Il Nucleo di Valutazione o l'OIV valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al Sistema di 
misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei relativi 
indicatori. 
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno, con la medesima procedura prevista per la 
loro approvazione. 
Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle 
attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 
 
a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali dell’Amministrazione; 
b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione di 
adeguati sistemi di misurazione; 
c) la semplificazione delle procedure; 
d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità gestionali che 
realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 
 
Per ciascun obiettivo di performance viene indicato: 
 l’obiettivo strategico (o generale), che consiste nell’indicazione di tutti gli elementi chiave dell’obiettivo ai 
fini della sua identificazione; per ogni obiettivo generale è necessario individuare e indicare il Responsabile 
(di norma coincidente con il Responsabile di Settore); 
 per ogni obiettivo strategico, almeno un obiettivo operativo (o specifico); gli obiettivi operativi permettono di 
dettagliare le azioni da porre in essere; anche di ciascun obiettivo operativo deve essere indicato il 



Responsabile e il personale coinvolto; agli obiettivi operativi vanno assegnati anche i pesi percentuali di 
rilevanza relativa; 
 ogni obiettivo operativo (o specifico) contiene almeno un indicatore di efficacia o di efficienza che 
rappresenta in maniera inequivocabile, con un valore target, il raggiungimento del risultato atteso, per 
ciascuno dei momenti di verifica previsti dal sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa. In particolare, per ogni obiettivo esecutivo di durata annuale devono essere indicati risultati 
misurabili relativamente ai due stati di avanzamento sottoposti al Nucleo di Valutazione (al 31.12), con 
riferimento ai singoli obiettivi specifici. Ogni indicatore ha un peso percentuale di rilevanza relativa. 
Ad ogni Responsabile di settore incaricato di posizione organizzativa sono attribuiti degli obiettivi ed il 
restante personale viene coinvolto in almeno un obiettivo o attività assegnata al settore-struttura 
organizzativa di riferimento. 
Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa di unità 
organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 
Si rammenta che, l’art. 4 bis della Legge n. 41 del 21 Aprile 2023, “Disposizioni in materia di 
riduzioni dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”, al comma 2 prevede che tutte le 
P.A. di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, “nell’ambito dei sistemi di valutazione della 
performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi 
contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonchè ai 
dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fii del riconoscimento della retribuzione 
di risultato”. 
E’, pertanto, necessario individuare obiettivi annuali che facciano riferimento all’indicatore di ritardo 
annuale di cui all’art. 1, commi 859, lett. b), e 861, della legge di bilancio anno 2019. 
Da ultimo, peraltro, nella Circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 1, prot. n. 2449 
del 03.01.2024, si dà atto proprio delle previsioni di cui al comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sopra riportato. Nella 
Circolare in questione si dispone che, nelle more della revisione del sistema di valutazione della performance, 
sarà necessario procedere – come stabilito dalla disposizione sopra richiamata - all’integrazione dei contratti 
individuali dei dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali e dei contratti dei dirigenti apicali 
delle rispettive strutture. Conseguentemente, dovranno essere integrate anche le schede di programmazione 
degli obiettivi del predetto personale prevedendo specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, per una quota della stessa 
avente un peso non inferiore al 30 per cento. Gli obiettivi annuali in parola dovranno essere individuati con 
riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145. Per quanto attiene, infine, alla individuazione delle figure apicali destinatarie della 
disposizione (Direttori Generali o Capi Dipartimento) a cui dovranno essere assegnati gli anzidetti obiettivi per 
il rispetto dei tempi di pagamento e dei quali dovranno essere integrati i relativi contratti individuali (così come 
specificato nel comma 2 dell’art. 4-bis) ciascuna Amministrazione dovrà provvedere ad individuare tali figure 
in concreto, in relazione al proprio modello e alla propria dimensione organizzativa. Si evidenzia, ad ogni 
buon conto, che in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 2, dell’articolo 4-bis, 
non sarà possibile procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex lege in misura non 
inferiore al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 
Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa di unità 
organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 
 

 
SETTORE PERFORMANCE INDIVIDUALE 

Socio-culturale, servizi demografici e Polizia Locale 3 

Affari Generali e Economico-Finanziario 3 

Urbanistica, Edilizia, Lavori Pubblici 3 

In aggiunta agli obiettivi come sopra sintetizzati, l’Amministrazione ha assegnato n. 3 obiettivi di performance 
organizzativa di Ente. 
 
Nell’Allegato A) al presente Piano, si riportano le schede di dettaglio degli obiettivi di performance individuale 
e di performance organizzativa dell’Ente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Premessa. 
La prevenzione della corruzione e la trasparenza come dimensioni del valore pubblico. 
  
Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO) 
hanno importanti ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Obiettivo principale del legislatore è stato, infatti, quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle 
risorse a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per perseguire con 
rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di massima semplificazione e 
al contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni. 
Il PIAO è, altresì, misura che concorre all’adeguamento degli apparati amministrativi alle esigenze di 
attuazione del PNRR. 

L'identificazione del rischio 

 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione della 
legge 190/2012. 

Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi 
emergono considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle 
specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 
- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità dell’ente, di 
ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

 -applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del 
processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, 
economico e di immagine. 

L'analisi-descrizione del rischio 
 
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le 
conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

Secondo l’ANAC “con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si evidenzia che 
le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato,  non  sono  strettamente  vincolanti  potendo  l'amministrazione  
scegliere criteri diversi purché adeguati al fine”. 

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche 
l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il 
verificarsi dell'evento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 

Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al 
condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

 1.mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati 
predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

 3.eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

 4.esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

 6.inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 



7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

 8.mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

 
I criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 
5); 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo si 
intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo 
preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

Per ogni attività/processo esposto al rischio si è attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei sei criteri 
elencati. 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 

Stima del valore dell’impatto 

 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 
esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 
20% del personale=1; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti 
o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 
articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per 
le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto 
più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 
ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

La ponderazione-rappresentazione del rischio 
 
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. 

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di 
rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di 
rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

Il trattamento 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle misure per 
neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 
rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 



Il PTPC può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 

o la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza
e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie 
o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013; 

o l’informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità 
per ciascuna fase; 

o l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 
consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il
controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

o il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi 
che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Le misure specifiche previste e disciplinate dal presente PIAO sono riportate nell’Allegato “Sottosezione 2.3”, Allegato B, al 
presente PIAO. 
 
Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
 
Il PNA 2022 rileva, in riferimento alla elaborazione degli obiettivi strategici in materia di anticorruzione e 
trasparenza, che “Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico” secondo le indicazioni che 
sono contenute nel D.M. n. 132/2022. 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 
integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 
avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 
potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 
specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra 
tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 
33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 
 
L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di 
entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 



c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti 
o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
 
Si rimanda alla consultazione della Sottosezione 2.3. allegata al presente PIAO. 
Si precisa che la redazione del Piano anticorruzione e per la Trasparenza per il triennio 2025/2027, di cui 
alla Sottosezione 2.3, è stata preceduta da apposito avviso di consultazione degli stakeholder, come 
strumento di partecipazione, che, tuttavia, non ha prodotto alcun contributo. 
 
 

 
 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 
Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 
rispettivi Responsabili. 
Per le misure in materia di trasparenza, si fa rinvio all’Allegato contenente la Sottosezione 2.3, Allegato B), del 
presente PIAO.  
 

 
 

Sezione 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

A seguito della riorganizzazione di Settori ed uffici comunali avvenuta con deliberazione della Giunta  Comunale 
n. 85 in data 07.11.2023, l’attuale organizzazione prevede un’articolazione in tre unità organizzative (Settori), 
ciascuna delle quali è affidata ad un Responsabile, incaricato di Elevata Qualificazione (ex Posizione 
Organizzativa), come schematizzato nella seguente tabella: 

SETTORE 

I) Socio-culturale, servizi demografici e polizia locale 

II) Affari Generali e Economico-Finanziario 

III) Urbanistica, ediliza, lavori pubblici 

 

Alla data di approvazione del presente documento, la dotazione organica del Comune di Zollino è la seguente, 
suddivisa per settori di riferimento: 

 

Settore Dipendente Area di appartenenza – 
profilo professionale 

 

 

Socio-culturale, servizi 

demografici e polizia locale 

n. 1 unità Area degli Istruttori - 
Istruttore amministrativo 

n. 6 ore settimanali ex art. 
1 comma 557 della l. 
311/2004 

n. 1 unità Area degli Istruttori - 
Istruttore di vigilanza 

Tempo pieno e 
indeterminato 

n. 1 unità Area degli Istruttori - 
Istruttore amministrativo 

Tempo pieno e 
indeterminato 



n. 1 unità Area dei funzionari e delle 
EQ – Funzionario 
amministrativo 

Tempo pieno e 
indeterminato (a valere 
sulla programmazione 
del fabbisogno 2025-
2027 – annualità 2025) 

n. 1 unità Area dei funzionari e delle 
EQ - Funzionario 
amministrativo 

n. 12 ore settimanali ex 
art. 1 comma 557 della l. 
311/2004 (a valere sulla 
programmazione del 
fabbisogno 2025-2027 – 

annualità 2025) 

 

Affari Generali e Economico-

Finanziario 

n. 1 unità Area dei funzionari e delle 
EQ - Funzionario 
amministrativo-contabile 

n. 12 ore settimanali ex 
art. 1 comma 557 della l. 
311/2004 (a valere sulla 
programmazione del 
fabbisogno 2025-2027 – 

annualità 2025) 

n. 1 unità Area degli Istruttori - 
Istruttore amministrativo 

Tempo pieno e 
indeterminato 

 

Urbanistica, ediliza, lavori 
pubblici 

n. 1 unità Area dei funzionari e delle 
EQ - Funzionario tecnico 

n. 8 ore settimanali ex art. 
32 del CCNL 16/11/2022 
(a valere sulla 
programmazione del 
fabbisogno 2025-2027 – 

annualità 2025) 

n. 1 unità Area degli Istruttori - 
Istruttore tecnico 

Tempo pieno e 
indeterminato 

n. 1 unità Area dei funzionari e delle 
EQ - Funzionario tecnico 

tempo pieno e 
indeterminato (da 
assumere con il 
Programma Nazionale di 
Assistenza Tecnica 
Capacità per la Coesione 
2021-2027 (PN Ca-pCoe) 
- Priorità 1 - Operazione 
1.1.2 (non soggetto al 
limite assunzionale 
perché eterofinanziato) 

n. 1 unità Area degli Istruttori - 
Istruttore amministrativo 

Part-time 18 ore e 
indeterminato 

 

 

 
3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere  
 

 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” (ora 
abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi 
integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da 
essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. 
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 
Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 



- l’ istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 
- l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile; 
- il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 
- l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali per 

l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna. 
Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 
positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 
Il D. Lgs. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 
novembre 2005 n. 246", all'art. 48, comma 1, dispone che le Amministrazioni dello Stato, sentito il Comitato 
per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo, sono tenute a predisporre piani 
triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione di ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
Il D. Lgs. 198/2006 sopracitato, all'art. 42 "Adozione e finalità delle azioni positive", individua, alle lettere d) ed 
f), come scopo delle possibili azioni positive: 

- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 
sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 
carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due 
sessi. 
L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo 
motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero 
per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia, hanno elaborato delle 
linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 
genere. 
 

PIANO AZIONI POSITIVE 

Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli 
organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in 
mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, 
in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il 
Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal 
contratto collettivo ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e 
la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 
quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore 
a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

OBIETTIVI 

In ossequio all’obbligo normativo innanzi richiamato, con il presente Piano il Comune di Zollino intende 
perseguire i seguenti obiettivi: 

Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità. 

Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla diffusione 
della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul territorio comunale. 

Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

Obiettivo 4. Garantire l’uguaglianza sostanziale nella formazione e nell’aggiornamento professionale. 

Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio 
o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 



Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Obiettivo 7. Tutela dell’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

SPECIFICHE AZIONI POSITIVE 

 Ambito d’azione: ambiente di lavoro (Obiettivo 1) 
 

Il Comune si impegna a promuovere la qualità di condizione lavorativa del personale dipendente e dei 
rapporti tra colleghi, attraverso un atteggiamento di attenzione e ascolto del personale, volto a: 
o assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, eliminando ogni forma 
di violenza morale psicologica e di discriminazione diretta e indiretta relativa al genere, all’età. 
o ottimizzare la produttività del lavoro pubblico. 
o razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l’organizzazione della PA anche in materia di pari 
opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei lavoratori e lavoratrici. 

 
Il Comune di Zollino si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate da: 

 pressioni o molestie sessuali; 

 casi di mobbing; 

 atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

 atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

 
 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (Obiettivo 2) 

 
Il Comune di Zollino favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali dei 
dipendenti, attraverso azioni che prendono in considerazioni sistematicamente le esigenze di donne e uomini 
all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa programmazione del lavoro, delle condizioni del 
tempo di lavoro, contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante 
l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time, flessibilità oraria e lavoro agile. 
 
 Ambito di azione: assunzioni (Obiettivo 3) 

 
Il Comune di Zollino si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di uno dei due sessi. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso e, in caso di parità di requisiti tra 
un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente 
giustificata utilizzando criteri indipendenti dal genere. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 
impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 
naturali differenze di genere. 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Zollino valorizza attitudini e capacità personali; 
nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, 
l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 
 
 Ambito di azione: formazione (Obiettivo 4) 

 
Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, dovranno tenere 
conto delle esigenze di ogni settore, consentendo l’uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di 
frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, 
sedi e quant’altro, utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia, orario di lavoro 
part-time o lavoro in modalità agile. 
Sarà data attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (a titolo 
di esempio si citano il congedo di maternità o di paternità, l’assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, 
assistenza a disabili o malattia), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi 
informativi nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento, sia mediante la partecipazione ad apposite 
iniziative formative, per colmare le eventuali lacune e al fine di mantenere le competenze a un livello costante. 
 
 Ambito di azione: Informazione e comunicazione (Obiettivo 5) 

 



Il Comune garantisce la raccolta, condivisione e diffusione di informazioni e comunicazioni inerenti le Pari 
opportunità, attraverso gli strumenti di comunicazione propri dell’Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la 
diffusione della cultura delle Pari Opportunità. 
In coerenza con i suddetti principi e finalità, si definiranno modalità e strumenti per raccogliere pareri, consigli, 
osservazioni e suggerimenti da parte del personale dipendente e delle organizzazioni sindacali per rendere 
effettivamente efficace l’attuazione delle misure previste, oltre che per effettuare un monitoraggio continuo. 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune, che vede allo stato attuale 
nella sua totalità una discreta rappresentanza dei due sessi. 

La situazione del personale in servizio al 31.12.2024, infatti, è la seguente:  
 

Lavoratori Area dei 
Funzionari e delle 
EQ 

Area degli 
Istruttori 

Cat. B Cat. A totale 

Donne 1 (art. 1 comma 
557 della l. 
311/2004) 

1 0 0 3 

Uomini 1 (art. 1 comma 
557 della l. 
311/2004) 

6 (di cui 1 
assunto ex art. 1 
comma 557 della 
l. 311/2004) 

0 0 6 

 

Lavoratori con funzioni di responsabilità: 

Dipendenti nominati responsabili di servizio (EQ) a tempo determinato e indeterminato: 

- Donne: n. 2 

- Uomini: n.1 

I livelli dirigenziali sono così rappresentati: 

- Segretario Comunale: la sede di segreteria, alla data di redazione del presente PIAO, è vacante. Le 
funzioni sono assolte dal Vice Segretario comunale, che è un a donna.  

Si prende atto tendenzialmente della presenza femminile nel servizio economico/finanziario. 

 
3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 
 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con 
l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle 
imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica 
nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie e 
degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 
In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano 
Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, l’Ente sta procedendo progressivamente alla 
semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure, mediante lo sviluppo e l’implementazione di supporti 
tecnologici e la digitalizzazione. 
La finalità è il conseguimento dell'obiettivo dichiarato del Piano Triennale per l'Informatica digitale predetto, 
che è quello di fornire strumenti alla Pubblica Amministrazione per erogare servizi esclusivamente in modalità 
digitale, rendendo più efficaci e veloci i processi di interazione con cittadini, imprese e altre pubbliche 
amministrazioni. L'interazione implica un reciproco scambio di informazioni o azioni tra le parti coinvolte, con 
l'obiettivo di raggiungere un determinato risultato.  
Per quanto riguarda le procedure per la gestione dei procedimenti usate internamente all’Ente, il Comune 
aderirà ad eventuali misure per l'abilitazione al cloud per le PA locali, per favorire lo spostamento degli 
applicativi attualmente in uso verso data center più sicuri e più efficienti in termini di prestazioni e di 
adeguamento alle necessità comunali. 



Si procederà alla migrazione in cloud degli stessi all’interno di un data center qualificato da AgID ai sensi della 
circolare 9 aprile 2018 n.2. 
Sarà adottata la moderna metodologia di “re-platforming” e l’insieme di applicativi e banche dati verrà 
riorganizzato e sarà fruibile in modo nativo attraverso un ambiente Cloud dedicato e atto a integrare e 
supportare tutte le attuali funzionalità del software in uso, ma anche sostituire e/o potenziare (con evolute 
funzionalità di cybersecurity e tecniche di backup e disaster recovery) l’intera piattaforma di amministrazione 
del sistema in base a criteri “GDPR compliant” e in ottemperanza con le recenti linee guida AgID sulle misure 
minime di sicurezza per la PA. 
https://www.agid.gov.it/it/sicurezza/misure-minime-sicurezza-ict 
Verranno, dunque, intercettati tutti i possibili finanziamento in ambito PNRR, per il conseguimento delle finalità 
predette. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione. 

 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 
intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

INDICATORE 
TARGET 2025 TARGET 2026 

TARGET 

2027 

 N. servizi online accessibili con SPID / CIE >3 >5 >5 

Numero di servizi pubblici

 digitali, comunicazioni e

pagamenti, su APP IO 

>10 >22 >22 

N. servizi a pagamento che consentono uso    
PagoPA / n. totale servizi erogati a pagamento >10 >25 >35 

N. di comunicazioni elettroniche inviate ad 
imprese e PPAA tramite domicili digitali /totale 
comunicazioni inviate a imprese e PPAA 

70% 80% 90% 

N. di dipendenti che nell'anno
 hanno    partecipato ad un percorso
formativo di rafforzamento delle competenze
digitali 

3 4 4 

Procedura di gestione presenze, assenze, 
ferie, permessi e missioni e protocollo 
integralmente ed esclusivamente 
dematerializzata (si/no) 

SI SI SI 

Atti firmati con firma digitale / totale atti 

protocollati in uscita 
80% 90% 100% 

Dipendenti abilitati alla connessione VPN 3 4 4 

Dipendenti con firma digitale 4 5 5 

 
 
 
3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 
La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare la 
stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in 
considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente 
alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria  dell’amministrazione. 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 
intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

INDICATORE 
 

TARGET 
2025 

 

TARGET 
2026 

 

TARGET 
2027 

Incidenza spese rigide (debito e Aumento del 3% Aumento del 3% Aumento del 3% 



personale) su 
entrate correnti (dato da indicatori 
Bilancio 
2024-2026) 
Valutazione esistenza di deficit 
strutturale sulla base dei 
parametri individuati dal Ministero 
dell’Interno 

Nessun deficit Nessun deficit Nessun deficit 

Incidenza dei procedimenti di 
esecuzione forzata sulle spese 
correnti oltre un valore soglia 

Nessun 
procedimento in 
corso 

Nessun 
procedimento in 
corso 

Nessun 
procedimento in 
corso 

 
 
 
Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile  

INTRODUZIONE 

Il Piano di organizzazione del lavoro agile, quale specifica parte del Piano Integrato di Organizzazione e 
Attività, è un documento di programmazione e attuazione della nuova modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa da remoto nelle pubbliche amministrazioni. Definisce le misure organizzative da 
adottare, i requisiti tecnologici necessari e i percorsi formativi da avviare per tutto il personale, dirigenza 
compresa, oltre agli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 
nonché della qualità dei servizi erogati. Il Comune ha avviato inizialmente la sperimentazione del lavoro agile 
per far fronte all’emergenza sanitaria derivante da Covid-19. Grazie a questa esperienza già avviata il 
Comune ha potuto fronteggiare più efficacemente l’emergenza sanitaria, consentendo di contemperare 
l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell’erogazione dei servizi.   

Tale nuova modalità di svolgimento delle attività si è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione 
del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica 
amministrazione nella direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del 
lavoro, di orientamento ai risultati e per agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Su tali 
esperienze si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile. 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263 comma 4-bis del D.L. 34/2020 di modifica dell'art.14 
della Legge 7 agosto 2015, n.124 e dall'art. 11-bis del d.l. 22 aprile 2021, n. 52 , convertito, recante ulteriori 
modifiche dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124. 

Tale Piano, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113 e smi, costituisce specifica sezione del Piano Integrato di Organizzazione e attività. 

DEFINIZIONI 

Ai fini della presente Piano, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017, n. 81, si intende per: 

“Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le 
parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il 
collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento 
dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al 
di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 
propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a cui è 
assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione 
lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali. L’accordo prevede, tra l’altro: 

• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali comunali; 

• l’individuazione della giornata settimanale in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 



• l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

• le forme di esercizio del potere direttivo del responsabile di riferimento; 

• la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

• la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e le fasce di disconnessione e inoperabilità come definite 
dal CCNL Funzioni locali 2019-2021 – art. 66; 

“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) 
ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti devono essere indicati 
dell'Accordo individuale; 

“Amministrazione”: Comune di Zollino; 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi 
software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per l’espletamento 
dell’attività lavorativa. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Riferimenti normativi del presente documento 

Il Lavoro Agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che con l’art. 14 “Promozione della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce che “le amministrazioni, 
…, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro e per la 
sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento 
della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. La successiva 
Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 
favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro 
agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la 
volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di 
lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali 
aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. Attraverso la direttiva n. 
3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della Funzione pubblica fornisce 
indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di sperimentazione. Le linee guida 
contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare 
l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione 
connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da remoto si è imposta come una delle misure più efficaci per 
affrontare l’emergenza. 

Le misure più significative riguardano: 

• Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 
amministrazione (Art. 18 comma 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge 
n.124/2015); 

• Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa 
nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per assicurare 
esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo 
di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla Legge 81/2017 e anche 
utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 
dall’amministrazione (Art. 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 smi). 

• Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite 
le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le 



modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 
almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, 
le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 
strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della 
qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano” (Art. 263 comma 4-bis D.L. 34 del 19 maggio 2020); 

• Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19.10.2020);  Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 09.12.2020 di approvazione delle linee guida per il POLA; 

• Legge 17 giugno 2021, n. 87, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
con cui per le amministrazioni pubbliche, in relazione alla organizzazione del lavoro e all’erogazione dei 
servizi da parte dei lavoratori dipendenti, e mantenendo inalterato il necessario rispetto delle misure di 
contenimento del fenomeno epidemiologico e della tutela della salute adottate dalle autorità competenti, sono 
state confermate le previsioni introdotte dal D.L. 30 aprile 2021 n. 56, ed in particolare:  - in linea con 
l’esigenza di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti pubblici, la previsione in 
base al POLA, redatto ogni anno dalle amministrazioni, che a regime almeno il 15% dei dipendenti, per le 
attività compatibili, possa avvalersi del lavoro agile senza che gli stessi subiscano penalizzazioni nella 
progressione di carriera e nel riconoscimento di professionalità apprestando strumenti di verifica periodici dei 
risultati conseguiti; 

• Ritorno al lavoro in presenza quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
amministrazioni pubbliche (DPCM 23 settembre 2021 pubblicato in GURI n. 244 del 12 ottobre 2021 inerente 
Disposizioni in materia di modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni); 

• Indicazioni delle misure organizzative da adottare per il rientro in presenza del personale dipendente 
(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021 pubblicato in GURI n. 245 del 13 ottobre 
2021), che all’art. 1 dispone che le pubbliche amministrazioni “adottano le misure organizzative previste dal 
presente decreto per il rientro in presenza del personale dipendente. Per rientro in presenza si intende lo 
svolgimento della prestazione lavorativa resa nella sede di servizio.”; 

• Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza 
dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni: “nelle more della regolamentazione dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati 
alla fonte unilaterale, sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a 
prevedere misure in materia di lavoro agile. 

• Circolare dei ministri per la Pubblica amministrazione e del Lavoro pubblicata il 05.01.2022, destinata a 
sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i datori di lavoro privati a usare pienamente tutti gli schemi di 
lavoro agile già presenti all’interno delle rispettive regolazioni contrattuali e normative. 

• Il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione” - DPR 81/2022 – che, all'art. 4, individua quale specifica sezione del PIAO – Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione – la Sezione Organizzazione e Capitale Umano contenente, altresì, la 
sottosezione Organizzazione del lavoro agile, il quale annovera tra gli specifici contenuti del Piano "la 
garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza"; 

• CCNL Funzioni Locali 2019-2021 (sottoscritto il 16.11.2022) – Titolo VI – Lavoro a distanza – artt. da 63 a 
70; 

LA SOTTOSEZIONE – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE – DEL P.I.A.O. 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tal fine, il Piano deve prevedere: 

– che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti; 



– la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

– l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud 
o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

– l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

– l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

Il lavoro agile è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività 
di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I 
criteri generali per l'individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, 
previo confronto di cui all'art. 5 CCNL funzioni locali. Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei 
servizi pubblici e l'innovazione organizzativa, garantendo, al contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e lavoro. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 2025-2027 

ACCESSO AL LAVORO AGILE 

La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività che 
possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile. 

In continuità con la precedente programmazione, con il presente documento si individuano le seguenti 
condizioni minime per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile: 

• ove sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• ove sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro; 

• ove risulti possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• deve essere nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento 
della prestazione in modalità agile; 

• non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

• la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l'utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione 
inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. 

Ogni Responsabile è tenuto a valutare le singole richieste in considerazione del tipo di attività da svolgere in 
modalità agile, sempre nel rispetto delle suddette condizioni minime di accesso. 

L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra 
uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal 
dipendente al proprio Responsabile di Settore, il quale valuta la compatibilità dell'istanza, presentata tenendo 
conto: 

1. dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 



2. dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

3. della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del 
rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

Nell'ambito di apposito accordo individuale da redigersi secondo lo specifico modello di cui all'allegato B - 
ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE – vengono regolati: 

1. la durata dell'accordo; 

2. le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

3. le modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell'Ente, che può avvenire con un preavviso non inferiore 
a 30 giorni; 

4. le ipotesi di giustificato motivo di recesso, in presenza delle quali le parti possono recedere dall'accordo 
senza preavviso; 

5. l'indicazione delle fasce di cui all'art. 66 CCNL (fascia di contattabilità, fascia di inoperabilità e diritto alla 
disconnessione); 

6. i tempi di riposo del lavoratore; 

7. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro; 

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore a n. 4 giornate 
lavorative al mese, elevabili a 8 in presenza di comprovate circostanze che comporterebbero in assenza di 
accesso al lavoro agile la sospensione di qualunque prestazione lavorativa. 

 Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse  all’Ufficio 
personale a cura del Responsabile interessato. 

 Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di settore dovrà tenere conto con la massima 
attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa della propria Area. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro agile nel 
proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà 
avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al 
Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la 
possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile,  anche 
in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in 
deroga al preavviso di 30 giorni. 

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle 
performance. 

 Al termine della durata dell’accordo individuale eventualmente stipulato con un proprio collaboratore, il 
Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere all’OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i 
seguenti elementi di valutazione: 

-          gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo smaltimento 
del lavoro arretrato; 

-          le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

-          le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 
della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 



-          gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati conseguiti con 
riferimento a obiettivi prestabiliti; 

-          la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 
avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

-          il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero delle 
giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro; 

-          l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

-          la rotazione del personale eventualmente ammesso al lavoro agile. 

 ACCORDO INDIVIDUALE 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il 
Responsabile di Settore cui è assegnato. 

I Responsabili di Settore, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il 
Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità per 
l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto del prevalente svolgimento in 
presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del 
Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021. 

L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di tre mesi. 

La scadenza del medesimo, a tempo determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta 
dell'interessato. 

Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale anche per le 
dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il 
Responsabile di Settore di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto 
dall'Amministrazione, poiché costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. 

 Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti: 

1. durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei mesi; 

2. modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, avendo presente 
che non sarà possibile prevedere un numero di giornate superiori a 4 giornate lavorative al mese, elevabili a 8 
in presenza di comprovate circostanze che comporterebbero in assenza di accesso al lavoro agile la 
sospensione di qualunque prestazione lavorativa. 

3. modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste 
dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 

4. ipotesi di giustificato motivo di recesso, in presenza delle quali le parti possono recedere dall'accordo 
senza preavviso; 

5. i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori a quelli 
previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

6. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 

 Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, modificare le 
condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, che per 
necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale. 



In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale. 

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle comunicazioni di 
cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 

DOMICILIO 

Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente individuati 
dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione. 

In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal singolo 
dipendente di concerto con il Responsabile di Settore a cui questo è assegnato, nel rispetto di quanto indicato 
in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la 
segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio. 

Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo 
svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa. 

Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando 
apposita richiesta al proprio Responsabile di Settore di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni 
modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore. 
Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere 
collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui 
all'articolo precedente. 

PRESTAZIONE LAVORATIVA 

Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi vincoli 
di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giorno individuato come lavoro agile, 
il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratura da remoto al solo fine di attestare il proprio servizio 
lavorativo senza che dalla stessa timbratura possa sorgere un credito o un debito orario. Nella medesima 
giornata lavorativa la prestazione può essere svolta esclusivamente all'interno della sede di lavoro o 
esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro individuato. 

La prestazione lavorativa esterna alla sede i di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 
7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle 
festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale. 

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve garantire 
la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc..) come in seguito indicato: 

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 
14.00; 

b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della 
durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore18.00. 

 Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile 
del Settore di appartenenza. 

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in 
tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la normativa prevista 
per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che 
comportano la riduzione dell’orario. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 



Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono pasto, salvo i 
casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può disporre che il 
dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la 
ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al 
recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

  

DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per 
l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione 
Comunale, nei limiti delle disponibilità, potrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per 
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la 
dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non 
manomettere in alcun modo la strumentazione medesima. 

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore agile un 
dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve essere utilizzato 
solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione di telefonate 
personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente potrà essere attivata la deviazione 
delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza 
telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai fini 
della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o mobile cui potrà essere 
contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato dal dipendente la 
deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della risoluzione del 
problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro. 

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere 
e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e 
messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla seguente lett. 
b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza. 

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi 
(tranne per i casi di attività istituzionale). 

RAPPORTO DI LAVORO 

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla 
contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle 
disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di 
professionalità' e delle progressioni di carriera. 



I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 
economico e normativo di appartenenza. 

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 

Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale 
possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni, 
salvo in caso di giustificato motivo. 

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine 
del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al 
fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura 
del lavoratore. 

In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Posizione 
Organizzativa di appartenenza: 

1. nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa in 
modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

2. nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo 
individuale; 

3. in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. Qualora la 
segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, anche in via non 
esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al 
preavviso di 30 giorni; 

4. negli altri casi espressamente motivati. 

 In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo 
l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di riferimento nella 
comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con 
altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. L'avvenuto 
recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile all'Ufficio del Personale ai fini degli 
adempimenti consequenziali. 

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo individuale cessa di 
avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei 
contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella vigente 
normativa in materia disciplinare. 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli 
obblighi comportamentali del lavoratore. 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 

Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è 
personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura 
derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della 
prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di 
cui al DPR n. 62/2013. 

PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della 



riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR 
e dal D.Lgs. n.196/03. 

In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento. 

FORMAZIONE 

L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del 
personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in 
modalità agile. 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per 
raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è collegato, 
nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori. 

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance per l’anno 2024 si provvederà a sottolineare come il 
lavoratore agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro e pertanto è prevista 
tra comportamenti attesi e attuati anche il comportamento “smart worker” e “distance manager” per tutto il 
personale coinvolto. 

Nello specifico, lo smart worker sarà valutato anche in considerazione: 

– del rispetto degli obiettivi previsti nell'accordo; 

– del livello di auto-responsabilizzazione del lavoratore; 

 Nello specifico, ciascun Responsabile sarà valutato con riferimento: 

– alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 

– alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 

– alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai cittadini ed alle 
imprese; 

– alla capacità di smaltire l’arretrato. 

GARANZIE PER I DIPENDENTI 

L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità per 
l’accesso al lavoro agile. 

 

Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
Programmazione del fabbisogno di personale 

Per il triennio 2025/2027 (rif. articolo 4, comma 1, lettera c. d.m. 132/2022), il Piano dei fabbisogni di 
personale è riportato nella Sottosezione 3.3. allegata al presente PIAO. 

FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE. 

Il ruolo della formazione quale leva strategica per lo sviluppo organizzativo dell’Ente è ribadito dal CCNL 
Funzioni Locali del 16/11/2022, che agli articoli 54 “Principi generali e finalità della formazione”, 55 
“Destinatari e processi della formazione” e 56 “Pianificazione strategica di conoscenze e saperi”  conferma 
l’importanza dei processi formativi nell’ambito della corrente fase di rinnovamento e modernizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, al fine di conseguire una maggiore qualità ed efficacia delle attività istituzionali. 

Attraverso la formazione, la P.A. può sviluppare i punti di forza dei dipendenti, aiutandoli a costruire le 
competenze e le conoscenze necessarie per affrontare nuove sfide lavorative. Essa è quindi una leva 



strategica per accrescere la resilienza e la capacità di adattamento ai cambiamenti, anche in funzione delle 
importanti innovazioni tecnologiche, progettuali ed organizzative che attendono il comparto pubblico italiano, 
come sottolineato nel “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” e come 
inevitabilmente emerso nell’ambito del PNRR. 

In tale contesto, risulta pertanto indispensabile incoraggiare processi di rafforzamento delle competenze 
professionali. 

Nell’ambito della costruzione del piano formativo dell’Amministrazione sono state altresì prese in 
considerazione le vigenti disposizioni in materia di formazione obbligatoria, con particolare riferimento a: 
 il D.Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c) in materia di pari opportunità nella formazione e nello 

sviluppo professionale dei dipendenti; 
 il D.Lgs. 165/2001, art. 7, comma 4 in materia di sviluppo della cultura di genere della pubblica 

amministrazione; 
 il D.Lgs. 165/2001, art. 54 in materia di formazione sui temi dell’etica pubblica e del comportamento etico; 
 il D.Lgs. 82/2005, art. 13 in materia di formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive 
ed allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale; 

 il D.Lgs. 81/2008, art. 37 in materia di formazione obbligatoria sulla salute e la sicurezza; 
 la L. 190/2012 ed i suoi decreti attuativi, con particolare riferimento al D.Lgs. 33/2013 ed al D.Lgs. 

39/2013, in materia di formazione sui temi dell’anticorruzione e della trasparenza; 
 il D.P.R. 62/2013, art. 15 comma 5 in materia di formazione sui temi della trasparenza e dell’integrità; 
 il Reg. (UE) 2016/679 in materia di formazione sul trattamento dei dati personali. 

 
Si rimarca, altresì, che il Il D.L. 36/2022 (Decreto PNRR 2) dispone che le Pubbliche Amministrazioni 
prevedano lo svolgimento di un ciclo formativo, la cui durata e intensità sono proporzionate al grado di 
responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica 
pubblica e sul comportamento etico. 

È preciso obbligo del RPCT, in raccordo con i dirigenti responsabili del personale e con l’organo di indirizzo, 
individuare i fabbisogni e le categorie di destinatari degli interventi formativi. 

 
LA DIRETTIVA DEL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DEL 14.01.2025. 

La recentissima Direttiva del 14.01.2025 afferma che lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni 
pubbliche è al centro della strategia di riforma e di investimento promossa dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR): la formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle 
persone costituiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e 
si collocano al centro del loro processo di rinnovamento. 

Il disegno e la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono una delle 
principali responsabilità del datore di lavoro pubblico e della dirigenza pubblica che ne esercita per legge le 
funzioni, specialmente quando preposta ad uffici dirigenziali con competenze generali in materia di gestione 
del personale. È compito del dirigente gestire le persone assegnate, sostenendone lo sviluppo e la crescita 
professionale. 

La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente 
che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il 
conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a partire dal 2025, non 
inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 

Occorre che le persone e le Amministrazioni si approprino della dimensione “valoriale” della formazione, 
aumentando ovvero migliorando la consapevolezza del fatto che le iniziative di sviluppo delle conoscenze e 
delle competenze devono produrre valore per tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano nelle 
amministrazioni quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto; le amministrazioni 
stesse; i cittadini e le imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle amministrazioni  
Senza la promozione di questa dimensione valoriale, la formazione non produce il “valore aggiunto” 
atteso e stenta a concorrere all’affermazione, nelle amministrazioni pubbliche, di una cultura manageriale e 
organizzativa che riconosce il valore e la centralità della formazione continua. 
 
Si richiama l’obbligatorietà della formazione in materia di: 

 
a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4); 



 
b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 

 
c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5); 

 
d) etica, trasparenza e integrità; 

 
e) contratti pubblici; 

 
f) lavoro agile; 

 
g) pianificazione strategica. 

Gli obiettivi formativi annuali e pluriennali devono essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali”. 
Inoltre, le amministrazioni, secondo la disciplina pattizia, “favoriscono misure formative finalizzate alla 
transizione digitale nonché interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze 
digitali, in particolare quelle di base”. La formazione del personale costituisce, quindi, una delle determinanti 
della creazione di valore pubblico; quest’ultimo riguarda i benefici e i miglioramenti che i servizi, i programmi e 
le politiche pubbliche apportano alle comunità e alla società nel suo complesso, comprendendo l’equità 
sociale, la sostenibilità ambientale e lo sviluppo economico. 

La formazione del personale deve essere considerata quindi, innanzi tutto, come un catalizzatore 
della produttività e dell’efficienza organizzativa. Allo stesso tempo, la formazione deve contribuire a rafforzare, 
diversificare e ampliare le competenze, le conoscenze e le abilità dei dipendenti, permettendo loro di 
affrontare nuove richieste, risolvere problemi complessi e contribuire efficacemente al raggiungimento degli 
obiettivi organizzativi e di valore pubblico.  

Sul versante interno, la formazione ha un impatto fondamentale, in quanto strettamente legata 
alla soddisfazione, alla fidelizzazione, al benessere organizzativo e all’impegno dei dipendenti. 
La crescita delle persone attraverso la formazione e, più in generale, il miglioramento del benessere 
delle risorse umane si trasforma in un significativo ritorno in termini di motivazione, senso di appartenenza e 
soddisfazione lavorativa. Questi fattori, insieme ad altri di natura organizzativa, oltre a 
concorrere alla realizzazione di incrementi di produttività, promuovono un clima lavorativo positivo 
e coeso, alimentando un ambiente in cui le persone sono incentivate a dare il meglio di sé e a contribuire 
proattivamente ai compiti dell’amministrazione. 

Sul versante esterno, le maggiori performance e il maggior valore pubblico realizzato dalle amministrazioni 
anche attraverso il rafforzamento delle competenze del proprio personale producono esternalità positive in 
termini di fiducia dei cittadini e delle imprese nei confronti delle 
istituzioni; una più forte legittimazione delle amministrazioni costituisce un incentivo non economico dei 
dipendenti pubblici, una leva di engagement e una spinta all’ulteriore miglioramento delle 
loro competenze. 

Le amministrazioni devono pertanto sostenere la crescita delle persone e lo sviluppo delle loro 
competenze in tutte le fasi della loro vita lavorativa: 

 
a) in fase di reclutamento, prevedendo la c.d. “formazione iniziale”, che precede l’assunzione, 
oppure interviene immediatamente dopo, ma tendenzialmente prima che il dipendente assuma 
effettivamente e completamente le funzioni della propria qualifica16. Le amministrazioni devono 
curare particolarmente il processo di inserimento del personale neoassunto (onboarding), predisponendo 
percorsi formativi che combinino il trasferimento di conoscenze e competenze tecniche 
con azioni di affiancamento e mentoring volte ad accelerare e consolidare il processo di socializzazione 
organizzativa; 



 
b) nei casi in cui il dipendente venga adibito a nuove funzioni o mansioni, per effetto di processi di mobilità, 
volontaria o obbligatoria; 

 
c) nelle progressioni professionali e ai fini dell’attivazione delle c.d. “elevate professionalità”, 
considerata la rilevanza delle attività formative ai fini dello sviluppo professionale del dipendente 

d)in concomitanza con l’adozione di processi di innovazione che impattano su strumenti, metodologie e 
procedure di lavoro, fino alle aspettative di ruolo, in modo da agevolare la promozione e attuazione del 
cambiamento e al contempo contribuire alla crescita complessiva del sistema di competenze 
dell’amministrazione. Rientrano in quest’ambito, in particolare, i processi 
di innovazione innescati dal PNRR, relativi alle transizioni digitale, ecologica e amministrativa; 

 
e) continuamente, durante l’intero percorso lavorativo delle persone per tutta la sua durata 
(life-long learning). L’investimento delle amministrazioni nella promozione di processi di apprendimento 
continuo permette alle persone di acquisire competenze aggiornate che possono portare a miglioramenti nei 
processi, innovazioni nei servizi e modelli di erogazione più efficaci; 
attraverso programmi di formazione mirati, le persone possono essere messe nelle condizioni migliori per 
sviluppare autonomamente nuove ipotesi di soluzioni alle domande e ai bisogni di persone e comunità 
qualificandosi come agenti di cambiamento all'interno delle proprie amministrazioni. 

La strategia di crescita e sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche nella 
prospettiva del rafforzamento della capacità amministrativa – e, quindi, nella generazione di valore 
pubblico – promossa dal PNRR può essere declinata attorno alle seguenti principali aree di competenza: 

 
a) le competenze di leadership e le soft skill, necessarie per guidare e accompagnare le persone nei 
processi di cambiamento associati alle diverse transizioni in atto; 
 

b) le competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale e ecologica e di 
quelle che caratterizzano i processi di innovazione e, più in generale, di modernizzazione attivati 
dal PNRR; 

c) le competenze relative ai valori e ai princìpi che contraddistinguono il sistema culturale di 
pubbliche amministrazioni moderne improntate all’inclusione, all’etica, all’integrità, alla sicurezza e alla 
trasparenza.  
 

Le aree di competenza trasversali del personale pubblico nella strategia del PNRR che le Pubbliche 
Amministrazioni sono chiamate a promuovere sono l'attivazione di competenza di leadership (Direttiva del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 Novembre 2023) e le cosiddette soft skills (Decreti del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 settembre 2022 e 28 giugno 2023), nonché l'adozione di 
principi e valori comuni al lavoro pubblico. 

Nella strategia del PNRR lo sviluppo del capitale umano passa attraverso lo sviluppo delle competenza in 
tema di transizione amministrativa, digitale ed ecologia. 

Le competenze per la transizione amministrativa sono, quindi, quelle destinate a promuovere e 
realizzare un nuovo modo di intendere i processi di riforma amministrativa. Esse possono essere 
ricondotte a tre principali ambiti: 

 
1. comprendere contesto, finalità, politiche e obiettivi dei processi di transizione amministrativa, attraverso 
l’analisi del quadro strategico e normativo, internazionale e nazionale, in cui operano le amministrazioni 
pubbliche.  

2. progettare e attuare la transizione amministrativa nella prospettiva di una buona amministrazione, a partire 
dalla pianificazione delle attività nella prospettiva della creazione di valore 
pubblico e la valutazione ex ante degli effetti attesi dai processi di transizione, anche attraverso 
attività di consultazione degli stakeholder. 



3. valutare l’impatto della transizione amministrativa, dei suoi effetti sulle transizioni digitale 
ed ecologica e sul miglioramento delle amministrazioni e della produzione di valore pubblico.   

Il processo di trasformazione digitale delle amministrazioni pubbliche richiede l’attivazione di un 
sistema di competenze ampio e variegato, che attraversa tutti i livelli operativi e decisionali e che si 
arricchisce continuamente per effetto dei processi di digitalizzazione e di innovazione tecnologica. A 
tal fine, la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 2023 ha richiesto alle 
amministrazioni pubbliche di promuovere una formazione diffusa per lo sviluppo delle competenze 
digitali di base del proprio personale. Si tratta di competenze relative a: 

 
a) gestire dati, informazioni e contenuti digitali; 

b) produrre, valutare e gestire documenti informatici; 

c) conoscere gli open data; 

d) comunicare e condividere all’interno dell’amministrazione e con cittadini, imprese ed altre PA; 

e) proteggere i dispositivi, i dati personali e la privacy; 

f) conoscere l’identità digitale ed erogare servizi on-line; 

g) conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale e le tecnologie emergenti per la trasformazione digitale 

Più nello specifico, la formazione sull’IA deve essere in grado di promuovere lo sviluppo delle 
competenze, tecniche, trasversali e umanistiche, di tutti i dipendenti pubblici, necessarie per 
uno sviluppo corretto, efficace ed etico degli strumenti di intelligenza artificiale, compreso il 
loro addestramento. 

E' possibile individuare tre ambiti di competenze chiave dei 
dipendenti per l’attuazione della transizione ecologica nelle amministrazioni pubbliche, volte a: 

 
1. creare una base culturale e valoriale in grado di orientare il comportamento individuale e 
collettivo (incarnare i valori della sostenibilità). 

2. tradurre i valori della sostenibilità e della transizione ecologica ed energetica in azioni concrete per 
promuovere politiche e pratiche sostenibili (attuare politiche sostenibili). 
Le competenze che afferiscono a quest’ambito sono di base e di carattere specialistico e po 

3.adottare efficacemente tutti gli strumenti di programmazione, monitoraggio e valutazione, 
anche in termini di coerenza, delle politiche pubbliche in ottica di sostenibilità (governare la 
sostenibilità). 
 

Le competenze manageriali e di leadership dei dirigenti pubblici e le soft skills di dirigenti e 
dipendenti sono trasversali alle competenze abilitanti i processi di transizione delle amministrazioni (digitale, 
ecologica e amministrativa), in quanto ne costituiscono il principale fattore di 
attivazione e guida. 

OBIETTIVI 

Per conseguire gli obiettivi formativi necessari per l’attuazione dei processi di innovazione promossi dal (e 
necessari per l’attuazione del) PNRR, il Comune si avvarrà anche delle 
risorse messe a disposizione a titolo gratuito dal Dipartimento della funzione pubblica attraverso la 
piattaforma “Syllabus: nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” (Syllabus). 
Per ciascuna delle aree di competenza, Syllabus rende progressivamente disponibili percorsi formativi 
customizzati sulle esigenze dei dipendenti delle amministrazioni centrali e locali, volti primariamente a 
rafforzare le competenze di base, e approfondimenti e aggiornamenti rispetto a tematiche più specifiche o di 
natura specialistica, fruibili in apprendimento autonomo. 

La fruizione, da parte dei dipendenti pubblici, di percorsi formativi attraverso la piattaforma Syllabus 
consente tra l’altro, di: 



 
1. verificare, lo “stato di salute” delle competenze del proprio  capitale umano e, quindi, attivare 
percorsi formativi specifici per ciascun dipendente finalizzati a colmare i propri gap di competenza, rilevati 
attraverso l’assessment individuale in entrata; 

 
2. rafforzare diffusamente le competenze trasversali del proprio personale, nella prospettiva 
della formazione continua; 

 
3. concorrere all’assolvimento di obblighi in materia di formazione e sviluppo delle competenze. 

 
Gli obiettivi stabiliti nel presente PIAO sono, pertanto, i seguenti: 

1. attivare la formazione dei titolari di EQ sui temi della leadership, sulle competenze manageriali e 
sulle soft skills, secondo quanto previsto dalla richiamata Direttiva del Ministro della 
pubblica amministrazione del 28 novembre 2023; 

  
2. attivare la formazione per lo sviluppo delle competenze digitali, abilitando i dipendenti alla 
fruizione della formazione sulla piattaforma Syllabus: 

 
3. attivare la formazione sui temi dell’etica e del contrasto alla violenza contro le donne, abilitando 
i dipendenti alla fruizione della formazione sulla piattaforma Syllabus, in attuazione di quanto 
previsto dalla Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 29 novembre 2023; 

 
4. attivare la formazione per la promozione del lavoro agile, in modo da assicurarne l’attuazione 
in maniera efficace e performante, nel quadro delle disposizioni del decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione dell’8 ottobre 2021.  

Alla luce delle già indicate considerazioni, l’amministrazione ha elaborato il seguente piano formativo per 
l’anno 2024: 

L’Amministrazione si registrerà sulla piattaforma Syllabus tramite il RPCT, che abiliterà tutti i dipendenti alla 
fruizione dei corsi e, necessariamente, il personale neoassunto. 

Il RPCT assegnerà ai Responsabili, e ciascun Responsabile ai dipendenti incardinati nella propria struttura, i 
percorsi formativi pubblicati sulla piattaforma Syllabus in quanto necessari per l’attuazione 
dei processi di innovazione del PNRR, delle sue milestones e dei suoi target.  

A ciascun dirigente, quale obiettivo annuale di performance, verrà assegnata la formazione per 40 
ore/anno, prioritariamente sui temi della leadership e delle soft skills. 
Ai dipendenti verranno assegnate da ciascun Responsabile n. 40 ore/anno sui temi della transizione 
amministrativa, digitale e ed ecologica e sulla cultura del rispetto. 
 

CONTENUTO, MODALITÀ E REGOLE DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività formative dovranno essere programmate distinguendole in tre macro aree: 

- formazione obbligatoria, prevista da specifiche disposizioni di legge; 
- formazione trasversale, caratterizzata da tematiche comuni mirata a far acquisire e/o a 

potenziare competenze di carattere generale; 
- formazione specialistica connessa ad attività specifiche di ciascun settore dell’Ente, rivolte a 

soddisfare bisogni di conoscenze e capacità di tipo tecnico. 

Devono essere realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti e potranno essere 
soddisfatte mediante: 

 utilizzo della piattaforma Syllabus; 
 percorsi formativi attuati con il coinvolgimento di esperti esterni; 



 percorsi formativi in house; 
 percorsi formativi in modalità e-learning; 
 adesione a seminari e corsi specialistici “a catalogo”, organizzati da società specialistiche; 

 circolari e diffusione di materiali informativi e didattici. 
 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti eque 
opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 
relativamente ai vari corsi programmati.  

Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post e, laddove previsto, 
alla valutazione dell'apprendimento. 

In linea con i contenuti della Direttiva sopra richiamata, i singoli Responsabili, d’intesa con il Segretario 
generale, parteciperanno a tutti i corsi loro assegnati da quest’ultimo ed assegneranno ai propri dipendenti i 
corsi pertinenti la posizione rivestita nell’Ente. In caso di inerzia dei Responsabili alla data del 28.03.2025, 
provvederà direttamente il Segretario alla assegnazione dei corsi per tutto il personale dipendente. 

I Corsi obbligatori saranno i seguenti, già presenti su Syllabus: 

 

AREA TEMATICA: Principi e valori della PA 20 ore 

1.  La cultura del rispetto 12 ore 

Accrescere la cultura del rispetto della persona e valorizzare diversità di genere, ruolo e professione, al 

fine di raggiungere obiettivi istituzionali e miglioramento del benessere organizzativo. 

2. La strategia di prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa 8 ore 

AREA TEMATICA: Transizione Digitale 6,5 Ore 

1. Qualità dei servizi digitali per il governo aperto 5 ore 

2. Cybersicurezza: sviluppare la consapevolezza nella PA 1,5 ORE 
 

 
AREA TEMATICA: Transizione Ecologica 9,5 ore 

1. La gestione degli appalti verdi per una Pubblica Amministrazione sostenibile 6 or 

2. La trasformazione sostenibile per gli Enti territoriali  3,5 ore 

Il programma formativo esamina le fasi e i processi del Green Public Procurement evidenziando come il 

GPP permetta alla PA di integrare criteri di sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto. 
 

 

AREA TEMATICA: Transizione Amministrativa 30,5 Ore 

1. Elezioni amministrative e poi… un toolkit per l'insediamento 19,5 ORE 

Dalla programmazione alla rendicontazione delle attività dell’Ente. 



2. Accountability per il governo aperto 4,5 ORE 

Il Programma, nelle logiche dell’Open Government, mira ad accresce le conoscenze sul concetto 

di accountable, vale a dire rendere conto ai cittadini riguardo le scelte fatte, i risultati ottenuti... 

3. Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 1 ORA 

4. Conoscere l’identità digitale, proteggere i dati personali e conoscere la tecnologia 4 ore 

5. Comunicare e condividere all'interno dell'amministrazione 1,5 ORE  

 

In dettaglio, i destinatari della formazione saranno così individuati 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 

Oggetto Docenza e modalità didattica Destinatari 

Corso di formazione in merito alla
 prevenzione  e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione e trasparenza (L. 
190/2012 e d.lgs. 33/2013). 

Syllabus 8 ore 
 
Segretario Generale in 
presenza e/o Soggetto esterno – 
Modalità e-learning 

Livello generale: tutti i dipendenti 
comunali 
Livello specialistico: 
Responsabile prevenzione della 
corruzione, Responsabili P.O. e 
dipendenti che operano nelle 
attività c.d. a rischio 

Corso di formazione in materia di
 trattamento dei dati 
personali (Regolamento  UE 
2016/679 e d.lgs. 196/2003) 

Syllabus 5,5 ore 
Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Tutti i dipendenti comunali 

Aggiornamento periodico in 
materia di salute e sicurezza 
del lavoro (art. 37 D.lgs. 

81/2008) 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning o in house 

Responsabile dei lavoratori per la 
sicurezza e preposti 

Corso di formazione sulle 
competenze manageriali e la 
leadership 

Syllabus 6,5 ore 
Soggetto esterno – Modalità e- 
learning nell’ambito del 
Progetto  Sillabus  del 
Dipartimento   Funzione 
Pubblica 

Responsabili P.O. e Funzionari 

 

FORMAZIONE TRASVERSALE 

 

Oggetto Docenza e modalità didattica Destinatari 

Corso di formazione su 
competenze digitali dei dipendenti 
della P.A (art. 13 D.lgs. 82/2005) 

Syllabus 6,5 ore 
Soggetto esterno – Modalità e- 
learning nell’ambito del 
Progetto  Sillabus  del 
Dipartimento   Funzione 
Pubblica 

Tutti i dipendenti comunali 

Corso di formazione in materia di 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Responsabili P.O. e Funzionari 

Corsi di formazione sui nuovi 
applicativi informatici di 
gestione documentale, 
protocollo, e trasparenza 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning o in house 

Tutti i dipendenti comunali 



Corso sulle  tecniche  di 
redazione  degli atti 
amministrativi 

Soggetto interno e/o soggetto 
esterno con Modalità e- 
learning 

Funzionari, Istruttori e 
collaboratori amministrativi, 

contabili e tecnici 
Pianificazione, misurazione e 
valutazione della performance nella 
P.A. 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning o in presenza nell’ambito 
del Progetto Valore 
P.A. o iniziative promosse da Ifel, 
Asmel etc 

Responsabili P.O. e Funzionari 

Corso di formazione sul 
Codice dei contratti pubblici 

Syllabus 9,5 ore 
Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Responsabili P.O., Funzionari e 
Istruttori amministrativi, contabili e 

tecnici 
Appalti green e trasformazione 
sostenibile degli Enti locali 

Syllabus 9,5 ore 
 

Componenti Settore tecnico 

corso di formazione sui Syllabus 24 ore 
Soggetto interno e/o Soggetto 

Responsabili P.O., Funzionari, 

procedimenti ed attività esterno – Modalità e-learning Istruttori e collaboratori 

amministrativa degli enti locali  amministrativi, contabili e 
tecnici 

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA 

AREA AMMINISTRATIVA 

Oggetto Docenza e modalità didattica Destinatari 

Corso di formazione in materia di 
Stato civile e Anagrafe 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Istruttori amministrativi dei servizi 
demografici 

Giornata formativa di 
aggiornamento su applicativo 
Passweb 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Istruttore amministrativo del 
Servizio Gestione e sviluppo 

Risorse umane 

Giornata formativa sul nuovo CCNL 
Funzioni Locali 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Funzionario amministrativo del 
Servizio Gestione e sviluppo 

Risorse umane 

Corso di formazione in materia di  
Mercato elettronico della 
P.A. 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Funzionari e personale 
amministrativo e tecnico 

AREA ECONOMICA-FINANZIARIA 

Oggetto Docenza e modalità didattica Destinatari 

Corso di formazione in finanza e 
contabilità degli enti locali 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Responsabili P.O. e Funzionari 
Istruttori del Settore Bilancio e 

finanze 

Corso di formazione sul 
riaccertamento ordinario dei 

residui 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Responsabili P.O. e Funzionari 
Istruttori del Settore Bilancio e 

finanze 

Corso di formazione sul 
risultato di amministrazione 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Responsabili P.O. e Funzionari 
Istruttori del Settore Bilancio e 

finanze 

AREA TECNICA 

Oggetto Docenza e modalità didattica Destinatari 



Corso sulle procedure edilizie e i 
titoli abilitativi 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Funzionari e personale del 
Settore Urbanistica 

Corso su Suap e Sue: 
normativa, applicazione 

giurisprudenziale e prassi 
operativa 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Funzionari e personale del Settore 
Urbanistica e del Servizio 

Commercio 

Corso su Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali 

Soggetto esterno – Modalità e- 
learning 

Funzionari e personale del 
Settore Urbanistica, Edilizia e 

Ambiente 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Pur non essendo previsto come adempimento obbligatorio per questo Ente, in quanto avente in organico 
meno di 50 dipendenti, sarà effettuato un monitoraggio sull’attuazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) del Ministro per la Pubblica Amministrazione, con le seguenti modalità: 

- per quanto attiene alla sottosezione “Performance”, secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10, c. 1, lett. b) del D.Lgs.27.10.2009, n. 150; 
- per la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le modalità definite dall’ANAC 
compilando, a consuntivo, la relazione annuale come da schema Anac; 
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 
 
 
 
 
Zollino, 21.01.2025 

   Il Vice Segretario comunale 

      Dott.ssa Daniela Perrone 
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1. Presentazione del Piano 

Piano della performance 2024-2026 
 

 

1.1 Introduzione 
 
Gli obietti di performance sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e dei programmi 
dell’Ente, esplicitati nella Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del DUP 
2025/2027, di cui dettagliano i contenuti degli obiettivi operativi e strategici. 
La presente sottosezione si propone quindi di: orientare l’azione amministrativa, definire gli 
elementi fondamentali su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione dei 
risultati, sia nell’ambito della pianificazione triennale sia della programmazione annuale e di 
rappresentare agli stakeholder gli obiettivi che il nostro Ente si prefigge di raggiungere con le 
relative risorse. 
La nostra impostazione di Performance è stata predisposta secondo le logiche di performance 
management ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere tutti rendicontati. 
Il nostro approccio alla performance è incentrato su tre principi: 
- alimentare la performance dell’Ente attraverso azioni di feedback e di sviluppo continuo: 
- abilitare i Responsabili, gli amministratori egli stakeholder ad osservare la performance 
attraverso la raccolta real-time di dati e informazioni affidabili; 
- far leva su dati affidabili per riconoscere la performance e prendere decisioni consistenti in 
termini di rewards (riconoscimenti/ricompense). 
La verifica della qualità dei servizi viene declinata al momento ponendo al centro la rilevazione 
del grado di soddisfazione. Tra gli aspetti significativi, segnaliamo il fatto che la norma 
individua nel Nucleo Interno di Valutazione (NIV) il possibile interlocutore dei cittadini e degli 
utenti a cui può essere direttamente comunicato “il proprio grado di soddisfazione per le 
attività e i servizi erogati”. Sempre al NIV viene affidata la responsabilità di verificare l’effettiva 
adozione dei sistemi di rilevazione. 
Con il presente documento si procede, dunque, all’assegnazione degli obiettivi di performance 
collegati alle risorse assegnate a Bilancio, individuando, gli indirizzi e gli obiettivi strategici che 
guideranno l’azione del Comune di Zollino nei prossimi tre anni ed i relativi indicatori che 
permettono la misurazione e la valutazione della performance ottenuta. 
Il Piano si riferisce, quindi, al triennio 2025-2027, mentre gli obiettivi si riferiscono di norma al 
2025 e verranno aggiornati di anno in anno. 
Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, di competenza del Consiglio e della 
Giunta, aventi carattere pluriennale, gli obiettivi annuali e i sistemi di misurazione e 
valutazione della performance. Per ottenere questa coerenza, riporta in un unico documento i 
dati gestiti dagli strumenti di pianificazione, programmazione, controllo e valutazione dell’ente. 
Il piano individua: 

 gli indirizzi e gli obiettivi strategici che guidano l’azione amministrativa nel triennio di 
riferimento; 

 gli obiettivi operativi annuali assegnati al personale; 
 gli relativi indicatori che permetteranno la misurazione e la valutazione della 

performance ottenuta. 
Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue quindi obiettivi di 
leggibilità e di affidabilità dei dati. La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un 
linguaggio il più possibile comprensibile e non burocratico; l’affidabilità è attuata e garantita 
essendo tutti i dati qui contenuti derivanti dai documenti pubblici del Comune indicati 
nell'elenco precedente. Tali documenti sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della 
vigente normativa in materia di certezza, chiarezza e precisione dei dati. 
 

1.2 Processo seguito per la predisposizione del Piano 
Tramite il ciclo di gestione della performance si intende offrire un quadro di azione che realizzi 
il passaggio dalla cultura di mezzi (input) a quella di risultati (output ed outcome), che sia 
orientato a porre il cittadino al centro della programmazione e della rendicontazione 
(trasparenza), rafforzando nel contempo il collegamento tra retribuzione e performance 
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(premialità selettiva). 
Le finalità perseguite sono, quindi, individuabili in una migliore organizzazione del lavoro, nel 
progressivo miglioramento della qualità delle prestazioni erogate al pubblico e nella 
realizzazione di adeguati livelli di produttività del lavoro, favorendo il riconoscimento di meriti e 
demeriti. In generale, applicare criteri più efficaci di organizzazione, gestione e valutazione, 
anche al fine di meglio individuare ed eliminare inefficienze e improduttività. 

Piano performance improntato, quindi, ad un’unica filosofia consistente in una progettazione ed 
erogazione dei servizi che tenga conto e metta al centro della propria azione i bisogni e le 
aspettative dei cittadini ed in generale degli stakeholder. Ciò anche in considerazione della 
spinta del quadro normativo verso una maggiore trasparenza dell'azione amministrativa, 
dell’obbligo per un soggetto pubblico di rendere conto delle proprie decisioni e di essere 
responsabile per i risultati conseguiti. 
Tutte le precedenti premesse sono state rispettate nella fase di assegnazione degli obiettivi 
assegnati alle Posizioni Organizzative. Il Sindaco, il Segretario Comunale/Nucleo di Valutazione 
hanno declinato gli scenari strategici e operativi in coerenza con i documenti prima elencati. 
Tale operazione è, altresì, frutto di un dialogo costante tra il Segretario e i titolari di posizione 
organizzativa, i quali hanno avanzato le loro proposte. Gli obiettivi delle strutture e dei titolari 
di posizione organizzativa sono stati definiti in modo da essere: 

 rilevanti e pertinenti 
 specifici e misurabili 
 tali da determinare un significativo miglioramento 
 commisurati agli standard 
 correlati alle risorse disponibili. 

La performance organizzativa è collegata alla programmazione delle attività e ai risultati che 
si intendono  raggiungere, con riferimento non soltanto agli obiettivi fissati dalle linee 
programmatiche e strategiche dell’Amministrazione, ma anche ai principali adempimenti cui gli 
Uffici e i Servizi sono tenuti nello svolgimento dell’attività routinaria per la quale si intende 
migliorare la qualità e/o l’efficienza e/o l’efficacia. La performance individuale è invece quella 
che ha come oggetto le attese legate al ruolo (dirigente, posizione organizzativa, responsabile 
di un determinato progetto...) e il comportamento richiesto nel contesto lavorativo in cui il 
valutato svolge la sua prestazione, sia esso funzionario con incarichi di responsabilità o 
componente del gruppo di lavoro o appartenente all’unità operativa. 
In ogni momento del Ciclo annuale di gestione della performance è diritto-dovere degli attori 
coinvolti nel processo di aggiornare gli obiettivi e i relativi indicatori in presenza di novità 
importanti ai fini della loro rilevanza e raggiungibilità. 
Gli obiettivi sono proposti all’Organo politico dai Responsabili P.O. di Settore e dal Segretario 
Generale. 
Il Nucleo di Valutazione valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 
Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli 
obiettivi e dei relativi indicatori. 
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno, con la medesima procedura 
prevista per la loro approvazione. 
Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 
economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 
 
a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 
dell’Amministrazione; 
b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 
l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione; 
c) la semplificazione delle procedure; 
d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 
gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 
Per ciascun obiettivo di performance viene indicato: 
 l’obiettivo strategico (o generale), che consiste nell’indicazione di tutti gli elementi chiave 
dell’obiettivo ai fini della sua identificazione; per ogni obiettivo generale è necessario 
individuare e indicare il Responsabile (di norma coincidente con il Responsabile di Settore); 
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2. Identità 

 per ogni obiettivo strategico, almeno un obiettivo operativo (o specifico); gli obiettivi 
operativi permettono di dettagliare le azioni da porre in essere; anche di ciascun obiettivo 
operativo deve essere indicato il Responsabile e il personale coinvolto; agli obiettivi operativi 
vanno assegnati anche i pesi percentuali di rilevanza relativa; 
 ogni obiettivo operativo (o specifico) contiene almeno un indicatore di efficacia o di 
efficienza che rappresenta in maniera inequivocabile, con un valore target, il raggiungimento 
del risultato atteso, per ciascuno dei momenti di verifica previsti dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa. In particolare, per ogni obiettivo esecutivo di 
durata annuale devono essere indicati risultati misurabili relativamente ai due stati di 
avanzamento sottoposti al Nucleo di Valutazione (al 31.12), con riferimento ai singoli obiettivi 
specifici. Ogni indicatore ha un peso percentuale di rilevanza relativa. 
Ad ogni responsabile di settore incaricato di posizione organizzativa sono attribuiti degli 
obiettivi ed il restante personale viene coinvolto in almeno un obiettivo o attività assegnata al 
settore-struttura organizzativa di riferimento. 
Entro il 30 novembre 2025, contestualmente alla delibera di assestamento di bilancio 
l'Amministrazione verifica lo stato di attuazione degli obiettivi e il Nucleo di Valutazione/OIV 
relaziona alla Giunta sullo stato d'avanzamento del ciclo della performance. 
La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali. 
Nei mesi successivi il Nucleo di Valutazione/OIV verifica lo stato finale degli obiettivi e relativi 
indicatori la cui valutazione viene riportata nella Relazione sulla performance anno 2025, nella 
quale vanno evidenziate eventuali variazioni verificatesi durante l'esercizio degli obiettivi e 
degli indicatori della performance organizzativa e individuale. 
 

2.1  L'ente Comune di Zollino. 
Il Comune di Zollino è un Ente locale dotato di rappresentatività generale, secondo i principi 
della Costituzione italiana e nel rispetto delle leggi dello Stato. Assicura l'autogoverno della 
comunità che vive nel territorio comunale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo e il 
pluralismo civile, sociale, politico, economico, educativo, culturale e informativo. Cura e tutela 
inoltre il patrimonio storico, artistico, culturale, linguistico, ecologico, paesaggistico, 
urbanistico e strutturale in cui gli abitanti di Montesano Salentino vivono e lavorano. Promuove 
il miglioramento costante delle condizioni di vita della comunità in termini di salute, pace e 
sicurezza. 
Chi volesse approfondire il ruolo, le finalità e i principi generali di funzionamento del Comune, 
può leggere lo Statuto comunale, disponibile sul sito internet istituzionale. 

2.2  Il Comune in cifre 
I dati sull’andamento della densità della popolazione e sulla ripartizione per sesso della stessa, 
unitamente all’andamento dei decessi dall’anno 2003 al 2023 son contenuti nell’analisi del 
contesto esterno nella parte generale del PIAO.  
Per l'anno 2023 è stato rispettato il pareggio di bilancio (come previsto dalla legge 28 
dicembre 2015 n. 208) e rispettati tutti i vincoli di finanza pubblica in materia di spese per il 
personale dipendente. 

2.3  La struttura organizzativa 
Il Comune di Zollino è strutturato in tre Settori. 
Per la descrizione della struttura organizzativa si rimanda all’apposita Sottosezione del PIAO. 

2.4  Come operiamo 
Nella propria azione, il Comune si conforma ai seguenti principi e criteri: 

 agire in base a processi di pianificazione, programmazione, realizzazione e controllo 
distinguendo con chiarezza il ruolo di indirizzo, controllo e governo degli organi politici 
dal ruolo di gestione del personale in posizione organizzativa 

 garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa, nonché la congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti 
dagli organi politici 

 favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative, garantire il 
pluralismo e i diritti delle minoranze 

 garantire la trasparenza, correttezza e imparzialità dell’Amministrazione e 
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3. Obiettivi strategici, obiettivi operativi 2025-2027 

4. Trasparenza e comunicazione del Ciclo di gestione delle performance 

l’informazione dei cittadini sul suo funzionamento 
 riconoscere e promuovere i diritti dei cittadini-utenti, anche attraverso adeguate 

politiche di snellimento dell’attività amministrativa 
 cooperare con soggetti privati nell’esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività 

economiche e sociali, garantendo al Comune adeguati strumenti di indirizzo e di 
controllo e favorendo il principio di sussidiarietà 

 cooperare con gli altri enti pubblici, anche appartenenti ad altri Stati, per l’esercizio di 
funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti dalla normativa italiana, 
comunitaria e internazionale. 

 
 

 
La pianificazione strategica del Comune di Zollino è contenuta nel Documento unico di 
programmazione 2025-2027. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e 
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. Si compone di due sessioni, la sessione strategica e la sessione operativa: 

 nella sessione strategica le linee programmatiche di mandato del Sindaco si traducono 
in assi strategici e in linee politiche (corrispondenti alle missioni di bilancio ex D.lgs. 
118/2011). 

 nella sessione ordinaria, al fine di realizzare gli obiettivi di mandato, le linee politiche 
vengono tradotte all’interno dei programmi di ogni missione di bilancio. 

Con l’approvazione del Piano performance si chiude il ciclo della programmazione, con la 
declinazione in maggior dettaglio della programmazione operativa contenuta nell’apposita 
Sezione del DUP. 
Il Piano performance rappresenta inoltre lo strumento attraverso il quale si guida la relazione 
tra organo esecutivo e responsabili dei settori. Tale relazione è finalizzata alla definizione 
degli obiettivi di gestione, alla assegnazione delle risorse umane e finanziarie necessarie al loro 
raggiungimento e alla successiva valutazione. Nel documento sono specificatamente individuati 
gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare rappresentazione in termini di processo e in termini 
di risultati attesi al fine di permettere: 

 una puntuale programmazione operativa 
 l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione 
 la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 

Ogni apicale in Posizione Organizzativa è responsabile del perseguimento di uno o più obiettivi 
strategici, ed è su questi obiettivi che maggiormente si concentra la misurazione della 
performance organizzativa dei singoli settori e complessiva dell’Ente. 
Ogni responsabile di settore, titolare di posizione organizzativa, ha prima di tutto l'obiettivo 
basilare di garantire la continuità e la qualità di tutti i servizi di sua competenza, sulla base 
delle risorse (economiche, finanziarie, di personale e tecniche) assegnate. Si tratta di una 
funzione di base connaturata al ruolo. 
Essa dovrà essere interpretata tenendo presente le linee strategiche delineate nel DUP e gli 
obiettivi operativi descritti nel Piano performance. 

Ai fini della corresponsione degli strumenti premiali previsti dall'attuale normativa, infine, ogni 
responsabile di settore verrà valutato dal Nucleo di Valutazione sulla base degli obiettivi e 
indicatori individuati per i progetti strategici e di miglioramento riportati nell’Allegato 1, oltre 
che sulla qualità degli atti e dei servizi prodotti, nonché da elementi basati sul giudizio degli 
utenti dei servizi raccolto attraverso eventuali customer   satisfaction. 
Il restante personale verrà valutato dai responsabili di settore sulla base degli obiettivi e 
indicatori per gli stessi individuati e riportati nella scheda di valutazione. 
 

 
Il presente Piano e la Relazione relativa al grado di raggiungimento degli obiettivi (che 
verrà redatta nel 2026 a consuntivo del 2025) sono pubblicati nell’apposita sezione 
dell’Amministrazione Trasparente. 
Ogni Responsabile di Settore è tenuto ad informare i propri collaboratori in merito al presente 
Piano e alla relativa Relazione, rendendosi disponibili a soddisfare eventuali esigenze di 
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chiarimenti al fine di migliorare la comprensione, facilitare e supportare il raggiungimento degli 
obiettivi. 



COMUNE DI ZOLLLINO 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivo Trasversale n. 1 

Attuazione misure previste nella sezione rischi 

corruttivi e trasparenza 

Risorse assegnate Bilancio di Previsione 2025/2027 

Responsabile ______________ 

Personale coinvolto Segretario Comunale e Responsabili di Settore 

 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO 

In attuazione di quanto previsto dal D. L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 

giustizia” e del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione) nonché del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 (Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione), il documento, che era denominato 

Piano per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, costituisce oggi una sotto-sezione della Sezione 

seconda del PIAO, denominata Rischi corruttivi e Trasparenza. 

 

L’obiettivo consiste nel dare concreta attuazione alle misure previste in misura di anticorruzione e trasparenza previste 

nella sezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO 2024-2026. 
 

 

 

EFFETTI ATTESI 

 Rispettare precisi obblighi normativi e dare attuazione alle previsioni dei rischi corruttivi e trasparenza. 

 Applicare e far applicare, da parte di tutti i dipendenti assegnati alla propria responsabilità, le disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa. 

 Innalzamento del grado di diffusione presso tutto il personale della cultura della trasparenza ed integrità 

 

 

 

N. ATTIVITA’ PESO 

1 Diffusione misure sezione rischi corruttivi e coinvolgimento di 
tutti i dipendenti per l’attuazione 

20 

2 Assicurare la concreta applicazione delle misure anticorruzione 30 

3 Responsabilizzare i dipendenti al rispetto degli obblighi in 
materia di pubblicità e trasparenza 

30 

4 Assicurare la formazione obbligatoria in materia di anticorruzione 10 

5 Coinvolgimento del personale -es. condivisione di linee guida, 
Delibere ANAC, normativa, articoli di giornale etc., eventuale 
introduzione di una giornata dedicata alla cultura della 
trasparenza, atta a contribuire al consolidamento di un ambiente 
idoneo allo scopo, anche nei rapporti con gli stakeholder esterni. 

10 

TOTALE 100 

 

Peso assegnato all’obiettivo 35 

  



COMUNE DI ZOLLLINO 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Obiettivo Trasversale n. 2 

Riduzione dei tempi medi di pagamento come da D.L 

n.13/2023, convertito in Legge n.41/2023 cd “Decreto 

PNRR/3”. 

Risorse assegnate Bilancio di Previsione 2025/2027 

Responsabile ______________ 

Personale coinvolto Segretario Comunale e Responsabili di Settore 

 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO 

Il comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 prevede che le pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – con esclusione degli enti del Servizio sanitario 
nazionale, come stabilito dal comma 4 dello stesso articolo 4-bis – nell’ambito dei sistemi di valutazione della 
performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle 
fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento, integrando i rispettivi contratti individuali. 
Conseguentemente, dovranno essere integrate anche le schede di programmazione degli obiettivi del 
personale prevedendo specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento e valutati, ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di risultato, per una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30%. 
Gli obiettivi annuali dovranno essere individuati con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 
859, lettera b), e 861, della legge 145/2018. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 2, 
dell’articolo 4-bis, non sarà possibile procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex lege in misura non 
inferiore al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 
In base a quanto esposto, è evidente l’importanza di una puntuale e corretta alimentazione dei dati in PCC da parte delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 

EFFETTI ATTESI 

Indicatore del tempo medio di pagamento - 30 giorni. L’indicatore deve essere calcolato su un volume di pagamenti 
almeno pari all’80% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal complesso delle pubbliche 
amministrazioni nell’anno 2025. 
 

 

N. ATTIVITA’ PESO 

1 Accettazione/Rifiuto fatture entro i 10 giorni dalla ricezione 25 
2 Predisposizione atti di liquidazione predisposti/fatture ricevute 

entro 20 giorni 
25 

3 Pagamento fatture accettate entro 30 gg 50 
TOTALE 100 

 

Peso assegnato all’obiettivo 35 

 

  



COMUNE DI ZOLLLINO 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Obiettivo Trasversale n. 3 

RISPETTO PREVISIONE PUBBLICAZIONI DI CUI AL D. 

LGS. 33/2013 

Risorse assegnate Bilancio di Previsione 2025/2027 

Responsabile ______________ 

Personale coinvolto Segretario Comunale e Responsabili di Settore 

 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO 

Si tratta di obiettivo trasversale che riguarda tutte le aree del comune. Pieno rispetto delle previsioni di pubblicazione di 
dati e documenti in Amministrazione Trasparente, nonché attuazione delle misure anticorruzione previste nel PTPCT del 
Comune e delle misure previste nella Sezione Trasparenza del PTPCT. 
 

 

 

 

 

EFFETTI ATTESI 

Il risultato viene verificato a consuntivo in base ad apposita relazione del Responsabile del Servizio con riferimento al 
rispetto delle scadenze, nonché tenuto conto della verifica effettuata dall’O.I.V. a consuntivo sull’anno mediante la 
pubblicazione dell’apposita griglia di rilevazione predisposta da ANAC 

 

 

N. ATTIVITA’ PESO 

1 Ricognizione dei dati di propria competenza inseriti nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del 
Comune  

30 

2 Aggiornamento dei dati in ottemperanza alle previsioni di cui al D. 
Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., al PTPCT del Comune ed alla delibera 
Anac che verrà pubblicata nel corso del 2024 in merito alle 
attestazioni OIV sugli obblighi di pubblicazione. 

40 

3 Attuazione delle misure previste nel PTPCT- piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune 

30 

TOTALE 100 

 

Peso assegnato all’obiettivo 30 

 

 



OBIETTIVI I SETTORE 

N.1: Attivazione di uno sportello di prossimità quale punto di accesso ad informazioni sulla normativa che 

regolamenta il settore agricolo. Scopo dell'attivazione dello sportello è anche l'accesso alla formazione di 

operatori, cittadini ed appassionati su tematiche ambientali per favorire lo sviluppo ed il consolidamento  

del tessuto economico imprenditoriale agroalimentare locale a forte carattere territoriale e storico. 

EFFETTI ATTESI: Favorire l’accesso alla formazione degli Operatori locali e agevolare la circolazione delle informazioni. 

 

N. ATTIVITA’ PESO 

1 Apertura sportello 35 

2 Pubblicizzazione dell’iniziativa 30 

3 Rilevazione fruitori 35 

TOTALE 100 

 

Peso assegnato all’obiettivo 35 

 

N. 2:  Progettazione culturale e per la promozione del territorio e delle sue tradizioni con l'attivazione di una 

rete di partner competenti, attivi per la salvaguardia delle tradizioni locali (Fiera di San Giovanni). 

In questo senso è prevista l'attivazione di una rete interistituzionale con funzioni promozionali, ricreative, 

informative sulle colture autoctone e la bio agricoltura. 

Effetti attesi: Miglioramento del contesto sociale, rafforzando la capacità di interazione tra le vari 

componenti. 

N. ATTIVITA’ PESO 

1 Coinvolgimento stakeholder 35 

2 Realizzazione di eventi 30 

3 Adesione altre istituzioni 35 
TOTALE 100 

 

Peso assegnato all’obiettivo 35 

 

 

N. 3: Conduzione di attività finalizzate alla valorizzazione dei talenti locali. Nel 2025 avrà luogo l'evento per 

l'accettazione di un'opera scultorea dell'artista Fernado Caputo; questa sarà la prima delle azioni finalizzate 

alla valorizzazione delle espressioni artistiche del Comune di Zollino. 

Effetti attesi: Valorizzazione delle componenti artistiche locali e del contesto sociale.  

N. ATTIVITA’ PESO 

1 Organizzazione eventi 35 

2 Coinvolgimento Associazioni locali 30 

3 Acquisizione dell’opera al patrimonio comunale 35 
TOTALE 100 

 

Peso assegnato all’obiettivo 35 

 



OBIETTIVI II SETTORE 

SCHEDA PROGETTO N. 1 

Anno 2025 

Denominazione: 

Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, 

nell’ambito dell’Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”: 

 

- Misura 1.4.5 – Piattaforma Notifiche Digitali - Comuni; 

Responsabile: DOTT.SSA DANIELA PERRONE – SETTORE 2 

Finalità: Nel rispetto delle tempistiche relative alle fasi di realizzazione delle attività come esplicitate nella domanda di 

partecipazione, svolgimento di ogni attività utile all'utilizzo delle risorse ammesse a finanziamento in favore del 

Comune di Zollino a valere sulle misure sopra indicate che si quantificano in: 

Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, 

nell’ambito dell’Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”: 

- Misura 1.4.5 – Piattaforma Notifiche Digitali – Comuni: € 23.147,00; 

Fasi progettuali e tempi 

Descrizione Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Nel rispetto 

delle 

tempistiche 

relative alle 

fasi di 

realizzazione 

delle attività 

come 

esplicitate 

nella 

domanda di 

partecipazione, 

svolgimento di 

ogni attività 

utile all'utilizzo 

delle risorse 

ammesse a 

finanziamento 

in favore del 

Comune di 

Zollino a valere 

sulle misure 

sopra indicate 

   

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

Trasversale: (si)  - tutto il personale coinvolto nell’erogazione di servizi diretti al cittadino.  

Maggiori servizi: (si) Affidamento del servizio ed implementazione del sito istituzionale.  

Risparmi e/o benefici attesi: (si) maggiori servizi resi all’utenza attraverso il sito istituzionale.  

 

 



 

 

Indicatori misurabili 

Nr Denominazione Descrizione 

dell’obiettivo 

Risultato atteso 

1  

Missione 1 Componente 1 del 

PNRR, finanziato dall’Unione 

Europea nel contesto 

dell’iniziativa 

NextGenerationEU, 

nell’ambito dell’Investimento 

1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE”: 

- Misura 1.4.5 – 

Piattaforma Notifiche Digitali 

- Comuni; 

 

Nel rispetto delle tempistiche 

relative alle fasi di 

realizzazione delle attività 

come esplicitate nella 

domanda di partecipazione, 

svolgimento di ogni attività 

utile all'utilizzo delle risorse 

ammesse a 

finanziamento in favore del 

Comune di Zollino a valere 

sulla misura sopra indicata 

che si 

quantificano in: 

 

A) Missione 1 Componente 1 

del PNRR, finanziato 

dall’Unione Europea nel 

contesto dell’iniziativa 

NextGenerationEU, 

nell’ambito dell’Investimento 

1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE”: 

-Misura 1.4.5 – Piattaforma 

Notifiche Digitali – Comuni: € 

23.147,00; 

 

Chiusura almeno delle attività 

relative alle singole fasi di 

ciascun progetto che, in 

relazione alla 

programmazione definita 

nella domanda di 

partecipazione all'avviso, 

vengono previste per l'anno 

in corso. 

 

 

 

Peso dell’obiettivo 

Peso Peso 

dell’obiettivo 

Grado di 

strategicità 

dell’obiettivo 

 

35 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA PROGETTO N. 2 

Anno 2025 

Denominazione: 

Attuazione della programmazione del fabbisogno di personale in riferimento alla corrente annualità. 

Responsabile: DOTT.SSA DANIELA PERRONE - SETTORE 2 

Finalità: la finalità del presente obiettivo è quello dell’attuazione delle misure di programmazione del fabbisogno 

assunzionale definito dal PIAO 2025-2027 – sezione Fabbisogno di personale – che si compone dei seguenti interventi: 

a) N. 1 Funzionario E.Q. amministrativo contabile a tempo pieno ed indeterminato– assunzione mediante 

selezione tra idonei in graduatorie vigenti; 

b) N. 1 Funzionario di vigilanza – a tempo indeterminato e pieno da assumere mediante progressione tra aree ex 

art. 15 CCNL 2019-2021 

Fasi progettuali e tempi 

Descrizione Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Nel rispetto 

delle 

tempistiche 

relative alle 

fasi di 

realizzazione 

delle attività 

come 

esplicitate 

nella 

domanda di 

partecipazione, 

svolgimento di 

ogni attività 

utile all'utilizzo 

delle risorse 

ammesse a 

finanziamento 

in favore del 

Comune di 

Zollino a valere 

sulle misure 

sopra indicate 

  

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

      

 

Descrizione dell’obiettivo: Attuazione Sottosezione di programmazione PIAO – Piano Triennale dei fabbisogni del 

personale  

Trasversale: (no)  

Maggiori servizi: (no)  

Risparmi e/o benefici attesi: (si) miglioramento quali-quantitativo dell’organico dell’ente  

Risultati verificabili con standard, indicatori e/o giudizi dell’utenza: stipula contratti di assunzione entro la chiusura di 

ciascuna annualità in cui programmati. 

 

Indicatori misurabili 



Nr Denominazione Descrizione 

dell’obiettivo 

Risultato atteso 

1 Attuazione della 

programmazione del 

fabbisogno di personale in 

riferimento alla corrente 

annualità. 

Attuazione delle misure di 

programmazione del 

fabbisogno assunzionale 

definito dal PIAO 2025-2027 – 

sezione Fabbisogno di 

personale – che si compone 

dei seguenti interventi: 

a) a) N. 1 

Funzionario E.Q. 

amministrativo contabile a 

tempo pieno ed 

indeterminato– 

assunzione mediante 

selezione tra idonei in 

graduatorie vigenti; 

b) N. 1 Funzionario 

di vigilanza – a tempo 

indeterminato e pieno da 

assumere mediante 

progressione tra aree ex 

art. 15 CCNL 2019-2021; 

Sottoscrizione del contratto 

di lavoro in esito 

all’espletamento delle 

procedure 

 

 

Peso dell’obiettivo 

Peso Punteggio 

dell’obiettivo 
Grado di 

strategicità 

dell’obiettivo 

 

 

35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA PROGETTO N. 3 

Anno 2025 

Denominazione: 

PREDISPOSIZIONE REGOLAMENTO CONTABILITA’ 

OBIETTIVO STRATEGICO: APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL NUOVO REGOLAMENTO DI 

CONTABILITA’ 

OBIETTIVO OPERATIVO: Adeguare il regolamento di contabilità vigente all’evoluzione normativa in materia con 

l’approvazione da parte del consiglio comunale del nuovo documento. 

Responsabile: DOTT.SSA DANIELA PERRONE – SETTORE 2 

Finalità: Mettere a disposizione dell’Ente un regolamento di contabilità entro il 31/12, conforme all’evoluzione 

normativa al fine di consentire all’Ente il tempestivo conseguimento della missione istituzionale, nel pieno rispetto del 

principio contabile della programmazione.  

Obiettivo Trasversale: (no).  

Maggiori servizi: (no)  

Risparmi e/o benefici attesi: (si) consentire all’Ente la corretta e conforme applicazione delle norme contabili. 

Fasi progettuali e tempi 

Descrizione Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Nel rispetto 

delle 

tempistiche 

relative alle 

fasi di 

realizzazione 

delle attività 

come 

esplicitate 

nella 

domanda di 

partecipazione, 

svolgimento di 

ogni attività 

utile all'utilizzo 

delle risorse 

ammesse a 

finanziamento 

in favore del 

Comune di 

Zollino a valere 

sulle misure 

sopra indicate 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

Indicatori misurabili 

Nr Denominazione Descrizione 

dell’obiettivo 

Risultato atteso 

1 APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO DI 

CONTABILITA’ ENTRO IL 31 

DICEMBRE 

Adeguare il regolamento 

di contabilità vigente 

all’evoluzione normativa in 

materia con l’approvazione 

da parte del consiglio 

Approvazione 

regolamento  da parte 

del Consiglio Comunale 

entro il 31/12/2025 



comunale del nuovo 

documento 

 

Peso dell’obiettivo 

Peso Punteggio 

dell’obiettivo 

Grado di 

strategicità 

dell’obiettivo  

 

30 

 

 

 



SCHEDA PROGETTO N. 1 

Anno 2025 

Denominazione: 

LP65. Interventi per la messa in sicurezza di tratti stradali, ponti e viadotti di competenza degli enti locali (Decreto-

Legge n. 104 del 10-08-2023 art.19) - Importo complessivo di € 150.000,00 – CUP: I45F24000230001. 

Responsabile: ING. LUCA MUSARO’ – SETTORE 3 

Finalità: Nel rispetto delle tempistiche relative alle fasi di conclusione delle attività esplicitate nella domanda di 

partecipazione, si propone di procedere alla conclusione dell’intervento entro il 31/12/2025, consistente nelle 

seguenti attività: 

- Approvazione atti di contabilità finale e liquidazione del C.R.E. 

- Liquidazione spese generali; 

- Rendicontazione. 

Fasi progettuali e tempi 

Descrizione Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Nel rispetto 

delle 

tempistiche 

relative alle 

fasi di 

conclusione 

delle attività 

esplicitate 

nella 

domanda di 

partecipazione,  

si propone di 

procedere alla 

conclusione 

dell’intervento 

entro il 

31/12/2025. 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

Trasversale (no)  

Maggiori servizi: (no)  

Risparmi e/o benefici attesi: (si) miglioramento delle condizioni di viabilità lungo la strada interessata dai lavori.  

Risultati verificabili con standard, indicatori e/o giudizi dell’utenza: Risultati verificabili dagli atti contabili. 

Indicatori misurabili 

Nr Denominazione Descrizione 

dell’obiettivo 

Risultato atteso 

1 LP65. Interventi per la messa 

in sicurezza di tratti stradali, 

ponti e viadotti di 

competenza degli enti locali 

(Decreto-Legge n. 104 del 10-

08-2023 art.19) - Importo 

complessivo di € 150.000,00 

– CUP: I45F24000230001. 

Nel rispetto delle tempistiche 

relative alle fasi di 

conclusione delle attività 

esplicitate nella 

domanda di partecipazione,  

si propone di procedere alla 

conclusione dell’intervento 

entro il 31/12/2025. 

- Approvazione atti di 

contabilità finale e 

liquidazione del C.R.E. 

- Liquidazione spese 

generali; 

- Rendicontazione. 

 

 



 

Peso dell’obiettivo 

Peso Peso obiettivo  

Grado di 

strategicità 

dell’obiettivo 

 

35 

 

 

 

SCHEDA PROGETTO N. 2 

Anno 2025 

Denominazione: 

LP63. Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di strade del territorio comunale - Art.1, comma 29, Legge n. 

160 del 27.12.2019 e ss.mm.ii. - Annualità 2024 - Importo annuale euro 50.000,00 - CUP: I47H22002580006. 

Responsabile: ING. LUCA MUSARO’ – SETTORE 3 

Finalità: Nel rispetto delle tempistiche relative alle fasi di conclusione delle attività esplicitate nel finanziamento 

concesso, si propone di procedere alla conclusione dell’intervento entro il 31/12/2025, consistente nelle seguenti 

attività: 

- Approvazione atti di contabilità finale e liquidazione del C.R.E. 

- Liquidazione spese generali; 

- Rendicontazione. 

Fasi progettuali e tempi 

Descrizione Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Nel rispetto 

delle 

tempistiche 

relative alle 

fasi di 

conclusione 

delle attività 

esplicitate 

nella 

domanda di 

partecipazione,  

si propone di 

procedere alla 

conclusione 

dell’intervento 

entro il 

31/12/2025. 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

Trasversale (no)  

Maggiori servizi: (no)  

Risparmi e/o benefici attesi: (si) miglioramento delle condizioni di viabilità lungo le strade interessate dai lavori.  

Risultati verificabili con standard, indicatori e/o giudizi dell’utenza: Risultati verificabili dagli atti contabili. 



Indicatori misurabili 

Nr Denominazione Descrizione 

dell’obiettivo 

Risultato atteso 

1 LP63. Realizzazione degli 

interventi di messa in 

sicurezza di strade del 

territorio comunale - Art.1, 

comma 29, Legge n. 160 del 

27.12.2019 e ss.mm.ii. - 

Annualità 2024 - Importo 

annuale euro 50.000,00 - 

CUP: I47H22002580006. 

Nel rispetto delle tempistiche 

relative alle fasi di 

conclusione delle attività 

esplicitate nel finanziamento 

concesso,  

si propone di procedere alla 

conclusione dell’intervento 

entro il 31/12/2025. 

- Approvazione atti di 

contabilità finale e 

liquidazione del C.R.E. 

- Liquidazione spese 

generali; 

- Rendicontazione. 

 

 

 

Peso dell’obiettivo 

Peso Peso 

dell’obiettivo 

Grado di 

strategicità 

dell’obiettivo 

 

35 

 

 

SCHEDA PROGETTO N. 3 

Anno 2025 

Denominazione: 

(LP64). Bando sport e periferie 2023. Interventi di riqualificazione campo sportivo comunale di via Stazione. Progetto 

euro 770.000,00. CUP: I44J23000410001.  

Responsabile: ING. LUCA MUSARO’ – SETTORE 3 

Finalità: Nel rispetto delle tempistiche relative alla fase di affidamento dei lavori esplicitata nel finanziamento 

concesso, si propone di procedere all’affidamento dei lavori entro il 31/12/2025, consistente nelle seguenti attività: 

- Approvazione progettazione esecutiva. 

- Affidamento lavori. 

Fasi progettuali e tempi 

Descrizione Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Nel rispetto 

delle 

tempistiche 

relative alle 

fasi di 

conclusione 

delle attività 

esplicitate 

nella 

domanda di 

partecipazione,  

si propone di 

procedere 

all’affidamento 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

X 



dei lavori entro 

il 31/12/2025. 

 

Trasversale (no)  

Maggiori servizi: (no)  

Risparmi e/o benefici attesi: (no) .  

Risultati verificabili con standard, indicatori e/o giudizi dell’utenza: Risultati verificabili dagli atti prodotti. 

Indicatori misurabili 

Nr Denominazione Descrizione 

dell’obiettivo 

Risultato atteso 

1 (LP64). Bando sport e 

periferie 2023. Interventi di 

riqualificazione campo 

sportivo comunale di via 

Stazione. Progetto euro 

770.000,00. CUP: 

I44J23000410001.  

Nel rispetto delle tempistiche 

relative alla fase di 

affidamento dei lavori 

esplicitata nel finanziamento 

concesso, si propone di 

procedere all’affidamento dei 

lavori entro il 31/12/2025. 

- Approvazione 

progettazione esecutiva. 

- Affidamento lavori. 

 

 

Peso dell’obiettivo 

Peso Punteggio 

dell’obiettivo 

Grado di 

strategicità 

dell’obiettivo 

 

30 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO B 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI ZOLLINO 

Provincia di Lecce 

 

 

PIAO 2025-2027 
 

PIANO TRIENNALE DI  PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) 2025-2027 

 
SOTTOSEZIONE 2.3 DEL PIAO 

 

 

 

 

 

 
 



 

PREMESSA NORMATIVA: 

 

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della res publica ha 
portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha disciplinato in modo organico un piano di 
azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e 
dell’illegalità. 
La riforma, presentata come momento imprescindibile per il rilancio del Paese, poiché tesa ad implementare 
l’apparato preventivo e repressivo contro l’illegalità nella pubblica amministrazione, corrisponde all’esigenza di 
innovare un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi 
ed è volta a ridurre la “forbice” tra la realtà effettiva e quella che emerge dall’esperienza giudiziaria. 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012 e nel presente documento ha 
un'accezione ampia. Il concetto di corruzione è comprensivo infatti delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio 
multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei fattori per la lotta 
alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa.  
In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e controllo proveniente 
dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli standards internazionali. 
Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di ragioni: 
1.ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la probabilità che il 

proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 
2.ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni personali e 

di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge: dove è più elevato il senso civico e il 
senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi. 

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma 
anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli 
apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali 
sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 
La legge 190/2012 ha individuato gli organi incaricati di svolgere attività di controllo, di prevenzione e di contrasto 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione: 
- l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di 
vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché 
sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 
- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo; 
- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione delle linee di indirizzo 
(art. 1, comma 4, legge 190/2012); 
- la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini per 
l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli 
enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012); 
- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di prevenzione e 
come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 
- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 6, legge 190/2012); 
- La Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione che dispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, legge 190/2012); 
- le pubbliche amministrazioni, e quindi anche i comuni, che attuano ed implementano le misure previste. 
Tra i compiti che la legge assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, vi è l’approvazione del Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 
Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Interministeriale, istituito con DPCM 16 gennaio 2013, il 
Dipartimento della Funzione Pubblica ha licenziato lo schema di PNA. 
Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva da CIVIT, quale Autorità nazionale 
anticorruzione, l’11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72. 
Diventa pertanto necessario per ogni amministrazione aggiornare il proprio Piano di Prevenzione della Corruzione 
(PTPC), per fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indichi gli 
interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e predisponga procedure dirette a selezionare e formare i 
dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione. 
Successivamente, l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, ha approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione per l’anno 2016, con cui viene confermata e rafforzata la centralità delle misure di 
prevenzione come strumento di lotta al fenomeno corruttivo e sono svolti approfondimenti su temi specifici ad 
integrazione del precedente PNA, in linea con le rilevanti modifiche normative intervenute per effetto del Decreto 



 

Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”).  
Nella redazione del presente Piano si è tenuto conto appunto, oltre che delle indicazioni del PNA 2016, delle 
importanti modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016 alla disciplina della Legge n. 190/2012 e, soprattutto, del 
D.Lgs. n.  33/2013 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”).  
Tra le modifiche, va citata l’unificazione in un solo strumento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) e del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI), i cui contenuti sono pertanto ricondotti 
all’interno dello stesso PTPC. Pertanto, i contenuti del PTTI sono riprodotti nel presente piano. Nella redazione di 
tale elemento si è tenuto conto anche delle indicazioni da ultimo fornite dall’ANAC con le determinazioni: - n. 1309 
del 28.12.2016: “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”; - n. 1310 del 28.12.2016: “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.  
 
Annualmente, l’ANAC fornisce indicazioni sulla Relazione annuale che il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e la trasparenza deve effettuare ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012, nonché il termine 
ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza. 
 
Particolare attenzione viene riservata ai possibili fenomeni di corruzione connessi alla erogazioni di contributi 
assistenziali e ad interventi sociali, che hanno avuto molto spazio ad esempio nel corso del 2020, con 
movimentazioni di importi considerevoli. A tal fine, è sempre necessario che le erogazioni facciano seguito a un 
atto formale di attribuzione, e siano riconosciute secondo criteri prestabiliti. 
Si dà atto, altresì, dei seguenti provvedimenti normativi di riferimento: 
- il PNA 2022 e relativi Allegati, adottati con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023; 
- il d.lgs. del 10 marzo 2023 n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del | 
diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 
delle disposizioni normative nazionali. (DECRETO WHISTLEBLOWING)”; 
- il d.lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
- la delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 
5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti 
sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme 
telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 
23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 
approvvigionamento digitale”; 
- la delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 
4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36, “Individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici 
che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33” come modificata dalla delibera 601 del 19 dicembre 2023 e il relativo allegato 1); 
- la delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023 “Linee guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”; 
- la delibera ANAC n. 493 del 25 settembre 2024 “LINEE GUIDA N° 1 in tema di c.d. divieto di pantouflage 
art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001”. 

Si dà atto, altresì, che: 
 
• l’ANAC, con la Delibera n. 605 del 19.12.2023, “Aggiornamento 2023 PNA 2022”, ha provveduto ad aggiornare il 
PNA 2022 nella parte relativa ai contratti pubblici. A seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC,  
l’ANAC ha fornito chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, 
riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. 



 

Tanto al fine di fornire supporto per presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della 
corruzione e per la promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai 
rischi corruttivi che possono rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico. 
Gli ambiti di intervento dell’ Aggiornamento al PNA 2022 oggetto della precitata delibera sono circoscritti alla sola 
parte speciale del PNA 2022 e, in particolare: 
1 alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle relative 
misure di contenimento; 

2 alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove 
disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare 
quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere 
ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023); 
 
• l’ANAC ha dato ivi atto che, nel corso del 2023, la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie 
di interventi legislativi che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto. L’entrata in vigore il 1° aprile 
2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 e la 
conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 
hanno determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e novità introdotte 
negli ultimi anni. Molte disposizioni semplificatorie e derogatorie previste dalle norme susseguitesi nel corso degli 
ultimi anni (d.l. 32/2019, d.l. 76/2020, d.l. 77/2021) sono state, per un verso, riproposte nel nuovo Codice e quindi 
introdotte in via permanente nel sistema dei contratti pubblici e, per altro verso, confermate per i progetti finanziati 
con fondi PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023, ai sensi della disciplina transitoria dallo 
stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 
luglio 2023 recante “Regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e 
PNC successivamente al 1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. Proprio il d.l. 
77/2021 è stato peraltro oggetto di successive modifiche.  
La prima con il decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo Codice, che ha 
modificato numerosi provvedimenti normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, prorogando, in alcuni casi al 31 
dicembre 2023, in altri casi al 31 dicembre 2026, alcune misure di semplificazione per gli interventi PNRR/PNC. 
La seconda, con il decreto-legge 10 maggio 2023 n. 514, che ha modificato l’art. 108 del nuovo Codice con 
riferimento al criterio della parità di genere. 
La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 2023 che, tra l’altro, ha disposto una sospensione temporanea dei 
termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data di applicazione dell’art. 140, d.lgs. 36/2023 per gli 
appalti di somma urgenza resi necessari a fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 
2023. 
Da ultimo con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è stato modificato l’art. 48 del d.l. 77/2021 prevedendo che 
trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. Alla luce delle disposizioni vigenti, è pertanto possibile constatare che il settore della contrattualistica 
pubblica è governato da norme differenziate a seconda che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di procedure avviate 
con il previgente d.lgs. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del nuovo Codice. 
L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 ha determinato, pertanto, la seguente tripartizione: 
- procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, disciplinate dal 
vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023); 
- procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
-procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle norme 
speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per quanto non regolato 
dalla disciplina speciale. 
Ne discende che,  in base alla data di pubblicazione del bando/avviso e dello stato dell’esecuzione del contratto 
alla data del 31.12.2023, l’Autorità ha fornito indicazioni sui diversi regimi di trasparenza da attuare. 
Si annoverano, come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e graduazione 
rispetto al quadro normativo precedente: 
1 le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del Codice, 
ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra l’altro, di 
standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli operatori economici, 
nonché di trasparenza delle procedure; 

2 le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023. 
 
Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo sistema e la loro effettiva, piena, attuazione 
contribuisce a velocizzare l’affidamento e la realizzazione delle opere, riducendo al contempo i rischi di 
maladmistration mediante la previsione di committenti pubblici dotati di adeguate capacità, esperienza e 
professionalità e tramite la maggiore trasparenza e tracciabilità delle procedure. 



 

Tuttavia, l’aspetto particolarmente rilevante del nuovo Codice, secondo l’ANAC,  è rappresentato dall’inedita 
introduzione di alcuni principi generali, di cui i più importanti sono i primi tre declinati nel testo, veri e propri principi 
guida, ossia quelli del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato. Il nuovo Codice enuncia inoltre il valore 
funzionale della concorrenza e della trasparenza, tutelate non come mero fine ovvero sotto il profilo di formalismi 
fine a sé stessi, ma come mezzo per la massimizzazione dell’accesso al mercato e il raggiungimento del più 
efficiente risultato nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici. 
Il nuovo Codice mira a favorire una più ampia libertà di iniziativa e di auto-responsabilità delle stazioni appaltanti, 
valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministrativa e tecnica). 
Circa l’applicabilità delle indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del PNA 2022 e 
nell’Aggiornamento 2023 contenuto nella deliberazione n. 605/2023, l’ANAC precisa che: 
1. si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, 
limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento previste dalla parte III del 
nuovo Codice (da art. 224 a 229); 
2. si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con l’eccezione 
degli istituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la digitalizzazione del ciclo di 
vita dei contratti), per i quali si applica il presente Aggiornamento 2023; 
3. si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, tranne quelli di 
cui ai precedenti punti 2 e 3. 
 
Aggiornamento PIAO 2022 del 16 dicembre 2024 - Con la decisione del Consiglio dell’Autorità del 16 dicembre 
2024, è stata approvata la bozza preliminare dell’Aggiornamento 2024 del PNA 2022, con consultazione pubblica 
fino al 13 gennaio 2025, contenente le “Indicazioni per la predisposizione della sezione <Rischi corruttivi e 
Trasparenza> del PIAO per i Comuni con meno di 5000 abitanti e meno di 50 dipendenti”, che trova applicazione 
nella presente Sottosezione. 

Nel provvedimento in questione, l’ANAC osserva che la disciplina vigente prevede che le pubbliche 
amministrazioni, tra cui i comuni, adottino il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), costituito dalle 
seguenti sezioni coordinate, collegate e coerenti tra loro: Sezioni Valore pubblico, Performance e Anticorruzione, 
Organizzazione e Capitale umano e Monitoraggio. 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, Performance e 
Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa2, in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con 
il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e pubblicata entro il 31 gennaio di ogni anno nel sito internet 
istituzionale di ogni amministrazione. 

Tale termine, tuttavia, è differito di 30 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio, qualora il termine per 
l’approvazione di quest’ultimo venga prorogato. Ciò attesa la necessità di garantire la coerenza dei contenuti del 
PIAO con quelli previsti nei documenti di programmazione finanziaria. 

Al fine di rendere attuabile al meglio la previsione normativa anche per gli enti con ridotti apparati strutturali ed 
organizzativi che possano dedicarsi al relativo adempimento, l’Autorità intende, con l’Aggiornamento del dicembre 
2024, fornire indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 
dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione della 
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

Il documento tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole 
dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da ANAC nei 
precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022. 

Inoltre, fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle piccole 
amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da adattare alla realtà di ogni 
organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) 
per perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la 
qualità dell’azione amministrativa. 

In altri termini, l’Aggiornamento 2024 intende essere una guida per la strutturazione e la compilazione della 
sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso piano. 



 

Infine, a completamento della ricostruzione del quadro normativo in materia, occorre citare il comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 10 Gennaio 2024, ove si afferma che nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante 
semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti è 
possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio 
adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che tiene luogo dello stesso o 
misure integrative del MOG 231).  
Si rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente: a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative; b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) non siano 
stati modificati gli obiettivi strategici; d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre 
sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 
Tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 
come previsto dalla normativa. 
 
OGGETTO DEL PIANO: 

1. Il piano realizza le sue finalità attraverso: 
a. l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 
b. la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
c. la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 
d. il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 
e. il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 

o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 

f. l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 
2. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, che concorrono alla prevenzione della 

corruzione, mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano Nazionale Anticorruzione, sono: 
a)   l’Autorità di indirizzo politico; 
b) il responsabile della prevenzione; 
c) i referenti per la prevenzione; 
d) i responsabili di posizione organizzativa per i settori di rispettiva competenza; 
e) l’O.I.V., il Nucleo di Valutazione, e/o gli altri organismi di controllo interno; 
f) l’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.); 
g) tutti i dipendenti dell’amministrazione; 
h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione. 

 
Va opportunamente ribadito, in questa sede, che il concetto di “corruzione” preso a riferimento dal Piano Nazionale 
Anticorruzione ha un'accezione ampia, ovvero “è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 
privati. Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318,319 e 
319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza 
penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel 
caso in cui rimanga a livello di tentativo”. 
 

L’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  (ANAC) 
 
Individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, 
istituita dall’articolo 13 del decreto legislativo 150/2009, l’Autorità nazionale anticorruzione svolge i seguenti compiti 
e funzioni: 
- collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti;  
- approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;  
- analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il 
contrasto;  
- esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di conformità di 
atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e 
individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  



 

- esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001, allo 
svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con 
particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;   
- riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di contrasto 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia; 
- esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche 
amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 
190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti.  
 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione nel Comune è il Segretario Comunale. 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano, in particolare: 
-elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da sottoporre 
all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione, secondo le procedure di cui al successivo 
articolo; 
-verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso quando sono 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 
-verifica, d'intesa con i titolari di P.O., la possibilità di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività con più elevato rischio di corruzione, nonché d'intesa con il Sindaco l’eventuale rotazione degli 
incarichi dei Responsabili di Settore stessi, sussistendone la possibilità; 
-vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art.1 L. n. 190 del 2013; art. 15 d.lgs. n. 
39 del 2013);  
-individua coi Responsabili dei settori il personale da inserire nei programmi di formazione con riferimento alla 
materia dell’anticorruzione; 
-elabora la relazione annuale sull’attività svolta, sula base dei reports comunicati dai Responsabili di settore, e ne 
assicura la pubblicazione entro il 15 dicembre di ogni anno sul sito web istituzionale dell'Ente (art. 1, comma 14, 
del 2012). 
Il Responsabile può avvalersi di strutture interne con funzioni di supporto, in relazione agli adempimenti relativi al 
Piano Triennale della Trasparenza, alle quali può attribuire responsabilità procedimentali. L’individuazione dei 
soggetti spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente su base 
fiduciaria. 
Al fine di svolgere le sue funzioni, il responsabile della prevenzione e della corruzione ha il potere di acquisire ogni 
forma di conoscenza di atti, documenti ed attività del Comune, anche in via informale. 
Lo stesso può altresì emanare direttive, disposizioni o ordini, per la modifica o la rimozione di atti che possano 
potenzialmente profilare ipotesi di illegalità. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI 
Altri soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione: 
 Sindaco e Giunta Comunale: il primo designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 
190); la seconda adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti (art. 1 commi 
8 e 60, della l. n. 190), adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 
finalizzati alla prevenzione della corruzione, e stanzia le risorse economiche; 
Il Responsabile della Trasparenza; 
Il Responsabile AUSA (Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti): come precisato dall’ANAC nel Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016, ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 
dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa 
all’interno dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti (AUSA). Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo 
informativo - consistente nella implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della 
s.a., della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in 
vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti 
pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). L’individuazione del RASA è intesa 
come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  
 I referenti, che coincidono di norma con i Responsabili di P.O., salvo che il Responsabile per la 
prevenzione non individui altre unità:  

- osservano le misure contenute nel Piano (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012) e curano la tempestiva 
comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile della prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 
2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 
del 2001);  

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e adottano le misure gestionali necessarie (artt. 16 
e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 



 

 Il Nucleo di Valutazione, il quale: 
- partecipa al processo di gestione del rischio e svolge compiti connessi all’attività anticorruzione nel settore 

della trasparenza (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 
- esprime parere sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione (art. 54, comma 5, 

d.lgs. n. 165 del 2001); 
Con le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016 alla Legge n. 190/2012 sono state ulteriormente potenziate le 
funzioni già affidate in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza all’Organo di valutazione, il quale, ai 
sensi del nuovo comma 8 bis dell’art. 1 della Legge, è chiamato a verificare che il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-
gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all'anticorruzione e alla trasparenza, ed inoltre ha il compito di verificare i contenuti della Relazione annuale del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in rapporto agli obiettivi inerenti alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere al medesimo Responsabile le informazioni e i 
documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. E’ anche previsto 
che l'Organo di valutazione riferisca all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza. 
 Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, 
della l. n. 190 del 2012); 
segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’Ufficio per i procedimenti disciplinari (art. 54 bis del d.lgs. 
n. 165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di 
comportamento); 
 I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- segnalano le situazioni di illecito. 

UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (U.P.D.) 
- Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);  
- Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; 

art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  
- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

L’Autorità Anticorruzione nel PNA 2016 (pagina 18) ritiene che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile 
anticorruzione improntate alla collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta 
attenzione la possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. In questo 
Comune l’unica figura dirigenziale è quella del Segretario Generale che è anche il Responsabile 
dell’Anticorruzione. Saranno, quindi, valutate soluzioni organizzative volte a prevenire la situazione di 
incompatibilità del RPCT – Presidente dell’UPD nei casi di comunicazioni che, nel rispetto del principio del 
contraddittorio, il RPCT debba inoltrare all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, relativamente ai dipendenti che non 
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Attori esterni all’Amministrazione comunale coinvolti nella prevenzione sono: 

– l’ANAC, che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità, approva il Piano Nazionale Anticorruzione ed 
esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 
amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1 c. 2 della Legge);  

– la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali 
funzioni di controllo;  

– il Comitato interministeriale previsto dall’art. 1 c. 4 della Legge, che ha il compito di fornire direttive al D.F.P. 
attraverso l’elaborazione delle linee di indirizzo;  

– la Conferenza unificata, che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini 
per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte delle Regioni e degli Enti locali;  

– il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di prevenzione e 
come coordinatore della loro attuazione;  

– la Scuola Nazionale di amministrazione, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 
dipendenti. 

– il Prefetto, che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico ed informativo in materia. 
 

I SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREDISPOSIZIONE DELLA SEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA”. 

 
Come rimarcato nella decisione dell’ANAC del 16.12.2024, una efficace azione di prevenzione della corruzione 
comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive 



 

interlocuzioni con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari 
soggetti responsabili delle diverse aree gestionali. 

L’importante ruolo di impulso e coordinamento del sistema di prevenzione affidato al RPCT, con riferimento sia alla 
fase di predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO che a quella di monitoraggio, non 
deve essere, infatti, inteso come una deresponsabilizzazione di altri attori. 

Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 
dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione delle 
“buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli strumenti e delle azioni realizzate. 

La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di predisposizione e 
attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto istituzionale e organizzativo di reale 
supporto al RPCT. 

Il RPCT può specificare all’interno della sezione i compiti principali e le responsabilità dei vari attori coinvolti nel 
processo di formazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 

 
PROCEDURE DI FORMAZIONE E APPROVAZIONE DEL PIANO: 

- Predisposizione del Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione da parte del Responsabile della 
prevenzione, insieme ai Responsabili di P.O.; 
- Pesatura del rischio con i responsabili; 
- Consultazione del Nucleo di valutazione; 
- Pubblicizzazione e apertura a contributi esterni; 
- Approvazione da parte della Giunta Comunale entro il 31 gennaio di ogni anno per il triennio in corso e a 
scorrimento (salvo diverso termine indicato dalla legge); 
- Pubblicazione sul sito web del Comune; 

Con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, dopo l’entrata in vigore delle revisioni e semplificazioni delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza previste dall’art 7 della L. n. 
124/2015 (Riforma Madia) attuate con D.Lgs. n. 97/216, l’ANAC ha approvato il nuovo Piano Nazionale 
Anticorruzione, che ha lasciato immutato il modello di gestione del rischio del PNA 2013, come integrato 
dall’Aggiornamento 2015. 

Nella seduta del 29 gennaio 2020, il Consiglio dell’ANAC ha approvato il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022, e il 13 marzo 2020 si è conclusa la consultazione finalizzata ad 
acquisire eventuali proposte ed osservazioni. 

Monitoraggio: 
Il monitoraggio dell’attuazione e della sostenibilità delle misure di prevenzione avviene con cadenza periodica 
stabilita dalla legge, nonché in occasione dei controlli successivi di regolarità amministrativa e mediante 
presentazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione delle relazioni elaborate dai Dirigenti.  

Aggiornamento del Piano: 
- Su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione, da presentare ogni anno, si procederà 
all’approvazione da parte della Giunta Comunale dell’aggiornamento del Piano sulla base delle risultanze della 
relazione annuale e di eventuali segnalazioni e con la elaborazione delle specifiche misure relative ai processi. 
L’aggiornamento verrà adottato previa procedura aperta, finalizzata al coinvolgimento, in generale, di tutti i soggetti 
che concorrono alla sua attuazione. 

Il Piano può essere modificato, altresì, in corso d'anno, su proposta del Responsabile, allorché siano state 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi. 

 
 

 

 

 



 

SEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA : 

La Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” è così composta: 

1. Anagrafica; 

2. Obiettivi strategici; 

3. Contesto esterno; 

4. Contesto interno, articolato in: Struttura organizzativa; Mappature aree/processi; Misure generali; 

5. Sottosezione Trasparenza. 

 
 
1. ANAGRAFICA 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” deve dar conto, in primo luogo, dei dati identificativi del Comune, 
incluse le caratteristiche dimensionali e i soggetti coinvolti nell’approvazione della sezione del PIAO, come di 
seguito descritti nella tabella: 

 

SCHEDA  ANAGRAFICA  DEL COMUNE 

DENOMINAZIONE  DEL COMUNE: Comune di Zollino 

INDIRIZZO:Viale della Repubblica n. 10 – 73010  

CODICE FISCALE: P.IVA: 80008470751  

CONTATTI:Telefono: 0836 600003 

E-mail: protocollo@comunezollino.le.it 

PEC: protocollo.comune.zollino@pec.rupar.puglia.it 

SITO WEB ISTITUZIONALE: http://www.comune.zollino.le.it 

SINDACO: Paolo Catalano 

RPCT: Segretario comunale o, in caso di assenza o impedimento, il Vice Segretario comunale. 

RUOLO SVOLTO DAL RPCT ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE: Segretario comunale o Vice Segretario 
comunale 

NUMERO ABITANTI: al 31.12.2023: 1838 abitanti 

NUMERO TOTALE DIPENDENTI, come consistenza del personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di elaborazione del presente PIAO, è indicato nel Piano triennale del fabbisogno del personale, allegato al  
PIAO medesimo.  

 
2. OBIETTIVI STRATEGICI 

Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza rappresentano un contenuto obbligatorio 
della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Essendo gli stessi definiti dall’organo di indirizzo del 
comune (Giunta comunale), l’elaborazione della sezione avviene con il diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni. 



 

Il PNA 2022 rileva, in riferimento alla elaborazione degli obiettivi strategici in materia di anticorruzione e  
trasparenza, che “Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico” secondo le indicazioni che sono 
contenute nel D.M. n. 132/2022. 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la 
realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8 della Legge n. 190/2012, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, «l’organo di indirizzo 
definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione».  

Come evidenziato nel Piano Nazionale Anticorruzione, è necessario che il PTPC contenga gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione e di trasparenza fissati dagli organi di indirizzo. Tali obiettivi devono altresì essere coordinati 
con quelli previsti in altri documenti di programmazione strategico-gestionale adottati dal Comune ivi inclusi, quindi, 
il Piano della performance e il DUP.   

La prevenzione della corruzione e dell'illegalità all’interno dell’amministrazione e la piena applicazione degli 
obblighi di trasparenza costituiscono obiettivi di rilevanza strategica che investono l'intera struttura organizzativa e 
permeano i processi decisionali dell'ente.  

Nella Sezione Strategica del DUP del Comune e negli altri documenti programmatori sono definiti gli obiettivi 
inerenti la prevenzione della corruzione e la promozione della trasparenza. E’ necessario, infatti, un coordinamento 
tra il P.T.P.C. e gli strumenti già vigenti per il controllo nell’amministrazione, nonché di quelli individuati dal D.Lgs. n. 
150 del 2009, ossia: il Piano e la Relazione sulla performance (art. 10 del d.lgs. n. 150 del 2009) ed il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance (art. 7 del d.lgs. n. 150 del 2009). Le attività previste dal presente 
piano triennale, già impegnative per i Dirigenti, sono inserite, quindi, negli strumenti del ciclo della performance, in 
qualità di obiettivi e indicatori. 

L'elaborazione e l'attuazione di misure di prevenzione indicate nel PTPC, il potenziamento del sistema dei controlli 
interni, l’innovazione tecnologica e l’ottimizzazione delle procedure amministrative sono le finalità da conseguire 
per garantire l’osservanza dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione dell’attività amministrativa. 

Gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza, da programmare alla luce delle peculiarità dell’ente e degli 
esiti dell’attività di monitoraggio, devono, pertanto, essere volti alla creazione del valore pubblico, inteso come 
efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche dell’ente. 

Tali obiettivi, pur mantenendo una valenza autonoma, si coordinano con quelli delle altre sezioni del PIAO. 

Di seguito l’elenco degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza che il 
Comune di Zollino fissa per il triennio 2025-2027: 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla gestione 
dei conflitti di interessi) con approvazione del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Zollino 
aggiornato al D.P.R. 13/06/2023 n.81; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 
comportamento per il personale del comune; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 

- condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio 
costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il monitoraggio degli altri 
sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del 
PNRR; 

- informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; 



 

- miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni che esterni. 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di elevata qualificazione (trasparenza ed imparzialità 
nei processi di valutazione); 

- promozione dei rapporti tra dipendenti, utenza e stakeholder, anche costituendo un sistema di valutazione della 
soddisfazione degli utenti/cittadini utile a individuare le aree di criticità presenti nella creazione del valore pubblico; 

- applicazione dei principi della prevenzione, della trasparenza e dell’integrità e adempimento degli obblighi di 
pubblicità e diffusione di informazioni; 

- controllo di atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria 
cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e 
dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse; 

- controlli in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
- controlli in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali; 
- verifiche in materia di attività successiva alla materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 

particolari attività o incarichi precedenti; 
- verifica incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali;  
- incremento trasparenza dell’organizzazione e dell’attività dell’Ente, elevando progressivamente l'attuale livello 

di qualità e tempestività dell’aggiornamento delle informazioni contenute nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale al fine del pieno rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 ss.mm., 
in funzione sia della prevenzione del rischio corruttivo che della promozione della partecipazione consapevole 
della comunità locale all’attività del Comune”; 

- monitoraggio: 
o sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi; 
o sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a 

rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi, etc, ed i beneficiari delle 
stesse, sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, 

o sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del 
codice di comportamento; 

- adempimento degli obblighi contenuti nel codice di comportamento (DPR 62/2013) e Codice integrativo 
comunale;  

- la standardizzazione, l’incremento del grado di automazione e digitalizzazione degli atti e dei procedimenti 
amministrativi di tutti i servizi e uffici comunali, con aggiornamento degli atti normativi interni alle normative 
sopravvenute; 

- la crescita diffusa e l’innalzamento del senso collettivo della legalità come valore pubblico da promuovere; 
- la semplificazione e l’ottimizzazione dei processi comunali; 
- l’implementazione progressiva del flusso dei dati e informazioni per la pubblicazione in Amministrazione 

Trasparente, intesa come promozione di maggiori livelli di trasparenza e accessibilità informatica in senso 
generale; 

 
3- L’ANALISI DEL CONTESTO – CONTESTO ESTERNO. 

L’ANAC ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 
all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 
corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in 
termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 
organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
L’analisi del contesto esterno si deve effettuare per evidenziare quelle caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambito nel quale l’amministrazione opera che possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi intesi in senso 
lato. Pertanto, tale attività serve ad indirizzare la successiva valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. Devono essere descritti i fattori del contesto esterno che potenzialmente 
favoriscono e agevolano l’esposizione del Comune al rischio corruttivo. Ad esse deve essere individuato 
l’individuazione degli specifici rischi corruttivi dell’Ente e la conseguente scelta di misure per il relativo 
contenimento. 



 

Sono elementi rilevanti del contesto esterno: caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio; processi 
rilevanti afferenti a specifici settori di intervento comunale; individuazione degli stakeholder e degli aspetti per i 
quali essi, o alcuno di essi in forma singola o associata, possano incidere o influenzare l’attività dell’ente. 
Per elaborare l’analisi del contesto esterno è utile il confronto con gli stakeholder mediante forme di partecipazione 
attiva (ad esempio mediante audizioni, dibattiti, questionari tematici, ecc.). Ogni amministrazione può valutare le 
soluzioni più idonee in termini di tempi e modalità, garantendo la trasparenza delle scelte. 
Da un punto di vista operativo, la valutazione di impatto del contesto esterno si sostanzia: 
a) in un’attività di acquisizione di dati rilevanti rispetto alle caratteristiche del territorio di riferimento del comune; 
b) nella interpretazione dei dati acquisiti in termini di rischio corruttivo rispetto alla propria amministrazione. Se si è 
in possesso di dati quantitativo numerici è opportuno che essi siano inseriti a supporto ed integrazione delle 
considerazioni e valutazioni espresse. 
Per il reperimento dei dati, il comune può avvalersi del supporto tecnico e informativo delle Prefetture 
territorialmente competenti. 
L’attività di collaborazione tra gli enti locali che operano in uno stesso territorio, inoltre, può convogliare risorse e 
capacità diverse per acquisire dati e produrre analisi congiunte del contesto esterno, così come le Province 
possono fornire un supporto ai comuni che ricadono nel relativo ambito territoriale. 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli 
elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate 
al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. La prima e indispensabile 
fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, interno ed esterno attraverso la 
quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 
L’analisi ha preso le mosse dalla “Relazione sull’Attività delle Forze di Polizia, sullo Stato dell'Ordine e della 
Sicurezza Pubblica e sulla Criminalità Organizzata” trasmessa dal Ministro per l’Interno alla Presidenza della 
Camera il 25 febbraio 2015: “la criminalità organizzata pugliese continua ad essere caratterizzata da un’accentuata 
frammentazione e disomogeneità, dalla mancanza di un vertice comune ed aggregante, anche per l’assenza di 
capi carismatici e, ciclicamente, dall’ insorgenza di tensioni e scontri… In termini generali, il panorama criminale 
della regione, ….omissis …ha evidenziato, soprattutto nell’area del Salento, la presenza di forme di 
riorganizzazione da parte di soggetti già inseriti nella “ Sacra corona unita” e tornati in libertà… nel leccese si 
registrano la mancanza di un’univoca leadership ed un ridimensionamento della struttura organizzativa e della 
capacità di controllo del territorio della Sacra corona unita… Continuano a registrarsi azioni intimidatorie ai danni di 
amministratori pubblici che fanno ritenere che ci sia un tentativo di ingerenza della criminalità organizzata 
nell’attività della Pubblica Amministrazione”. 
Nel territorio comunale si registra una buona presenza di attività associative, anche di volontariato, impegnate in 
diversi campi, che vanno dalla protezione civile, all’ambito culturale e a quello del terzo settore. Un’altra importante 
azione aggregativa viene attuata dalla Chiesa.  

Per l’analisi dell’andamento della densità della popolazione e della distribuzione per sesso dal 2003 al 2023 si 
rimanda all’apposita sezione del PIAO. 

4. CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno serve invece ad evidenziare gli aspetti legati all’organizzazione dell’amministrazione e 
alla gestione dei processi che possono comportare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
 
4.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
È importante rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa dell’amministrazione, evidenziando la 
dotazione di personale, anche in termini di distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite. 
È necessario che i dati utilizzati per l’analisi del contesto interno siano aggiornati e che nella descrizione della 
propria organizzazione l’ente fornisca – tra l’altro – dati completi anche per inquadrare correttamente le dimensioni 
della struttura e la sua organizzazione. 
A tal riguardo, vanno considerati i seguenti dati quali rappresentativi della struttura organizzativa dell’ente. 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA: 
 
NUMERO TOTALE DEI DIPENDENTI: 9 
 
COMPOSIZIONE DEI DIPENDENTI:  
 
La struttura organizzativa del Comune è composta da:  
- n. 5 dipendenti a tempo indeterminato, di cui 1 part-time 18 ore settimanali);  



 

- n. 4 dipendenti di altri Enti, tra cui: 
- un dipendente e i Responsabili dei Settori I e II, sono stati autorizzati dalle amministrazioni di appartenenza a 
prestare servizio ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 311/2004; 
- il Responsabile del III Settore autorizzato dall’amministrazione di appartenenza a prestare servizio ai sensi dell’ex 
art. 23 del CCNL del 16.11.2022. 
 
TIPOLOGIA DI SEGRETARIO COMUNALE: Segretario comunale in convenzione con altri Comuni. Alla data di 
elaborazione del presente documento, stante la mancata individuazione di un segretario comunale titolare, le 
funzioni sono svolte dal Vice Segretario Responsabile del Settore Finanziario. 
 
NOMINA DI UN VICE SEGRETARIO: SI 
 
Numero Dirigenti: non presenti nella dotazione organica 
 
Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione: 3, di cui conferiti a personale di ruolo n. 0 
 
Conferimento di deleghe gestionali a componenti dell’organo politico: NO 
 
Incarichi gestionali conferiti al Segretario: NO 
 
EVENTUALE COMMISSARIAMENTO: Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento per infiltrazioni 
mafiose: NO 
 
Per quanto riguarda il contesto interno, si evidenzia che le principali scelte programmatiche trovano oggi la loro 
articolazione nel DUP, la cui struttura portante del progetto politico dell’Amministrazione è quella di implementare i 
processi di partecipazione attiva dei cittadini, diffondere la cultura dell’inclusione e delle pari opportunità, della 
tutela del territorio e dello sviluppo economico, rigenerare tessuti urbani esistenti, contenere i consumi energetici e 
salvaguardare l’ambiente. 
La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in tre Settori. Al vertice di ciascun Settore è designato un dipendente 
di categoria D, titolare di posizione organizzativa. In alcuni casi si tratta di una cat.C, abilitata a ricoprire il posto 
apicale in conformità alle norme del CCNL 2018. Si evidenzia che i settori dispongono di personale numericamente 
insufficiente per la cura dei procedimenti di competenza; e questo soprattutto se si tiene conto della complessità 
quali/quantitativa delle attività che ormai fanno capo indistintamente ad ogni ente locale, con scarsa 
differenziazione in rapporto alla dimensione demografica dei Comuni e/o all’ampiezza del territorio. 
Analogamente come rilevato nello scorso anno, allo stato non vi sono fenomeni corruttivi rilevati da sentenze. 
Mentre le condanne per responsabilità civile irrogate all’Ente afferiscono quasi esclusivamente a danni derivanti dal 
dissesto stradale, che risultano comunque modesti e attualmente sotto controllo. 
 
 4.2 AREE DI RISCHIO E PROCESSI: MAPPATURE. 

I RPCT procedono ad individuare e analizzare i processi organizzativi propri dell’amministrazione, con l’obiettivo di 
esaminare gradualmente l’intera attività svolta per l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere 
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi e costituisce una parte 
fondamentale dell’analisi di contesto interno. 

Quanto all’ambito oggettivo, e cioè quali processi mappare, in via generale, l’Autorità raccomanda di sviluppare 
progressivamente la mappatura verso tutti i processi svolti dalle amministrazioni ed enti. 

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti , come riportato nella decisione del 16.12.2024, le aree 
di rischio da valutare, in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022, sono: 

AREE DI RISCHIO: 
 
AREA CONTRATTI PUBBLICI (affidamento di lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. n. 36/2023, ivi inclusi gli 
affidamenti diretti); 
AREA CONTRIBUTI E SOVVENZIONI (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati); 
AREA CONCORSI E SELEZIONI (procedure svolte per l’assunzione del personale e per le progressioni di 
carriera); 



 

AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (ad esempio, rilascio di permessi di costruire, autorizzazioni edilizie 
anche in sanatoria, certificati di agibilità, certificati di destinazione urbanistica, SCIA edilizia, rilascio di licenza per 
lo svolgimento di attività commerciali, etc…) 
AFFIDAMENTI DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E CONSULENZA 
PARTECIPAZIONE DEL COMUNE AD ENTI TERZI 
Al fine di agevolare i piccoli comuni, l’ANAC ha dunque sviluppato sia per le aree che per i processi appena 
elencati, specifiche mappature che contengono: una breve descrizione del processo e delle attività che lo 
caratterizzano; l’unità organizzativa responsabile del processo o dell’attività; possibili eventi a rischio corruttivo e 
corrispondenti misure specifiche di prevenzione per mitigarli; i tempi di attuazione della misura; gli indicatori di 
attuazione della misura; il responsabile della attuazione della misura. Le mappature sono contenute nell’allegato 1) 
alla presente Sottosezione. 
 
4.2.1.VALUTAZIONE DEL RISCHIO - LA GESTIONE DEL RISCHIO 
 
Rischi corruttivi e trasparenza 
La valutazione del rischio di corruzione rappresenta un’attività centrale per la costruzione della strategia di 
prevenzione della corruzione nella nostra amministrazione e viene espressamente richiesta anche dalla Legge n. 
190/2012 e successivamente richiamata dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e dai suoi aggiornamenti e 
dallo stesso decreto legge n. 80/2021, istitutivo del presente PIAO. 
La Parte II del PNA 2019 (§ 1 – Finalità) cita: “Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative 
volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni 
valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed 
esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio 
(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione)”. 
In generale, gestire un rischio significa ridurre l’incertezza rispetto ad un evento che potrebbe accadere e che 
potrebbe causare un danno. Tuttavia, il rischio di corruzione sembra avere delle particolari caratteristiche che 
richiedono di guardare anche oltre la dimensione strettamente organizzativa. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 all’All. n. 1 recante “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi” prevede che la fase iniziale del processo di gestione del rischio sia dedicata alla “mappatura dei 
processi”. 
Ai fini dell’analisi della “nuova” metodologia proposta dall’ANAC per la gestione del rischio corruttivo nel PNA 2019 
All.1), caratterizzata dall’elaborazione di nuovi indicatori per la costruzione delle aree di rischio con approccio 
graduale per le Pubbliche Amministrazioni chiamate ad applicarlo a regime sin dall’aggiornamento 2021/2023, si 
evidenzia che la fase propriamente di gestione del rischio, a sua volta, si articola nelle seguenti tre diverse fasi: 
1. Analisi del contesto; 
2. Valutazione del rischio; 
3. Trattamento del rischio. 
Ai fini della valutazione d’impatto del contesto interno sul processo di valutazione del rischio corruttivo, si rileva che 
non sono pervenute segnalazioni dall’A.G e non sono stati avviati procedimenti disciplinari nell’anno 2024. 
La “mappatura” dei processi si articola nelle seguenti tre fasi: 
• identificazione; 
• descrizione; 
• rappresentazione. 
Sulla base delle indicazioni fornite dal PNA 2019, è stato elaborato, quindi, l’aggiornamento al Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 
novembre 2012, attraverso l’individuazione di misure generali e specifiche finalizzate a prevenire il rischio di 
corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune di Zollino per triennio 2025 – 2027. 
Al Piano della Prevenzione della Corruzione sono connessi il Codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013; 
il Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Zollino, approvato nell’anno 2013, da 
aggiornarsi alla normativa sopravvenuta; il Piano delle Performance (Art. 169 del D. Lgs. n. 267/2000 ed i report 
annuali del Segretario comunale inerenti ai controlli interni di regolarità successiva. 
 
Le fasi della “gestione del rischio” sono:  
- la mappatura dei processi; 
- la valutazione del rischio; 
- il trattamento del rischio. 
 
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e sull’obiettivo 
istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. 
Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono 
al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 



 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 
processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato finale o porsi 
come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più 
ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  
Le aree di rischio sono elencate nell’art. 1 comma 16 della legge nr. 190/2012 che, sulla base dell’esperienza 
internazionale e nazionale, indica i seguenti procedimenti: 
a) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera, di cui all’articolo 24 del citato 
decreto legislativo n. 150 del 2009. 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163; 
c)  autorizzazioni e concessioni; 
d) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
 
I suddetti procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolati in sottoaree obbligatorie secondo le 
indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione: 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 
Reclutamento; 
Progressioni di carriera; 
Conferimento di incarichi di collaborazione; 
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 
Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
Requisiti di qualificazione; 
Requisiti di aggiudicazione; 
Valutazione delle offerte; 
Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
Procedure negoziate; 
Affidamenti diretti; 

1. Revoca del bando; 
2. Redazione del cronoprogramma; 
3. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
4. Subappalto; 
5. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto; 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario  

 1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 
il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

 
La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità 
amministrativa. Quattro sono i principali oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 
1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 
2. QUID: il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 
3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 
4. QUANDO: momento in cui adottare il provvedimento 

 



 

4.2.2. METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
Relativamente alla metodologia utilizzata per la valutazione del rischio, così come riportato nell’Allegato n. 1 al 
presente atto, si fa riferimento agli indirizzi riportati nell’allegato 5, del P.N.A. 2019, esplicitato nell’allegato 1 dello 
stesso, che si riporta nelle tabelle 1 e 2 che seguono 

 
   Tabella 1  

 

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

 

Discrezionalità 

 

Il processo è discrezionale ? 

 

- No, è del tutto vincolato                          1 

- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

   (regolamenti, direttive, circolari)                2 

- E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                                     3 

- E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

   (regolamenti, direttive, circolari)                             4 

- E’ altamente discrezionale                                5 

 

Impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase di 

processo di competenza della p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo ? 

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa 

p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

Fino a circa il 20%                             1 

Fino a circa il 40%                             2 

Fino a circa il 60%                             3 

Fino a circa l‘ 80%                             4 

Fino a circa il 100%                           5 

 

Rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di 

riferimento? 

 

- No, ha come destinatario finale un ufficio interno               2 

- Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a.  

di riferimento                                                          5 

 

Impatto economico 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti e 

dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o  di tipologie 

analoghe? 

 

NO                1 

SI                  5 

 

Complessità del processo 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 

più ammini-strazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato ? 

 

- No, il processo coinvolge una sola p.a.                                      1 

- Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni                     3 

- Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni                          5 

 

Impatto reputazionale 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi ? 

 

- No                                                                                0 

- Non ne abbiamo memoria                                           1 

- Sì, sulla stampa locale                                                 2 

- Sì, sulla stampa nazionale                                           3 

- Sì, sulla stampa locale e nazionale                              4 

- Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale     5 

 

Valore economico 

 

Qual è l’impatto economico del processo? 

 

- Ha rilevanza esclusivamente interna                                           1 

- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare   rilievo economico (es. concessione di borsa di studio per 

studenti)                                                                                              3 

 

Impatto, organizzativo, economico e sull’immagine 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, 

livello intermedio, o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo 

che l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, 

media o bassa ? 

 

- A livello di addetto                                                           1 



 

- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

   (es.: affidamento di appalto)                                                           5 

- A livello di collaboratore o funzionario                           2 

- A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero 

di posizione apicale o di posizione organizzativa             3 

- A livello di dirigente di ufficio generale                             4 

- A livello di capo dipartimento/segretario generale          5 

 

Frazionabilità del processo 

 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità 

di affidamenti ridotti) ? 

 

NO                  1 

SI                    5 

 

 

Controlli (3) 

 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio ? 

 

- No, il rischio rimane indifferente                                                      5 

- Sì, ma in minima parte                                                                      4 

- Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                              3 

- Sì, è molto efficace                                                                           2 

- Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione                 1 

 

 

NOTE: 

(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro 

(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione. 

(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il 

sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzarti nella p.a., es. i controlli a 

campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sulla 

adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per la stima della probabilità, quindi, 

non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 

 
 
 
 
 
 Tabella 2 

 

 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ 

 

0  nessuna probabilità / 1  improbabile / 2  poco probabile / 3  probabile / 4  molto probabile / 5  altamente probabile 

 

 

 

 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

 

0  nessun impatto     /     1  marginale    /     2  minore    /     3  soglia    /    4   serio     /     5  superiore 

 

 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 

= 

valore frequenza X valore impatto 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
4.2.3. MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di mappare i processi intesi 
come un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in prodotto 
(output del processo).  
La valutazione del rischio comprende:  
 
L’identificazione del rischio 
L’analisi del rischio (ossia le probabilità che il rischio si concretizzi e l’impatto delle sue conseguenze); 
La ponderazione del rischio (ossia la graduatoria dei rischi sulla base del relativo livello). 
 
In continuità con le indicazioni fornite dall’Autorità nell’allegato 1) metodologico al PNA 2019, nella decisione 
dell’ANAC del 16.12.2024, si conferma che, stante la ridotta dimensione dei comuni destinatari delle mappature, in 
quanto al di sotto dei 5000 abitanti, i RPCT sono chiamati ad esprimere un giudizio qualitativo sul livello di 
esposizione a rischio abbinato ad ogni evento, articolato in basso, medio, alto, altissimo. 
A tal fine è necessario tenere conto, da un lato, degli indicatori di rischio (fase di identificazione) e, dall’altro, dei 
fattori abilitanti la corruzione (fase di analisi), per poi stabilire quali azioni intraprendere per ridurre il rischio stesso 
come previamente individuato (fase di misurazione e ponderazione). 
 
➢ Fase 1 - identificazione del rischio: ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi 
in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. Nelle 
mappature proposte dall’ANAC nella decisione del 16.12.2024, sono stati indicati alcuni eventi rischiosi considerati 
“ricorrenti” in relazione ai singoli processi. 
➢ Fase 2 - analisi del rischio: attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione è possibile 
comprendere i fattori di contesto che agevolano gli eventi rischiosi, in modo da poter calibrare su di essi le misure 
più idonee a prevenirli. 
➢ Fase 3 – misurazione del rischio: i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi devono 
tenere conto operativamente di indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione del processo o delle sue attività. 
Le valutazioni sui singoli indicatori devono essere supportate – per quanto possibile - da dati oggettivi (dati sui 
precedenti giudiziari; segnalazioni whistleblowing, ecc.). 
La valutazione del rischio deve, inoltre, essere sempre improntata ad un criterio generale di “prudenza”, evitando la 
sottostima del rischio ed in coerenza, comunque, con gli indicatori valorizzati ed i fattori considerati. 
Nella tabella nr. 3 che segue sono presi in esame i procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei processi, 
riconducibili alle aree e sottoaree individuate a rischio nel Piano Nazionale Anticorruzione, e a ognuno vengono 
applicati gli indici di valutazione della tabella 1 sopra esposta e determinata la valutazione complessiva del rischio 
(dato numerico). 
Ai fini della mappatura dei processi, si rimanda all’Allegato 1 al presente documento. 
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Indice di valutazione della probabilità 
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Valore 

medio 

Indice 

di impatto 

(2) 

 

 

(1) X (2) 

1 Reclutamento di personale 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2 Progressioni di carriera 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

3 Incarichi di collaborazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

4 Definizione dell'oggetto 
dell’affidamento 

2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

5 Scelta dello strumento per 
l'affidamento 

2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

6 Requisiti di qualificazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

7 Requisiti di aggiudicazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

8 Valutazione delle offerte 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

9 Verifica dell'eventuale 
anomalia 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

1
0 

Procedure negoziate 3 5 1 5 5 3 3,67 1 1 0 4 1,5 5,50 

1
1 

Affidamenti diretti 4 5 1 5 5 3 3,83 1 1 0 4 1,5 5,74 

1
2 

Revoca del bando 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

1
3 

Redazione del 
cronoprogramma 

2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

1
4 

Varianti in corso d’opera 2 5 1 5 5  3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

1
5 

Subappalto 4 5 1 5 1 3 3,00 1 1 0 4 1,5 4,50 

1
6 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 

5 2 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

1
7 

Affidamento incarichi esterni 
Codice Appalti 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

1
8 

Alienazione beni pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

1
9 

Autorizzazioni commerciali 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

2
0 

Permesso di costruire 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2
1 

Pianificazione urbanistica 
generale e attuativa. 

2 5 3 5 1 3 3,17 2 1 0 4 1,75 5,54 



 

2
2 

Gestione controlli in materia 
di abusi edilizi 

4 5 1 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

2
3 

S.C.I.A inerenti l' edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2
4 

S.C.I.A. inerenti le attività 
produttive 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2
5 

Atti di gestione del patrimonio 
immobiliare 

2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2
6 

Controllo evasione tributi locali 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

2
7 

Transazioni legali 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2
8 

Erogazione contributi 
assistenziali 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 



 

4.3. MISURE GENERALI 
 
Nel presente documento viene trattato il rischio procedendo alla individuazione e programmazione delle misure 
finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato. 
L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una parte 
fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO: le attività di analisi del contesto e di 
valutazione del rischio sono, infatti, propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure, sia di quelle 
generali (che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo), che di quelle 
specifiche (che agiscono in maniera puntuale solo su alcuni rischi e si caratterizzano per la loro capacità di incidere 
su problemi peculiari). 
Nell’individuare le misure si verificano, preliminarmente, la presenza e l’adeguatezza di misure generali e/o di 
controlli specifici preesistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori 
abilitanti e la capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. 
Ogni misura necessita di essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si 
vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio. 
Le misure devono essere in grado di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico 
e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione, graduali rispetto al livello di esposizione 
del rischio residuo. 
Anche l’attività di individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, 
valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche 
promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 
Al fine di aiutare i RPCT nella programmazione delle misure generali – trasversali a tutte le aree di rischio – da 
prevedere obbligatoriamente nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, l’Autorità, nella Decisione del 
16.12.2024, ha elaborato una apposita scheda “Misure Generali”, che contiene un’elencazione di tali strumenti di 
prevenzione. 
In una prospettiva di semplificazione e alleggerimento degli oneri amministrativi si è valutato di prevedere per i 
piccoli Comuni con meno di 5000 abitanti e 50 dipendenti solo le seguenti misure di carattere generale obbligatorie: 
- codice di comportamento dei dipendenti; 
- autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra–istituzionali; 
- misure di disciplina del conflitto d’interesse; 
- formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica; 
- tutela del whistleblower; 
- misure alternative alla rotazione ordinaria; 
- inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili (Segretario generale e titolari di 
incarichi di Elevata qualificazione - EQ); 
- patti di integrità; 
- divieto di pantouflage; 
- monitoraggio dei tempi procedimentali; 
- Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA); 
- commissioni di gara e di concorso; 
- rotazione straordinaria. 
Ai fini della descrizione della misura, per ognuna delle misure generali si indicano: i) stato/ fasi/tempi di attuazione; 
ii) indicatori di attuazione; iii) responsabile/struttura responsabile. Rispetto alla programmazione del monitoraggio 
sulla misura – da farsi su tutte le misure concentrando l’attenzione prioritariamente su quelle misure rispetto alle 
quali sono emerse criticità dalla relazione annuale del RPCT - trattandosi di misure obbligatorie per legge, l’Autorità 
ha suggerito un monitoraggio a cadenza annuale. 
Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, si possono riportare gli esiti delle verifiche 
svolte. 
Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di attuazione che consiste nell’adozione di un atto (ad es. 
l’adozione del codice di comportamento), si indicherà se l’atto è stato adottato o meno (SI/NO). Per misure, invece, 
con indicatori espressi in termini di quantitativo-percentuale (ad. es. il numero di dichiarazioni acquisite circa 
assenza di situazioni di conflitto di interesse sul numero di dichiarazioni verificate o il numero di segnalazioni 
whistleblower pervenute sul numero di quelle trattate, in alternativa, si preciserà la fascia di attuazione raggiunta: a) 
tra 80 e 100 %; b) tra 50 e 80%; c) tra 0 e 50%. 
Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato atto che doveva 
essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), se ne illustrano le ragioni. Si ricorda, infatti, 
che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il 
continuo miglioramento, nel senso che dagli esiti del monitoraggio si deve ripartire per la migliore programmazione 
dell’annualità successiva di riferimento. 



 

Inoltre, l’Autorità riporta, per la corretta attuazione della misura della inconferibilità/incompatibilità, una tabella 
sinottica che riporta gli specifici divieti previsti dal d.lgs. n. 39/2013 per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 
abitanti per titolari di incarico amministrativo di vertice e titolari di incarichi dirigenziali. 
 
In ogni caso, il Comune di Zollino intende perseguire le seguenti iniziative: 
 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del decreto 
legislativo 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della ro-
tazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. Attualmente, per i tre Settori istituiti nell’Ente, sono in servi-
zio a tempo determinato part time n. 3 responsabili di settore provenienti da altri Comuni: un Istruttore Direttivo tec-
nico proveniente dal Comune di Cursi assegnato al Settore tecnico (per n. 8 ore settimanali), un istruttore Direttivo 
contabile proveniente dal Comune di Vernole assegnato al settore economico-finanziario- AA.GG e personale (per n. 
12 ore settimanali) ed un istruttore Direttivo proveniente dal Comune di Maglie assegnato al settore socio-culturale, 
demografici e polizia locale  (per n. 12 ore settimanali).Il restante assetto organizzativo del Comune consta di ridotte 
unità che si indicano nella corrispondente sezione del presente Piano Integrato. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione 

le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile 
con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostan-

ziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

In ogni caso, nel Comune di Zollino, l'attuale impossibilità di attivazione della misura della rotazione del personale 
incaricato di P.O. viene compensata dall'adozione di misure alternative in grado di limitare, comunque, il consolidarsi 
di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione della cosa pubblica.  

Si richiamano: 

o l'affiancamento al responsabile di P.O., ove possibile per la presenza delle adeguate professionalità, di altri 
funzionari nella gestione dell'istruttoria procedimentale e subprocedimentale; 

o La suddivisione tra l'attività istruttoria in senso stretto e l'adozione del provvedimento definitivo; 

 

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino 
la pubblicità e la rotazione 

 

Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato. 

 

Misure di disciplina del conflitto d’interessi 

 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 
del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

In sede di approvazione del nuovo Codice di comportamento integrativo del Comune di Zollino, sarà individuata una 
sezione dedicata alla gestione delle ipotesi di conflitto di interessi del dipendente. 
 
Inconferibilità/incompatibilità degli incarichi 

 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del 
TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 



 

In sede di approvazione del nuovo Codice di comportamento integrativo del Comune di Zollino saranno approvati e 
messi a disposizione del personale appositi modelli di autodichiarazione da rendersi ai sensi del d.lgs. 39/2013. 
 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per con-
tenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla ces-
sazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del,rapporto di pubbli-
co impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica ammini-
strazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi del-
le situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno dell'ammini-
strazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rap-
porto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazio-
ne, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del 
comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
 
Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 
 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 
momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudica-
to, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'e-
rogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a sog-
getti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, fornitu-
re e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, non-
ché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 



 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
 
Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

 

L’ente mette a disposizione delle persone segnalanti canali diversi per le segnalazioni di violazioni ai sensi della 
presente procedura. In particolare, è possibile effettuare segnalazioni in forma orale e in forma scritta. 

Per quanto riguarda le segnalazioni in forma scritta, l’ente mette a disposizione una piattaforma informatica critto-
grafata, fornita da Transparency International Italia e Whistleblowing Solutions attraverso il progetto Whistleblo-

wingIT. La piattaforma utilizza GlobaLeaks, il principale software open-source per il whistleblowing. Questo stru-
mento garantisce, da un punto di vista tecnologico, la riservatezza della persona segnalante, dei soggetti menzio-
nati nella segnalazione e del contenuto della stessa. 

Sulla piattaforma è caricato un questionario che guida la persona segnalante nel percorso di segnalazione attra-
verso domande aperte e chiuse, di cui alcune obbligatorie. È anche possibile allegare documenti alla segnalazione. 
Al termine della segnalazione la persona segnalante riceve un codice univoco di 16 cifre, con il quale può accedere 
alla segnalazione e dialogare in maniera bidirezionale con il soggetto ricevente, scambiare messaggi e inviare 
nuove informazioni. Tutte le informazioni contenute sulla piattaforma sono crittografate e possono essere lette solo 
da soggetti abilitati alla ricezione della segnalazione. 

Non è possibile gestire altre segnalazioni ricevute in forma scritta. Qualora queste fossero inviate, il soggetto ri-
cevente, ove possibile, inviterà la persona segnalante a presentare nuovamente la segnalazione tramite la piatta-
forma informatica. 

Per le segnalazioni in forma orale, si invita la persona segnalante a contattare il soggetto ricevente, richiedendo 
disponibilità per un colloquio telefonico o, eventualmente, un incontro personale. Le segnalazioni in forma orale 
vengono verbalizzate e il verbale deve essere firmato dalla persona segnalante, affinché sia processato. È oppor-
tuno ricordare che le segnalazioni in forma orale non offrono la stessa riservatezza tecnologica delle segnalazioni 
effettuate tramite piattaforma crittografata. 

 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fi-
nanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, so-
no riconosciuti esclusivamente in relazione alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 
dall’articolo 12 della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministra-

zione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione “determinazio-

ni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 
 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 
 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 165/2001 e del regola-
mento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo numero 49 del 2013. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 



 

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del 
sito “amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la di-
sciplina regolamentare. 
 
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

 

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della cit-
tadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei 
fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia nella 
relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dal funziona-
mento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione 
dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. Secondo il PNA 2019 la traspa-
renza assume, così, rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche come 
misura per prevenire la corruzione, promuovere l’integrità e la cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubbli-
ca, come già l’art. 1, co. 36 della legge 190/2012 aveva sancito. Dal richiamato comma si evince, infatti, che i conte-
nuti del d.lgs. 33/2013 «integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministra-
zioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione». 
 
Ai fini della individuazione delle misure, si rimanda all’Allegato 2 al presente documento. 
 
4.4.MONITORAGGIO 
Per disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario predisporre un sistema di 
monitoraggio sull’attuazione delle misure. 
Nella presente Sezione viene programmato il monitoraggio delle misure specifiche (programmazione del 
monitoraggio, frequenza del monitoraggio) da attuarsi nel triennio di vigenza, prevedendo, altresì, la 
rendicontazione degli esiti dello stesso. 
Rispetto alla programmazione del monitoraggio sulle singole misure anticorruzione viene precisato se questo 
avverrà ogni anno, ogni due, oppure ogni tre, avendo come riferimento il triennio di validità della sezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” del PIAO. Questo consente all’ente una maggiore flessibilità nella programmazione delle 
proprie attività di controllo con l’impegno, tuttavia, di effettuare, nell'arco del triennio, la verifica di tutte le misure di 
prevenzione ivi elaborate. 
Inoltre, nel documento viene precisato se il monitoraggio avrà una cadenza semestrale o annuale. 
Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, si potranno riportare gli esiti delle verifiche 
svolte. Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di attuazione che consiste nell’adozione di un atto, si 
potrà indicare se l’atto è stato adottato o meno (SI/NO). Per misure, invece, con indicatori espressi in termini di 
percentuale,si potranno precisare la fascia di attuazione raggiunta: a) tra 80 e 100 %; b) tra 50 e 80%; c) tra 0 e 
50%.  
Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato atto che doveva 
essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), se ne dovranno illustrare le ragioni. 
L’attività di monitoraggio compete non solo al RPCT ma anche ai referenti, laddove previsti, ai dirigenti e agli 
OIV/Nuclei di valutazione che concorrono, ciascuno per i propri profili di competenza, a garantire un supporto al 
RPCT. Questo consente al RPCT di monitorare costantemente “l’andamento dei lavori” e di intraprendere le 
iniziative più adeguate nel caso di scostamenti. 
 
 



 

Allegato “A” 
 
 

REGISTRO DEL RISCHIO 
 

ELENCO RISCHI POTENZIALI 
 
1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari; 

2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a 

titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari; 

5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 
particolari; 

6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari; 

7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

9. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al difuori dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa; 
11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 
12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da 

quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 

dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 
14. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 

controllo al fine di agevolare determinati soggetti(es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di 
requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

15. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati 
soggetti; 

16. Scarsa trasparenza; 
17. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 
18. Scarso o mancato controllo; 
19. Discrezionalità nella gestione; 
20. Abuso nell’adozione del provvedimento.  

 

   



 

SEZIONE TRASPARENZA 
 
 
1.1. Un’Amministrazione trasparente 
 
Il concetto di “trasparenza”, già introdotta nell’ordinamento dall’art. 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
nell’ambito di un generale progetto di riforma della pubblica amministrazione inteso a migliorarne l’efficienza, ha 
assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi 
legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la portata e definito le modalità di attuazione. 
 
La legge 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione” ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza un asse portante delle politiche di 
prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al Governo una delega legislativa per il riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni. 
 
In attuazione della delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, attraverso il quale sono stati sistematizzati e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e 
ne sono stati introdotti di nuovi e, per la prima volta, è stato disciplinato l’istituto dell’”accesso civico”. 
 
1.2 La trasparenza 
 
Secondo il decreto in esame, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
 
La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio 
alla nazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 
protezione dei dati personali. 
Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il 
diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. 
 
Le disposizioni del decreto e le norme di attuazione integrano, inoltre, l'individuazione del livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di prevenzione e contrasto della corruzione e della cattiva 
amministrazione. 
 
La trasparenza costituisce anche un importante tassello di valutazione della performance delle pubbliche 
amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati, attraverso gli atti di programmazione, nel ciclo di 
gestione della performance, con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e alla 
visibilità per gli stakeholder (cioè per i soggetti portatori di interessi in relazione all’attività dell’amministrazione, 
siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati e non, singoli cittadini). 
 
La trasparenza favorisce, dunque, la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è 
funzionale a: 
- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità, attraverso l’emersione delle situazioni in cui possono 
annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di maladministration; 
- assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, 
nonché delle loro modalità di erogazione; 
- sottoporre a controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento; 
- favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino. 
 
Attraverso l’attuazione ed il progressivo potenziamento di un sistema stabile ed organizzato di raccolta e di 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti riguardanti l’azione e l’organizzazione dell’ente, il Comune 
intende promuovere il coinvolgimento partecipativo dei cittadin. 
 
1.3. I principi del d.lgs. 33/2013 
 
Individuazione degli obblighi di trasparenza e modalità di realizzazione. 
 



 

Come anticipato, le disposizioni del d.lgs. 33/2013 hanno individuato nello specifico gli obblighi di trasparenza e di 
pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a peculiari 
specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque 
di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
 
Responsabile per la trasparenza 
 
È prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza (di norma coincidente con il Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione), che svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43 D.Lgs. 33/2013). 
 
Le recenti modifiche 

Le Linee guida da ultimo approvate dall’ANAC con la delibera 1310 del 28.12.2016 hanno apportato alcune 
modifiche alla struttura della Sezione Amministrazione trasparente, in seguito alle innovazioni normative introdotte 
dal D.Lgs. n. 97/2016.  

L’attuazione degli obblighi in materia di trasparenza avverrà attraverso una serie di fasi successive:   

1) adeguamento alle indicazioni dell’Anac delle sezioni/sotto-sezioni di “Amministrazione Trasparente”; 

2) rielaborazione dei dati esistenti: revisione ed adeguamento delle singole sezioni e sottosezioni di 
“Amministrazione Trasparente”, rielaborando, presentando e rendendo disponibili i dati esistenti secondo le 
specifiche tecniche definite ed in coerenza alle logiche ispiratrici della nuova normativa;   

3) reperimento dei dati mancanti: si procederà al reperimento dei dati eventualmente ancora mancanti e saranno 
approfondite con le unità organizzative responsabili le tempistiche per ciascun adempimento di pubblicazione. 
Saranno attuate le indicazioni eventualmente fornite dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza in relazione ad alcune tipologie di dati che presentino particolari problematiche, tenuto conto in 
particolare delle esigenze di semplificazione organizzativa ed informatica;  

4) aggiornamento dei dati pubblicati: si procederà all’aggiornamento dei dati pubblicati, con la frequenza indicata, 
per ciascuna categoria, nella tabella “Obblighi di pubblicazione”. 

Nel nuovo PNA, invece, l’ANAC ha previsto che le «Particolari modalità semplificate per l’attuazione degli obblighi di 
trasparenza da parte dei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, previste nell’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 
33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, saranno oggetto di specifiche Linee guida dell’Autorità».  

Collegamenti con il Piano della Perfomance   

 La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella 
pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo sociale, ma 
anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. I nominativi dei soggetti 
Responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati, con l’individuazione dei Servizi (o aree funzionali) dell’Ente 
competenti per ciascun obbligo di pubblicazione, sono esattamente individuati nelle relative colonne dell'Allegato 
sub B ad integrazione della griglia approvata con deliberazione ANAC n. 1310/2016 (che riporta per ciascun obbligo 
la periodicità dell’aggiornamento). Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 
all’immagine dell’Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato 
del Responsabile di Servizio interessato, così come previsto dal Decreto Trasparenza.  

Il coinvolgimento degli stakeholders  

Si ritiene utile il coinvolgimento dei soggetti portatori di interessi, dei cittadini e delle associazioni, dei sindacati, degli 
ordini professionali, dei mass media, affinché gli stessi possano collaborare con l’Amministrazione per individuare le 
aree a maggior richiesta di trasparenza, rendere più facile la reperibilità e l’uso delle informazioni contenute nel sito, 



 

nonché dare suggerimenti per l’aumento della trasparenza e integrità, così che si possano meglio definire ed 
orientare gli obiettivi di performance dell'Ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di 
partecipazione. Pertanto le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder e raccolte dai singoli uffici saranno 
segnalate costantemente al Responsabile della trasparenza, che a sua volta le segnalerà all’organo di vertice 
politico amministrativo affinché se ne tenga conto nella selezione dei dati da pubblicare, nell’elaborazione delle 
iniziative e nell’individuazione degli obiettivi strategici di trasparenza, di legalità e di lotta alla corruzione.   

Il sito web istituzionale 
 
Il Comune si è dotato di un sito web istituzionale nella cui home page è collocata la sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”, all’interno della quale sono pubblicati i dati, le informazioni e i documenti da 
pubblicare ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali stabilite nell’Allegato al 
D. Lgs. 33/2013. 
Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione ai modelli, agli 
standard e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di modifica della normativa vigente. 
Nel sito è disponibile l’Albo pretorio on line che, in seguito alla L. 69/2009, è stato realizzato per consentire la 
pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un’ottica di informatizzazione e semplificazione delle 
procedure. 
Sono state, inoltre attivate numerose caselle di posta elettronica certificata (PEC), indicate nel sito e censite 
nell’indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA – www.indicepa.gov.it). 
 
Disposizioni in materia di protezione dei dati personali  

Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1, c. 2 
del D.Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro divulgazione e 
pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio online sia nella sezione “Amministrazione Trasparente” sia anche in eventuali 
altre sezioni del sito istituzionale web). In particolare si richiama quanto disposto dall’art.4, c. 4 del D.Lgs. n. 
33/2013, secondo il quale «nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione», nonché di 
quanto previsto dall’art. 4, c. 6 del medesimo Decreto, che prevede un divieto di «diffusione dei dati idonei a rivelare 
lo stato di salute e la vita sessuale». L’attuazione della trasparenza deve essere infatti in ogni caso contemperata 
con l’interesse costituzionalmente protetto della tutela della riservatezza. Quindi, nel disporre la pubblicazione si 
dovranno adottare tutte le cautele necessarie per evitare un’indebita diffusione di dati personali, che comporti un 
trattamento illegittimo, consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso 
dubbio. In particolare, si richiamano le disposizioni dell’art. 11 del D. Lgs. n. 196/2003, sui principi di non eccedenza 
e pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, commi 3-6, e 26, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, che contengono 
particolari prescrizioni sulla protezione dei dati personali.  Il trattamento illecito dei dati personali viene sanzionato 
con l’obbligo del risarcimento del danno, anche non patrimoniale, nonché con l’applicazione di sanzioni 
amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. n. 196/2003). 

Qualità delle pubblicazioni 

L’art. 6 D.Lgs. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni 
riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, 
il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 
l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità”. 
Il Comune persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, nella prospettiva di 
raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che le informazioni da pubblicare debbono 
essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne la reale fruibilità. 
Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 
 
1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative. 
 



 

2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di 
pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o categoria di 
dati, si riferisce. 
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in conformità 
a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D.Lgs. n. 
33/2013. 
Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo quanto stabilito, 
caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative. 
 
3) Dati aperti e riutilizzo 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo 
aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D.Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni 
legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del 
formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 
 
Attuazione degli obblighi di pubblicazione 

Gli obiettivi che il Comune intende perseguire corrispondono, in ragione dell’oggetto e della finalità, alle seguenti 
linee di intervento: 
- Attuazione del D.Lgs. 33/2013; 
- Definizione dei flussi informativi - Azioni correttive e di miglioramento della qualità delle informazioni - 
Semplificazione del procedimento – Attivazione di servizi on line; 
- Iniziative di comunicazione della trasparenza e strumenti di rilevazione dell’utilizzo dei dati pubblicati. 
 
Costituisce obiettivo prioritario il costante aggiornamento dei numerosi obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
33/2013, secondo le modalità e le specificazioni indicate dalla CIVIT (ora ANAC) con la delibera n. 50/2013 e 
successive direttive. 
 

La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023. Delibera ANAC n. 
605/2023. 

 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 
che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: 

 

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano 
tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da 
parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento 
digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 
28); 

 che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 
comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; 

 la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: 
“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, 
le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 
quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione 
della legge 21 giugno 2022, n. 78. 

2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla 
banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.” 

 che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la 



 

disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad 
applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 

 che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata 
disposta 

l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012. 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’ANAC che hanno precisato 
gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle 
banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi 
abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua le 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme 
telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di 
cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione 
delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – 
come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici 
oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 
del Codice. 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di 
contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e 
le 

informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella 
BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo 
specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni 
fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, 
dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) 
della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

 

Il regime di trasparenza da applicare. 

 

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita 
prevista per alcune disposizioni, la trasparenza dei contratti pubblici è, secondo l’ANAC, materia governata da 
norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti 
nelle seguenti fattispecie: 

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro 
il 31 dicembre 2023. 

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 2023. 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 
 

Si indica di seguito il regime di trasparenza da adottarsi per ciascuna tipologia: 

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 2023 



 

Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti 
e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui 
all’Allegato 9) al PNA 2022. 

Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di 
bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 
e 2 d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei 
dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 190/2012, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato 
digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della URL. 

I dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione 
sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione. 

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 dicembre 2023 

Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un 
comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti 
all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 

 

Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi 
di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP e le 
modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. 
Nell’Allegato 1) della delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati invece 
precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 

La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime: 

 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 
1° luglio 2023 ed 
esecuzione conclusa entro 
il 31 dicembre 2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione 
“Bandi di gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al 
PNA 2022. 

Contratti con bandi e 
avvisi pubblicati prima o 
dopo il 1°luglio 2023 ma 
non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni di cui al 
comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa 
con il MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

Contratti con bandi e 
avvisi pubblicati dopo il 1° 
gennaio 2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo 
quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle 
delibere ANAC nn. n. 261/2023 e 
n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti. 

 

Vale precisare che nel PNA 2022 ANAC aveva già affrontato il tema della trasparenza in materia di contratti 
pubblici del PNRR. Resta ferma la disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto 
concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 20229, come 
aggiornata dalle Linee guida del 14.06.2022 e Circolarin. 16 dle 14 apriel 2023 e n. 27 del 15 settembre 2023. 

 



 

Nomina del responsabile per la Trasparenza 

Il responsabile della Trasparenza è il Segretario Comunale titolare della sede di segreteria del Comune di Zollino e, 
in su assenza, il Vice Segretario comunale.. 
 

Soggetti 

All’attuazione della trasparenza concorrono i seguenti soggetti: 
 
- i Responsabili dei Settori dell’ente: 
Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 
I dirigenti sono, in particolare, responsabili della completezza, della tempestività, dell’aggiornamento e della 
pubblicazione dei dati in formato aperto. 
I dirigenti sono, altresì, responsabili della trasmissione dei dati (ovvero della loro immissione in una banca dati 
informatica o in un archivio), qualora l’attività del Servizio di riferimento consista nella comunicazione di dati ad un 
altro Servizio incaricato della pubblicazione. 
Essi provvedono a disciplinare, per il servizio di competenza, le modalità di “validazione” dei dati che i dipendenti 
incaricati provvedono a pubblicare sul sito web. 
 
- i referenti per la trasparenza, individuati dai dirigenti dei Settori: 
Collaborano con i dirigenti; coadiuvano e supportano il personale assegnato al Servizio di riferimento 
nell’adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Curano la pubblicazione dei dati direttamente o attraverso gli “incaricati” della pubblicazione individuati dal dirigente. 
 
- gli incaricati della pubblicazione, individuati dai dirigenti dei Settori: 
Provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti indicati, su indicazione dei soggetti 
detentori dei dati da pubblicare. 
 
- il Responsabile per la Trasparenza: 
Controlla l’attuazione degli obblighi di trasparenza e segnala all'organo di indirizzo politico, all'Organismo 
indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 
A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai Dirigenti, promuove e cura il 
coinvolgimento dei servizi dell’ente avvalendosi del supporto di tutti i Dirigenti. 
 
- I dipendenti dell’Ente assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale. 
 
Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai dirigenti dell’Ente, che vi 
provvedono costantemente in relazione al Servizio di appartenenza. 
La vigilanza è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza, che vi provvede avvalendosi dell’unità 
organizzativa cui sono affidate funzioni di ausilio in materia di controlli interni e prevenzione della corruzione e del 
Gruppo di Lavoro. 
Il monitoraggio prevede: 
- la compilazione di schede riepilogative sullo stato di attuazione del programma da parte dei dirigenti dei servizi 
responsabili della pubblicazione, aventi ad oggetto per ciascuno degli obblighi previsti, la completezza, la 
tempestività dell’aggiornamento e l’utilizzo di formati di tipo aperto; 
- la pubblicazione semestrale di un prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione; 
- la trasmissione del prospetto riepilogativo agli organi di indirizzo politico e all’OIV. 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza avviene, inoltre, attraverso il sistema dei controlli interni. 
 
Vigilanza dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV/NdV) 

Compete all’Organismo Indipendente di valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
 
Accesso civico 



 

 
Ai sensi dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso:  
a) l’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art.5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, che riguarda l’accessibilità ai 
documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende 
dalla pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la 
pubblicazione;  
b) l’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2 del medesimo Decreto, per cui “allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e 
di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5 bis”.  
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non deve essere 
motivata (art.5 D.Lgs. 33/2013) 
Il Responsabile per la Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Dirigente del Servizio competente 
per materia e ne informa il richiedente. 
Il Dirigente, entro trenta giorni, pubblica nel sito web istituzionale del Comune il documento, l’informazione o il dato 
richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale 
(l’indirizzo della pagina web). 
Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, il 
Dirigente ne informa il richiedente indicandogli il collegamento ipertestuale. 
Nel caso in cui il Dirigente del Servizio competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non fornisca 
risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis, L.241/90, il quale 
attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le informazioni richieste, secondo le modalità previste 
dall’ordinamento. 
 
FOIA (Accesso civico generalizzato) 
 
Nel corso dell’anno sarà necessario intensificare l’attività formativa specifica sul FOIA, non ancora implementata, 
con particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

 esame della normativa specifica; 
 applicazione delle Linee guida dell’ANAC, in materia di FOIA; 
 rispetto della tempistica di attuazione del FOIA; 
 la fase di coinvolgimento dei controinteressati; 
 definizione delle casistiche in cui applicare l’esclusione del diritto; il rifiuto; il differimento e la limitazione 

dell’accesso. 
 
Modalità e tempi di attuazione della Sezione Trasparenza del PTPC: 
 
Nel Piano della performance è abitualmente inserito un obiettivo intersettoriale volto all’applicazione ragionata ed 
efficace delle previsioni del d.lgs. 33/2013, come modificate dal d.lgs. 97/2016.  

In particolare, dovrà essere data puntuale attuazione al FOIA e a tutti gli obblighi di pubblicazione non ancora 
assolti, con il popolamento della sezione “Amministrazione trasparente” ancora da completare, ed il costante 
aggiornamento delle altre sezioni.  

I dati, i documenti e le informazioni che andranno implementati sono: 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

COSA PUBBLICARE 

Art. 24 Dati aggregati relativi all’attività amministrativa 

Art. 31 Dati relativi ai controlli sull’organizzazione e sulle attività dell’amministrazione; 

Art. 32 Dati sui servizi erogati 



 

Art. 38 Dati sui processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche 

Art. 38 Attività di pianificazione del territorio. 

 
ALTRE MISURE ORGANIZZATIVE 

 COSA CHI 

 Aggiornamento della Sezione Trasparenza nel PTPC Responsabile Trasparenza  

 Attività di formazione specifica personale dipendente in materia di 
trasparenza; FOIA, tutela della privacy, segreto d’ufficio 

Responsabile Trasparenza o 
docenza esterna 

 

 Controllo e monitoraggio pubblicazione atti e documenti Responsabile Trasparenza  

 Formulazione direttive interpretative, anche attraverso incontri dedicati, 
su modalità di pubblicazione, tipo di atti e organizzazione degli stessi 
all'interno del sito 

Responsabile trasparenza  

 Aggiornamento delle informazioni pubblicate secondo gli obblighi di 
legge 

Tutti i settori e servizi  

 Iniziative rivolte ai cittadini per la conoscenza delle disposizioni in 
materia di trasparenza 

Amministrazione comunale  

 Assicurare con tempestività la trasmissione, l’aggiornamento e la 
veridicità dei dati da pubblicare 

Tutti i settori e servizi  

 
PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

I Responsabile della trasmissione dell’atto, documento o informazione oggetto di pubblicazione è il dipendente 
tenuto alla produzione dell’atto medesimo, il quale, avrà l’onere di trasmetterlo tempestivamente all’addetto al sito 
web. 

Per l’individuazione delle misure specifiche in tema di trasparenza, si rimanda all’Allegato 3 al presente documento. 

Zollino, 21.01.2025 

Il Vice Segretario comunale 

   Dott.ssa Daniel Perrone 



ALLEGATO C Sottosezione 3.3. del P.I.A.O. 2025-2027  

Programmazione triennale del personale 2025-2027 

La presente costituisce specifica sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
P.I.A.O. 2025-2027, secondo la struttura semplificata prevista per i Comuni con meno di 50 
dipendenti dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Si dà atto che il 
citato DM è stato adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

La programmazione delle assunzioni in relazione al triennio di vigenza del presente Piano 
Integrato presuppone talune premesse fondamentali: 

o con deliberazione del C.C. n. 41 del 30.12.2024 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2025 – 2027; 

o con deliberazione del C.C. n. 10 del 26.06.2024 è stato approvato il Rendiconto di 
gestione dell’esercizio finanziario 2023; 

o l'Ente ha rispettato nell'anno 2023 il pareggio di bilancio e non versa nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie di cui all'art. 242 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive 
modificazioni; 

o il Comune di Zollino non incorre nel divieto di assunzione di personale in quanto non 
ha dichiarato il dissesto e non presenta condizioni di squilibrio, come attestato 
dall’ultimo conto consuntivo approvato; 

o nell'anno 2023, sulla base dei dati del rendiconto 2023, la spesa per il personale è 
stata inferiore a quella del triennio 2011 – 2013; 

o la spesa del personale prevista per il triennio 2025 - 2027 è inferiore rispetto a quella 
sostenuta nel triennio 2011 - 2013, ai sensi dell'art. 1, comma 557, della Legge n. 
296/2006 (Legge Finanziaria per il 2007), come modificato dall'art. 14, comma 7, 
della legge n. 122 del 2010 e comma 557-quater, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, 
della Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

o l'Amministrazione Comunale dovrà assicurare per l’anno 2025 e con riferimento al 
triennio 2025 – 2027 una spesa per il personale (retribuzioni lorde con trattamento 
fisso ed accessorio, oneri riflessi, IRAP, assegni per il nucleo familiare, buoni pasto, 
spese per incarichi conferiti ai sensi dell'art.110 del T.U.E.L.) non superiore a quella 
del triennio 2011 – 2013; 

 

La normativa relativa al calcolo delle facoltà assunzionali, in termini di spesa annualmente 
consentita per la programmazione assunzionale, è stata radicalmente modificata con 
l’entrata in vigore del DL 34/2019 e in particolare del DPCM attuativo del 17 marzo 2020, 
secondo un principio generale di superamento del concetto di turnover e l’introduzione di 
parametri finanziari di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti. A tal 

proposito si riporta l’art. 4 del D.M. 17.03.2020 che individua la soglia massima per la spesa 
di personale: 

1. In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, nella seguente 

Tabella 1, sono individuati i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del 

personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2: 

 

 

Differenziazione dei comuni 

per fascia demografica 

Valore 

soglia 

tra e   Classe   

                                -   

                                  

999  abitanti A 29,50% 

                                                       abitanti B 28,60% 



1.000  1.999  

                         

2.000  

                              

2.999  abitanti C 27,60% 

                         

3.000  

                              

4.999  abitanti D 27,20% 

                         

5.000  

                              

9.999  abitanti E 26,90% 

                       

10.000  

                            

59.999  abitanti F 27,00% 

                       

60.000  

                          

249.999  abitanti G 27,60% 

                     

250.000  

                      

1.499.999  abitanti H 28,80% 

                 

1.500.000    abitanti I 25,30% 

Tab.1         

          

 

A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 

comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non 

superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 

demografica. 

In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, 

possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la 

spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non 

superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1: 

Prima applicazione anno 
2020 2021 2022 2023 2024 

Classe tra e   

A 

                 

-    

               

999  abitanti 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

B 

          

1.000  

           

1.999  abitanti 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

C 

          

2.000  

           

2.999  abitanti 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

D 

          

3.000  

           

4.999  abitanti 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

E 

          

5.000  

           

9.999  abitanti 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

F 

        

10.000  

         

59.999  abitanti 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

G 

        

60.000  

      

249.999  abitanti 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 



H 

      

250.000  

   

1.499.999  abitanti 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

I 

  

1.500.000  

                  

-    abitanti 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

Tab.2 

         

Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei 

cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 

2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna 

fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione 

Resti assunzionali Comune di Zollino: 

  Anno Importo 

Resto assunzionale 2019 
                         29.430,45 

€  

Resto assunzionale 2018 
                         55.488,99 

€  

Resto assunzionale 2017   

Resto assunzionale 2016   

Resto assunzionale 2015   

TOTALE   
                         84.919,44 

€  

 

La Circolare prot. N. 17102/110/1 – uff. V Affari Territoriali del Ministero degli interni sul 

decreto attuativo 17 marzo 2020, ha chiarito i parametri di riferimento per il corretto calcolo 

dei valori soglia per gli enti locali 

A tal proposito il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità da prendere a riferimento come base di 

calcolo per la determinazione delle nuove capacità assunzionali è quello stanziato nel 

bilancio di previsione, eventualmente assestato, con riferimento alla parte corrente del 

bilancio stesso; 

Le entrate correnti da considerare ai fini del calcolo delle capacità assunzionali sono quelle 

riportate negli aggregati BDAP accertamenti relativi ai Titoli I, II e III:01 Entrate titolo I, 02 

Entrate titolo II, 03 Entrate titolo III, Rendiconto della gestione, accertamenti; 

I comuni possono utilizzare i c.d. resti assunzionali degli ultimi 5 anni anche in deroga ai 

valori limite annuali di incremento della spesa di personale di cui alla Tabella 2 del D.M. 17 

marzo 2020, fermo restando il rispetto del limite massimo consentito dal valore soglia di 

riferimento dell’Ente; 

I valori percentuali riportati nella Tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base 

spese di personale 2018 la cui percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla 

prima ingloba la percentuale degli anni precedenti. 



 

COMUNE DI ZOLLINO 

ANNO 2025 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 

comma 1, possono incrementare la spesa di personale 

registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle Entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia 

POPOLAZIONE (abitanti) 1.831 

CLASSE B 

VALORE SOGLIA 28,60% 

SPESA PERSONALE 

DELL’ULTIMO RENDICONTO 

APPROVATO 
317.006,00 € 

MEDIA ENTRATE CORRENTI 
1.278.830,48 

€ 

RAPPORTO SPESE DI 

PERSONALE / MEDIA 

ENTRATE CORRENTI 
24,79% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE 

RISPETTO ALLA SPESA DI 

PERSONALE DELL’ULTIMO 

RENDICONTO APPROVATO 

40.018,74 € 

Resti assunzionali 84.919,44 € 

2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le 

facolta' assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 

2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla 

Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla 

Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, 

i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 

di revisione.  

TOTALE CAPACITA' 

ASSUNZIONALE RISPETTO 

ALLA SPESA 2023 
31.579,52 €   

PREVISIONE SPESA DI 

PERSONALE 2025 CON 

L’ATTUALE DOTAZIONE 

ORGANICA 

254.456,54 €   

TOTALE CAPACITA' 

ASSUNZIONALE RISPETTO 

ALLA PREVISIONE DI SPESA 

2025 con la dotazione 

organica in essere al 

31/12/2024 

98.830,93 €   

RIDUZIONE PERSONALE 

ENTRO IL 2025 
NO 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 

correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 

valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 

3 del presente comma adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia 

anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento 

 



 

 

Il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari ad Euro 372.720,53 e la spesa 
di personale di cui al comma 557, art. 1 L. 292/2006 per l’anno 2023 è stata di Euro 
313.263,73, come risulta dal seguente prospetto: 

 Media 

2011/2013  

spesa al 

31/12/2023 

 2008 per enti non soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 € 381.303,13 297.157,90 

Spese macroaggregato 103 € 4.500,00  

Irap macroaggregato 102 € 28.157,71 16.105,83 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo    

Altre spese: da specificare…………   

Altre spese: da specificare…………   

Altre spese: da specificare…………   

Totale spese di personale (A) € 413.960,84 € 313.263,73 

(-) Componenti escluse (B) € 41.240,31  €                           -    

(-) Altre componenti escluse:   

 di cui rinnovi contrattuali   €                           -    

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B € 372.720,53 € 313.263,73 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 

562 

  

 

Pertanto: 

- in base alle disposizioni del D.M 17.03.2020, art. 4, tabella 1, questo Ente rientra nel 
valore soglia del 28,6% stabilito per gli enti appartenenti alla fascia demografica tra 
1.000 e 1.999 abitanti, avendo questo Ente alla data del 31.12.2024 n. 1.831 abitanti; 

- si è proceduto all’individuazione del valore soglia di questo Ente come da prospetto 
Allegato sub B, individuando una capacità assunzionale per il 2025, fermo restando, 

gli equilibri di bilancio, di Euro 40.018,74, nonché una capacità assunzionale rispetto 
all’attuale previsione di spesa 2024 pari a € 98.830,93; 

- è stata presentata dal Responsabile del Settore economico-finanziario, la presente 
proposta di programmazione triennale delle assunzioni che tiene conto delle seguenti 
cessazioni di personale dipendente intervenute negli anni 2018 e 2024: 

n. 1 Collaboratore amministrativo – B1 

n. 1 Collaboratore amministrativo – B5 

n. 1 Collaboratore amministrativo – B6 

n. 2 Istruttore amministrativo – C1; 

n. 1 Istruttore amministrativo – C5; 

ANNO 2025 

a) N. 1 istruttore amministrativo cat. C1 – aumento del part-time da 12 ore a 18 ore; 



b) N. 1 funzionario amministrativo-contabile cat. D1 – a tempo indeterminato e pieno da 
assumere mediante selezione tra idonei in graduatorie vigenti, previa procedura di 
mobilità obbligatoria ex art. 34-bis d.lgs. 165/2001; 

c) N. 1 funzionario di vigilanza cat. D1 da assumere mediante progressione tra aree ex 
art. 15 CCNL 2019-2021 

d) N. 1 Funzionario Tecnico ex Cat. D1 a tempo indeterminato e pieno da assumere con 
il Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 
(PN CapCoe) - Priorità 1 - Operazione 1.1.2 (non soggetto al limite assunzionale 
perché eterofinanziato) 

ANNO 2025 – FABBISOGNO CON SPESA SOGGETTA AL LIMITE PER LAVORO 
FLESSIBILE 

a) N. 1 Funzionario amministrativo cat. D5 a tempo determinato part-time 12 ore, per n. 
6 mesi, mediante scavalco d'eccedenza, ex art. 1, comma 557 L. n. 311/04; 

b) N. 1 Istruttore Direttivo contabile cat. D2 a tempo determinato part-time 12 ore, 

mediante scavalco d'eccedenza, ex art. 1, comma 557 L. n. 311/04; 

c) N. 1 Istruttore amministrativo cat. C2 a tempo determinato part-time 9 ore, mediante 

scavalco d'eccedenza, ex art. 1, comma 557 L. n. 311/04; 

ANNO 2025 - FABBISOGNO CON SPESA SOGGETTA AL SOLO LIMITE COMPLESSIVO 

a) N. 1 Funzionario tecnico cat. D1 a n. 8 ore settimanali ex art. 23 CCNL 18.11.2024 

 

ANNO 2026 

Non si prevedono assunzioni per l’anno di riferimento. 

ANNO 2027 

Non si prevedono assunzioni per l’anno di riferimento. 

Considerando la spesa di personale prevista per il triennio 2025-2027, il limite ex art. 1, 
commi 557-quarter 562 legge n. 296/ 2006 è rispettato 

  
Media 

2011/2013  

2025 2026 2027 

  

2008 per enti 

non soggetti al 

patto 

Spese macroaggregato 101 € 381.303,13 € 351.000,00 € 349.500,00 € 349.500,00 

Spese macroaggregato 103 € 4.500,00       

Irap macroaggregato 102 € 28.157,71 € 24.000,00 € 24.000,00 € 24.000,00 

Altre spese: reiscrizioni imputate 
all'esercizio successivo  

        

Altre spese: da specificare…………         

Altre spese: da specificare…………         

Altre spese: da specificare…………         

Totale spese di personale (A)  € 413.960,84 € 375.000,00 € 373.500,00 € 373.500,00 

(-) Componenti escluse (B) € 41.240,31 € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 

(-) Altre componenti escluse:         

 di cui rinnovi contrattuali    €                      -    €                    -    €                    -   

(=) Componenti assoggettate al limite 
di spesa A-B 

€ 372.720,53 € 345.000,00 € 343.500,00 € 343.500,00 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562       

 



 

 

 

 

 

Considerato che la spesa del personale a tempo determinato rispetta il limite fissato per il 
Comune di Zollino è di Euro 60.110,07 (oltre IRAP pari ad euro 4.033,28), pari alla spesa 
sostenuta per lavoro flessibile nel 2009. 

  

Spesa sostenuta 

per lavoro 

flessible anno 

2009 

2025 2026 2027 

Spesa macroaggregato 101 € 60.110,07 € 53.898,00 € 39.862,00 € 39.862,00 

Irap macroaggregato 102 € 4.033,28 € 4.581,33 € 3.388,27 € 3.388,27 

          

Totale spese di personale flessible € 64.143,35 € 58.479,33 € 43.250,27 € 43.250,27 

 

Si precisa che con l’apposizione del parere contabile al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, in particolare in riferimento alla presente Sezione, si attesta: 

o il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale di cui alla Legge 
27/12/2006, n. 296;  

o il rispetto nel 2022 e 2023 dell’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della 
Legge 27/12/2006, n. 296;  

o il rispetto del pareggio di bilancio per l’anno 2023 in materia di pareggio di bilancio ex 
art. 1, comma – 1 quinquies D.L. 113/2016, nonché il rispetto degli obblighi di 
certificazione dei crediti (ex art. 27, c.2 lett.c. del D.L. 66/2014); 

o il rispetto del pareggio di bilancio anche durante l’anno 2024, sulla base delle 
informazioni che allo stato sono in possesso dell’ente;  

o il rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti 
e del bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per 
l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 
della L. 196/2009 (secondo le modalità di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati 
aggregati per voce del piano dei conti integrato;  

o l’invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470 della 
legge 232/2016; 

o il rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c.2 lett.c. del d.l. 
66/2014); 

Si dà atto che:  

o il presente Piano dei fabbisogni è coerente con l’attività di programmazione generale 
dell’Ente e si sviluppa, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi 
definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende 
raggiungere nel periodo di riferimento (obiettivi generali ed obiettivi specifici, ai sensi 
dell’art.5, comma 1, del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150);  

o la programmazione triennale del fabbisogno di personale approvata con il presente 
atto potrà essere modificata in corso d’anno, a fronte di situazioni nuove ed 
attualmente non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione 
in materia di assunzioni e di spesa del personale. 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA' UNITA' ORGANIZZATIVA RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 

prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori 

di stima quali ad esempio livello di interesse 

esterno, grado di discrezionalità del decisore, 

eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni 

precedenti". Per un appofondimento di rinvio al 

paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure tracciate per la rilevazione dei 

fabbisogni (evento 1 e 2)

annuale

n. di unità organizzative 

invitate al confronto/totale 

delle unità organizzative 

presenti 

ogni anno Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

3. Illustrare le criticità 

Responsabile del Settore competente

Condivisione delle scelte di approvvigionamento con procedura formale (evento 1, 2, 3) annuale

n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati
Ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità 

Responsabile del Settore competente

Predeterminazione dei criteri di priorità nell'individuazione dei fabbisogni (evento 1 e 2) annuale
Presenza di criteri 

predeterminati (si/no)  Ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

1.  In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità 

Responsabile del Settore competente

Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato  del contratto ovvero della 

concessione da affidare (evento 3)
annuale

n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati

ogni anno annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

Responsabile del Settore competente

Programmazione annuale degli affidamenti diretti (eventi 1,2,3) Entro il 31 gennaio di ogni anno

Adozione di un programma 

annuale degli affidamenti 

diretti (SI/NO)
 Ogni anno

 Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità 

Responsabile del Settore competente

Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di affidamento (in particolare in caso di 

affidamenti diretti per estrema urgenza) (evento 1, 2, 3)
in occasione di ogni procedura

n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati
Ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità 

Responsabile del Settore competente

Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di 

controllo interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali (evento 2, 3)
ogni semestre

 n. contratti oggetto di 

monitoraggio/n. contratti in 

esecuzione
ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1.  In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità 

Responsabile del Settore competente

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara 

di una dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di informazioni inerenti la 

procedura (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 

funzionario all'ufficio gare o 

all'ufficio diverso dall'ufficio gare 

che predispone la documentazione

n. di dichiarazioni sulla 

riservatezza rilasciate/totale 

dei soggetti coinvolti nella 

redazione della 

documentazione di gara

ogni anno annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1.  In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle
Responsabile del Settore competente

Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricatio della progettazione circa i rapporti di 

assiduità con operatori del settore di riferimento dell'affidamento. (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 

funzionario all'ufficio gare o 

all'ufficio diverso dall'ufficio gare 

che predispone la documentazione

n. dichiarazioni rilasciate/n. 

soggetti incaricati della 

progettazione

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle
Responsabile del Settore competente

Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, con previsione di comunicazioni 

periodiche al RPCT (eventi 1,2,3)
semestrale 1. n. di contratti oggetto di 

monitoraggio/n. di contratti in 

esecuzione ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di n. inferiore a 4 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle
Responsabile del Settore competente

Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei documenti di gara con conseguente calcolo 

dell'importo a base di gara del contratto che comprenda anche il rinnovo (eventi 1,2) in occasione di ogni procedura

n. di contratti recante 

l'opzione di rinnovo/totale 

contratti stipulati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Verifiche sulla esistenza di una adeguata motivazione per il ricorso a proroghe della 

concessione e sul rispetto dei presupposti di legge (evento 3) in occasione di ogni procedura

verifiche sul rispetto dei 

presupposti di legge (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da parte dell’ente 

concedente non pertinenti o inidonei all'oggetto della concessione.

2. Fissazione di requisiti discriminatori e sproporzionati all'oggetto 

della concessione e non correlati alla necessità di garantire la 

capacità del concessionario di eseguire la concessione.

Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT sui criteri fissati nella determina a 

contrarre, nel bando o atto equivalente

a campione
n. controlli sui criteri/n. 

procedure svolte
ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

1. Valutazione circa l'introduzione di migliorie al progetto presentato dal promotore, da 

valutare con il criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da garantire maggiore 

competitività tra gli operatori
in occasione di ogni procedura

1. migliorie apportate al 

progetto (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

2. Verifica dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT.
in occasione di ogni procedura

2. verifiche svolte 

sull'assolvimento obblighi 

trasparenza (si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

1. Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti richiesti per la partecipazione alla 

gara / per l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e attribuzione di punteggi, con 

particolare riferimento alle ipotesi di affidamenti diretti "per assenza di concorrenza per 

motivi tecnici", anche attraverso la previa consultazione del mercato di riferimento, con 

verifica che tale assenza non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, 

ovvero di errate interpretazioni della norma. (eventi 1,2,3,4)

in occasione di ogni procedura

1. n. di atti corredati dalla 

motivazione/totale atti 

adottati ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

2. Verifica in ordine agli atti di gara predisposti dall'ente terzo. (Evento 5) in occasione di ogni procedura 2. % atti di gara esaminati ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a 

mero titolo esemplificativo, a:

- utilizzo di metodi impropri per l'attribuzione dei punteggi;

- applicazione distorta dei suddetti criteri. tracciabilità della motivazione nei verbali della commissione o dell'organo incaricato della 

valutazione dell'offerta.
in occasione di ogni procedura

n. di verbali corredati dalla 

motivazione/totale verbali 

redatti

ogni anno
 Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

PROGRAMMAZIONE

(individuazione del fabbisogno)

Programmazione fabbisogno del personale

Organo di indirizzo politico / Segretario 

comunale / Ufficio Ragioneria
 5,25

PROGETTAZIONE Predisposizione degli atti di gara 

Area tecnica/Ragioneria/ o altra Uo (a seconda 

dell'organizzazione interna dell'ente) 

1. Scelta della strategia di acquisizione in elusione delle regole di 

affidamento del contratto  (ad esempio, concessione in luogo di 

appalto o  procedure negoziate e affidamenti diretti tesi a 

selezionare uno specifico operatore, scelte tecniche finalizzate a 

restringere la concorrenza)

2. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara 

al fine di creare la condizione di urgenza .

3. Affidamenti diretti per estrema urgenza in mancanza dei 

presupposti di legge (Ad esempio quando l’estrema urgenza non 

deriva da eventi imprevedibili ed è invece imputabile alla stazione 

appaltante). 

4. Rivelazione di informazioni riservate, tese a favorire operatori 

economici, in fase anticipata alla pubblicazione dei documenti di 

gara.

5.Gestione del conflitto di interessi in fase di progettazione 

dell'affidamento

5,25

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti e/o in assenza dei 

presupposti. 

2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza 

emanazione di un provvedimento espresso, inammissibile nel nostro 

ordinamento

3. Ricorso a  proroghe  della concessione non giustificate e al di fuori 

dei casi in cui è consentita nei documenti di gara e per legge (art. 

178 d.lgs. 36/2023)

5,25

Nel Project financing, disposizioni del bando che limitano la 

presentazione di offerte concorrenziali ulteriori rispetto a quella del 

promotoree con conseguente radicarsi di una posizione di monopolio 

di quest'ultimo (art. 183, comma 15 dlgs 36.2023) (CFr. Comunicato 

ANAC del 12 gennaio 2022)

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 

dell'organizzazione interna dell'ente) 

1. Limitazione della concorrenza e agevolazione di determinati 

concorrenti mediante richiesta di requisiti di partecipazione  o di 

requisiti tecnico-economici non giustificati e adeguati (es. clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione - cfr. Delibera 

ANAC n. 1142/2018).

2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” 

(da intendersi come esistenza nel mercato di un unico operatore 

economico  grado di fornire la prestazione di cui la SA ha bisogno) 

svolti in mancanza dei presupposti

3. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per 

consentire modifiche in fase di esecuzione 

4. Formulazione nel capitolato  di criteri di valutazione dell'offerta 

tecnica ed economica tesa ad  avvantaggiare  un  fornitore,  ad 

esempio il fornitore uscente per il configurarsi di asimmetrie 

informative 

5. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano 

appalti e concessioni per conto dell'amministrazione

5,25



Mancata esclusione delle offerte anomale nelle ipotesi disciplinate 

dal'art. 54 dlgs. 36/2023

tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei verbali della commissione o 

dell'organo incaricato della valutazione dell'offerta.
in occasione di ogni procedura

n. di verbali contenenti la 

stima della soglia di 

anomalia/totale verbali redatti

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e 

concessioni per conto dell'amministrazione
esame dei verbali redatti dalla commissione di gara in occasione di ogni procedura % verbali esaminati ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Erronea gestione delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di 

cui all'art. 110 dlgs. 36/2023 

tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei casi previsti)  dell'offerta anomala  

con riferimento agli elementi specifici indicati nei documenti di gara.
in occasione di ogni procedura

Presenza della motivazione 

(si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

ipotesi in cui Sindaco o componente di Giunta svolga le funzioni di responsabile di ufficio 

Tecnico o RUP e ravvisi di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con riferimento 

a una specifica procedura
in occasione di ogni procedura

1. n. di contratti con doppia 

firma/contratti siglati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

2. Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del Sindaco o componente di 

Giunta nelle ipotesi in cui svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP
in occasione di ogni procedura

2. n. dichiarazioni rilasciate/n. 

incarichi tecnici affidati a 

componenti organo d'indirizzo 

politico

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

3. Rotazione tra i componenti della medesima Giunta dell'incarico di  RUP in occasione di ogni procedura
Applicazione della rotazione 

(si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa: 

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Condivisione delle informazioni relative allo stato della procedura con tutto il personale 

assegnato all'area tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da calendarizzare 

preventivamente  

1. in occasione di ogni procedura
1. n. di riunioni svolte/tiotale 

riunioni calendarizzate
ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Svolgimento delle attività da parte di almeno due risorse in caso di affidamenti sopra 

soglia

2. in occasione di ogni procedura al 

di sopra delle soglie comunitarie

2. assegnazione di almeno 2 

risorse alle attività (si/no)
 ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

CONTRATTI PUBBLICI

Carenza in organico nei comuni con popolazione inferiore a 

cinquemila abitanti di figure idonee a ricoprire le funzioni di RUP o di 

responsabile di Area tecnica e affidamento di tali funzioni a titolari 

di incarichi politici ai sensi dell'art. 53, co. 23 l. 388/2000 (Delibera 

ANAC n.291/2023)

Impossibilità di rotare il responsabile di Area tecnica per carenza in 

organico di altra figura idonea a ricoprire tali posizione



Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 

dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute. 
al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

1. Rilascio della dichiarazione 

(si/no)
ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari di gara.

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

2. n. di dichiarazioni 

rilasciate/n. RUP e 

Commissari nominati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP.

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

3. Individuazione dei criteri di 

rotazione (si/no)
ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 

carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva 

dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che 

hanno partecipato alla definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi 

conflitto di interessi che insorga successivamente.

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

4. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è 

inserito l'obbligo di 

dichiarazione/n. protocolli e 

patti siglati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 

dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di 

violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase 

in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità;

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

5. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è stata 

prevista la sanzione/n. 

protocolli e patti siglati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Controlli a campione in fase di valutazione dell'anomalia alla luce delle indicazioni fornite 

da ANAC per l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) dlgs 36/2023

ogni semestre

n. procedure di valutazione 

delle offerte verificate/n. 

procedure di valutazione delle 

offerte svolte nel semestre di 

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della fattispecie di cui all'art. 95, comma 1 

lett. d) dlgs 36/2023, adeguata formalizzazione nei verbali o in altro atto delle specifiche 

verifiche espletate per escludere la rilevanza degli indizi rilevati

in occasione di ogni procedura in 

cui si ipotizzi la fattispecie di cui 

all'art. 95 comma 1 let. d) dlgs 

36/2023

Presenza formalizzazione 

verifiche nei verbali di gara 

(si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Adozione di una direttiva, in base alla quale l’individuazione nell’ambito dell’elenco a 

disposizione della stazione appaltante avvenga sempre mediante sorteggio, fermo 

restando il rispetto del principio di rotazione.

1. Adozione della direttiva 

(si/no)
ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse.

Avvisi di manifestazione 

d'interesse pubblicate/totale 

affidamenti diretti servizi di 

ingegneria e architettura 

ogni anno annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Obbligo di motivazione sul contesto concreto e attuale al momento dell'affidamento e in 

particolare sui lavori servizi e forniture offerti nel medesimo ambito territoriale, e sui 

prezzi medi praticati per le medesime prestazioni o per prestazioni analoghe. 
in occasione di ogni procedura con 

affidamento in house

n. di affidamenti diretti 

motivati/totale affidamenti 

diretti ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Programmazione annuale degli affidamenti diretti entro il 31 gennaio di ogni anno

Adozione di un programma 

annuale degli affidamenti 

diretti (SI/NO)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Comparazione costi ad es. tramite prezzi di riferimento ANAC, ove esistenti, e BDNCP con 

riferimento a gare bandite su zone limitrofe.

in occasione di ogni procedura con 

affidamento in house

2. n. di affidamenti per i quali 

è stata svolta la comparazione 

dei costi/n. totale affidamenti

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

1. Predisposizione di una check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità 

di comunicazione previsti dal Codice. (eventi 1,2)

entro ….. (data fissata dalla SA)

1. Predisposizione di una 

check list (si/no)
ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

2. Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per l'aggiudicazione (evento 3) entro ….. (data fissata dalla SA)
2. Invio del resoconto da parte 

dell'ente terzo (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 

dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute da parte 

del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di 

esecuzione 

1. Rilascio della dichiarazione 

(si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del DL, del DEC, ovvero di altri 

soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

2. n. dichiarazioni rilasciate da 

DL, DEC o altro soggetto 

confunzioni analoghe/n. DL, 

DEC o altri soggetti con 

funzioni analoghe designati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti 

con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione .

3. Individuazione dei criteri di 

rotazione (si/no)
 ogni anno

 Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 

carico dei soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione della insussistenza di 

rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che intervengono nella fase di 

esecuzione del contratto e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga 

successivamente;

4. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è stato 

inserito l'obbligo di 

dichiarazione/n. protocolli e 

patti siglati

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 

dell’aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità 

della violazione accertata, nel rispetto del principio di proporzionalità;

5. n. protocolli di legalità e/o 

patti di integrità in cui è stata 

prevista la sanzione/n. 

protocolli e patti siglati

ogni anno annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Apposizione di riserve generiche  
Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità alle disposizioni di cui all'allegato II.14 

del dlgs. 36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check list
in occasione di ogni procedura

verifica anche tramite check 

list (si/no)
ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Corresponsione di premi di accelerazione in difformità rispetto alle 

previsioni del bando/avviso

Verifica del rispetto delle disposizioni del bando/avviso prima della liquidazione del 

premio di accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite check list
in occasione di ogni procedura

verifica anche tramite check 

list (si/no)
ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla corretta esecuzione dell'appalto
entro ….. (data fissata dalla SA)

Adozione di circolari 

esplicative sui controlli (si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione dedotta in contratto

semestrale
n. di affidamenti per i quali 

sono emersi criticità a seguito 

di monitoraggio/totale degli 

affidamenti

ogni anno Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza 

dei presupposti di legge 

Adozione di circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in materia di subconcessione, al fine di indirizzare 

comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che 

possono dar luogo ad incertezze

entro ….. (data fissata dal 

concedente)

Adozione di circolari 

esplicative sulle 

subconcessioni (si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza 

dei requisiti da parte del subconcessionario
Controlli a campione su base semestrale da parte del concedente sul possesso dei 

requisiti da parte del subconcessionario
ogni sei mesi

n. di controlli sui requisiti 

effettuati/n. di subconcessioni 

in essere

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Revisione contratto al di fuori delle ipotesi di legge (art. 192 dlgs 

36/2023) 
Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la revisione del contratto di concessione semestrale 

verifiche sul rispetto dei 

presupposti di legge (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di collaudo
Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione dell'incarico

al momento dell'assegnazione 

all'ufficio o dell'attribuzione 

dell'incarico

1. n. dichiarazioni rilasciate/n. 

collaudatori incaricati
 ogni anno

Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Individuazione del soggetto tenuto al collaudo in violazione delle 

indicazioni di cui all'art. 116 dlgs. 36/2023
Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da parte del RPCT ogni semestre

n. nomine collaudotori 

verificate/n. nomine 

collaudatori totali nel 

semestre di riferimento

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

Selezione del contraente 5,25

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nelle procedure di 

affidamento 

Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella 

competizione al solo fine di presentare offerte artificiosamente 

basse, in modo da occupare tutti i posizionamenti anomali e 

consentire, all’impresa che si intende favorire, l’aggiudicazione 

dell’appalto a un prezzo leggermente al di sopra della soglia di 

anomalia così falsata.

Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di ingegneria o architettura al 

medesimo soggetto, iscritto in apposito albo/elenco tenuto dalla 

stazione appaltante che abbia rapporti di parentela o conoscenza 

con dipendenti dell'ufficio tecnico 

in occasione di ogni procedura di 

affidamento diretto di servizi di 

architettura e ingegneria

Responsabile del Settore competente

Omessa motivazione o motivazione insufficiente in merito alle 

condizioni previste dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023 per la legittimità 

dell’affidamento (ossia indicazione dei vantaggi per la collettività, 

delle connesse esternalità e della congruità economica della 

prestazione da affidare in house, anche in relazione al 

perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 

razionale impiego di risorse pubbliche) 

Aggiudicazione

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 

favorire un aggiudicatario privo dei requisiti.

2. Alterazione del contenuto delle verifiche per pretermettere

l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 

graduatoria

3. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano 

appalti e concessioni per conto dell'amministrazione

5,25

al momento  dell'attribuzione 

dell'incarico

Esecuzione dell’appalto in difformità rispetto a quanto proposto in 

sede di gare e/o comunque “non a regola d’arte” a causa 

dell’assenza di adeguati controlli sulla corretta esecuzione delle 

prestazioni contrattuali in violazione dei principi di economicità, 

efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione 

dell’appalto. Ciò al fine di favorire l’appaltatore

Collaudo 5,25

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Verifica  in corso di esecuzione

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 

dell'organizzazione interna dell'ente) 

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di 

esecuzione dell'affidamento  

5,25



AREA DI RISCHIO PROCESSO

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è 

necessario prediligire un approccio 

qualitativo, basato su motivate 

valutazioni connesse a specifici 

indicatori di stima quali ad esempio 

livello di interesse esterno, grado di 

discrezionalità del decisore, eventi 

corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli 

anni precedenti". Cfr paragrafo 4.2. 

dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per la fase 

di monitoraggio

NOTE Note in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

mancata trasparenza delle 

procedure per 

attribuzione di vantaggi 

economici

4,24

1. Verifica della pubblicazione dei dati 

ex artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) volto a 

disciplinare fasi e responsabilità del 

procedimento.

3. Attuazione del Regolamento 

adottato.

4. Erogazioni, secondo graduatorie 

approvate con atto formale o secondo 

ordine cronologico di ricezione delle 

domande al protocollo dell’Ente o con 

parere dell’assistente sociale

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto ai bandi 

pubblicati e alle procedure avviate 

sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 

27 d.lgs. 33

2. Adozione del Regolamento 

(si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Rispetto dell’ordine cronologico 

di ricezione delle domande al 

protocollo dell’Ente

 ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. In alternativa: a) Si b) NO

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

utilizzo di 

dichiarazioni/attestazioni 

false o non veritiere per 

comprovare il possesso 

dei requisiti per poter 

partecipare alla procedura 

per il conferimento di 

vantaggi economici diretti

4,24

1. Verifiche a campione sulla 

veridicità/correttezza delle 

dichiarazioni/attestazioni. Verifiche 

svolte a cura di più dipendenti

2. Predisposizione di prestampati da 

compilare 

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni per 

comprovare il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 

procedura per il conferimento di 

vantaggi economici diretti di cui 

agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

2. N. di prestampati redatti 

dall’Ufficio

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Bando ad personam per 

agevolare alcuni 

partecipanti

4,24

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e 

sulla previsione in essi di criteri 

oggettivi e non discriminatori. 

Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Rispetto della normativa in tema di 

scelta della procedura di 

individuazione.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione dei 

bandi/avvisi di cui all'art. 26. co. 1 

dlgs 33 e sulla oggettività e non 

discriminatorietà dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti 

con la partecipazione di più 

dipendenti

3. Rispetto della normativa in tema 

di scelta della procedura di 

individuazione.

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. Si/NO

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Conflitti d'interesse tra il 

personale assegnato alle 

attività e soggetti 

richiedenti

4,24

1. Rilascio di una dichiarazione 

attestante l'assenza di conflitti 

d'interesse a chiusura del termine di 

presentazione delle domande 

utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale 

da parte di soggetto diverso da colui 

che ha curato l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più dipendenti.

1. N. di dichiarazioni 

rilasciate/totale procedure per le 

quali sono scaduti i termini di 

presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso 

rispetto a colui che ha curato 

l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più 

dipendenti.

ogni anno
Annuale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

mancata previsione o 

descrizione dei criteri e/o 

delle modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per la 

concessione del vantaggio

4,24

1. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) che espliciti 

criteri e modalità per la concessione 

dei vantaggi

2. . Attuazione del Regolamento o altro 

atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del 

regolamento e/o altro atto interno in 

cui sono individuati criteri e modalità 

di assegnazione dei benefici 

4. Rilevazioni in forma tabellare e 

anonima della consistenza numerica 

delle categorie cui viene concesso il 

vantaggio 

1. Adozione del Regolamento 

(si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione ai sensi dell'art. 26, 

co. 1 dlgs 33 del regolamento sui 

requisiti per la partecipazione alla 

procedura di attribuzione di 

vantaggi economici diretti 

4. n. di rilevazioni in forma 

tabellare 

 e anonima della consistenza 

numerica delle categorie cui viene 

concesso il vantaggio

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) si

b) no

2.  In alternativa:

a) si

b) no

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4.  In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

4. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

mancata trasparenza delle 

procedure per 

l'attribuzione di 

prestazioni assistenziali

4,24

1. Verifica della pubblicazione dei dati 

ex artt. 26 e 27 dlgs 33 sulle procedure 

per l'attribuzione di prestazioni 

assistenziali

2. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) volto a 

disciplinare fasi e responsabilità del 

procedimento.

3. Attuazione del Regolamento 

adottato.

4.  Rilevazioni in forma tabellare e 

anonima della consistenza numerica 

delle categorie cui viene concesso il 

vantaggio 

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui agli 

artt. 26 e 27 d.lgs. 33 svolte rispetto 

alle procedure avviate per 

l'attribuzione di prestazioni 

assistenziali 

2. Adozione del Regolamento 

(si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. n. di rilevazioni in forma 

tabellare e anonima della 

consistenza numerica delle 

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4.  In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

4. Illustrare  le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

utilizzo di 

dichiarazioni/attestazioni 

false o non veritiere per 

attestare il possesso dei 

requisiti per poter 

partecipare alla procedura 

per il'erogazione di 

prestazioni assistenziali

4,24

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza 

delle dichiarazioni. Verifiche svolte a 

cura di più  

2.  Predisposizione di moduli 

prestampati.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni 

comprovanti il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 

procedura per l'erogazione di 

prestazioni assistenziali di cui agli 

artt. 26 e 27 dlgs 33 

2. n. di moduli prestampati 

 ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Bandi/Avvisi ad personam 

per agevolare alcuni 

partecipanti

4,24

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e 

sulla previsione in essi di criteri 

oggettivi e non discriminatori. 

Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Rispetto della normativa in tema di 

scelta della procedura di affidamento.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto ai 

bandi/avvisi pubblicati sul rispetto 

degli obblighi di pubblicazione di 

cui all'art. 26. co. 1 dlgs 33 e sulla 

oggettività e nn discriminatorietà 

dei requisiti di partecipazione ivi 

previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti 

con la partecipazione di più 

dipendenti

3. Rispetto della normativa in tema 

di scelta della procedura di 

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

 

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Conflitti d'interesse tra il 

personale assegnato alle 

attività e soggetti 

richiedenti

4,24

1. Rilascio di una dichiarazione 

attestante l'assenza di conflitti 

d'interesse a seguito della 

presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale 

da parte di soggetto diverso da colui 

che ha curato l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più dipendenti.

1. N. di dichiarazioni 

rilasciate/totale procedure per le 

quali sono decorsi i termini di 

presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso 

rispetto a colui che ha curato 

l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più 

dipendenti.

ogni anno
Annuale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

mancata previsione o 

descrizione dei criteri e/o 

delle modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per l'erogazione 

delle prestazioni 

assistenziali

4,24

1. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) che preveda 

espliciti criteri e modalità per la 

concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro 

atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del 

regolamento e/o altro atto interno in 

cui sono individuati criteri e modalità 

di assegnazione delle prestazioni 

assistenziali 

4. Rilevazioni in forma tabellare e 

anonima della consistenza numerica 

delle categorie cui viene concesso il 

vantaggio

1. Adozione del Regolamento 

(si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 

dlgs 33 del regolamento sui 

requisiti per la partecipazione alla 

procedura di erogazione di 

prestazioni assistenziali

4. n. di rilevazioni in forma 

tabellare e anonima della 

consistenza numerica delle 

categorie cui viene concesso il 

vantaggio

ogni anno
Annuale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO 

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

1.  In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

mancata trasparenza delle 

procedure per 

l'assegnazione di alloggi 

di edilizia sociale

4,24

1. Verifica della pubblicazione dei dati 

ex artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) volto a 

disciplinare fasi e responsabilità del 

procedimento.

3. Attuazione del Regolamento 

adottato.

4. Evasione delle richieste secondo 

l’ordine cronologico di acquisizione al 

protocollo dell’Ente.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui agli 

artt. 26 e 27 d.lgs. 33 rispetto alle 

procedure avviate 

2. Adozione del Regolamento 

(si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Rispetto dell’ordine cronologico 

di acquisizione delle richieste al 

protocollo dell’Ente.

ogni anno annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

3. In caso di opzione B  illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

4. IIlustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

utilizzo di 

dichiarazioni/attestazioni 

false o non veritiere per 

attestare il possesso dei 

requisiti per poter 

partecipare alla procedura 

per l'assegnazione di 

alloggi di edilizia sociale

4,24

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza 

delle dichiarazioni. Verifiche svolte a 

cura di più dipendenti

2. Predisposizione di moduli 

prestampati.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni 

comprovanti il possesso dei 

requisiti per l'assegnazione di 

alloggi di edilizia sociale  

2.  n. di moduli prestampati 

predisposti.

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Bando/Avviso ad 

personam per agevolare 

alcuni partecipanti

4,24

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e 

sulla previsione in essi di criteri 

oggettivi e non discriminatori. 

Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Rispetto della normativa in tema di 

scelta della procedura di affidamento.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui 

all'art. 26. co. 1 dlgs 33 svolte 

rispetto ai bandi/avvisi pubblicati e 

sulla oggettività e non 

discriminatorietà dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti  

2. Percentuale dei bandi redatti 

con la partecipazione di più 

dipendenti

3. Rispetto della normativa in tema 

di scelta della procedura di 

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Conflitti d'interesse tra il 

personale assegnato alle 

attività e soggetti 

richiedenti

4,24

1. Rilascio di una dichiarazione 

attestante l'assenza di conflitti 

d'interesse a seguito della 

presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale 

da parte di soggetto diverso da colui 

che ha curato l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più dipendenti.

1. N. di dichiarazioni 

rilasciate/totale procedure per le 

quali sono decorsi i termini di 

presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso 

rispetto a colui che ha curato 

l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più 

dipendenti.

ogni anno
Annuale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Ilustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

MAPPATURA PROCESSI
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 

ALTRE EROGAZIONI LIBERALI

Attribuzione di vantaggi 

economici diretti a seguito di 

bando

In occasione di ogni 

procedura

Erogazone di prestazioni 

assistenziali

In occasione di ogni 

procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 

sociale

In occasione di ogni 

procedura

IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO



mancata previsione o 

descrizione dei criteri e/o 

delle modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per 

l'assegnazione di alloggi 

di edilizia sociale

4,24

1. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) che espliciti 

criteri e modalità per la concessione 

dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro 

atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 del regolamento e/o 

altro atto in cui sono individuati criteri 

e modalità di assegnazione degli 

alloggi di edilizia sociale 

4. Rispetto dell’ordine cronologico di 

acquisizione delle richieste al 

protocollo dell’Ente.

1. Adozione del Regolamento 

(si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione ai sensi dell'art. 26, 

co. 1 del regolamento sui requisiti 

per la partecipazione alla 

procedura di assegnazione di 

alloggi di edilizia sociale  

4. Rispetto dell’ordine cronologico 

di acquisizione delle richieste al 

protocollo dell’Ente.

ogni anno
Annuale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO 

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4.  SI/NO

1.  In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

mancata trasparenza delle 

procedure per 

l'ammissione ai servizi 

educativi 

4.,24

1. Verifica della pubblicazione dei dati 

ex artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) volto a 

disciplinare fasi e responsabilità del 

procedimento.

3. Attuazione del Regolamento 

adottato.

4. Rispetto dell’ordine cronologico di 

acquisizione delle richieste al 

protocollo comunale.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui agli 

artt. 26 e 27 d.lgs. 33 svolte rispetto 

alle procedure avviate 

2. Adozione del Regolamento 

(si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

4. Rispetto dell’ordine cronologico 

di acquisizione delle richieste al 

protocollo comunale.

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) SI

b) NO 

4. SI/NO

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

utilizzo di 

dichiarazioni/attestazioni 

false o non veritiere per 

comprovare il possesso 

dei requisiti per 

l'ammissione ai servizi 

educativi 

4,24

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza 

delle dichiarazioni/attestazioni. 

Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione di moduli 

prestampati.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sulle 

dichiarazioni/attestazioni per 

comprovare il possesso dei 

requisiti per l'ammissione ai servizi 

educativi 

2. n. di moduli prestampati 

predisposti.

 ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Bandi/avvisi ad personam 

per agevolare alcuni 

partecipanti

4,24

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e 

sulla previsione in essi di criteri 

oggettivi e non discriminatori. 

Verifiche svolte a cura di più 

dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 

partecipazione di più dipendenti.

3. Rispetto della normativa in tema di 

scelta della procedura di affidamento.

1. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di cui 

all'art. 26. co. 1 dlgs 33 rispetto ai 

bandi/avvisi pubblicati e sulla 

oggettività e nn discriminatorietà 

dei requisiti di partecipazione ivi 

previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti 

con la partecipazione di più 

dipendenti

ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Conflitti d'interesse tra il 

personale assegnato alle 

attività e soggetti 

richiedenti

4,24

1. Rilascio di una dichiarazione 

attestante l'assenza di conflitti 

d'interesse a chiusura del termine di 

presentazione delle domande 

utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale 

da parte di soggetto diverso da colui 

che ha curato l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più dipendenti.

1. N. di dichiarazioni 

rilasciate/totale procedure per le 

quali sono scaduti i termini di 

presentazione delle domande

2. Percentuale di provvedimenti 

adottati da soggetto diverso 

rispetto a colui che ha curato 

l'istruttoria

3. Coinvolgimento di più 

dipendenti.

ogni anno annuale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3. SI/NO

1. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare 

le criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

mancata previsione o 

descrizione dei criteri e/o 

delle modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per le procedure 

di ammissione ai servizi 

educativi 

4,24

1. Adozione di un Regolamento interno 

(o altro atto interno) che espliciti 

criteri e modalità per la concessione 

dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro 

atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 

dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del 

regolamento e/o altro atto in cui sono 

individuati criteri e modalità di 

ammissione ai servizi educativi 

4.  Rispetto dell’ordine cronologico di 

acquisizione delle richieste al 

protocollo dell’Ente.

1. Adozione del Regolamento 

(si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 

campione svolte rispetto alla 

pubblicazione ai sensi dell'art. 26. 

co. 1 dlgs 33 del regolamento sui 

requisiti per la partecipazione alle 

procedure di ammissione ai servizi 

educativi 

4.  Rispetto dell’ordine cronologico 

di acquisizione delle richieste al 

protocollo dell’Ente.

ogni anno
Annuale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO 

2. In alternativa:

a) SI

b) NO 

3. In alternativa:

a) 0; 

b) 1; 

c) più di 1

4. SI/NO

1.  In caso di opzione B llustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 

criticità riscontrate e come si 

intende risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Ammissione ai servizi educativi 

(asilo nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 

procedura



programmazione 

dell'assunzione/fabbisogni 

del personale

Responsabile Risorse Umane

omessa o scorretta ricognizione delle 

eccedenze di personale con conseguente 

errato calcolo dei fabbisogni tra i diversi 

settori/unità organizzative dell'Ente anche al 

fine di procedere o meno all'assunzione di 

personale

Adozione annuale di una specifica delibera di 

giunta ricognitiva delle eccedenze del 

personale, adempimento precedente 

riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di 

nuovo cogente dopo l'assorbimento del 

Piano fabbisogni nel PIAO

Annuale
Adozione della 

delibera (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

mancato adeguamento / aggiornamento del 

Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove 

normative legislative e contrattuali 

Aggiornamento del relativo Regolamento per 

l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - 

Sezione concorsi alle nuove normative 

legislative e contrattuali 

Entro il 31.12
Aggiornamento del 

Regolamento (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

previsione di requisiti e titoli di ammissione 

troppo generici ovvero troppo specifici, 

sproporzionati rispetto al profilo richiesto, al 

fine di favorire determinati candidati e/o 

restringere indebitamente i potenziali 

concorrenti - fenomeno bandi "ad personam"

Controllo a campione da parte del RPCT* dei 

bandi di concorso/avvisi di selezione, per 

verificare  la coerenza dei requisiti di 

ammissione con i profili professionali 

richiesti, nonchè la corrispondenza del profilo 

professionale richiesto con quello bandito in 

sede di mobilità ex art. 34bis d.lgs. n. 

165/2001

*il controllo potrà essere svolto dal Responsabile 

dell'Ufficio del personale laddove soggetto diverso 

dal dipendente che ha curato la redazione del bando

In occasione di ogni 

pubblicazione di 

bando/avviso di 

procedura di 

selezione

Percentuale a 

campione dei 

bandi/avvisi rispetto 

al totale 
ogni anno annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

omessa previsione nei Regolamenti comunali 

di criteri per l'individuazione dei commissari 

Adozione/aggiornamento dei criteri per 

l'individuazione dei Commissari nel 

Regolamento per l'organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi - Sezione concorsi 

Entro il 31.12 

Adozione/aggiorname

nto del Regolamento 

(si/no)

ogni anno annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

scelta dei Commissari al fine di favorire uno o 

più candidati predenterminati 

Rotazione dei commissari, anche nelle ipotesi 

di ricorso a società esterne in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. Rotazione dei 

commissari (si/no)
ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni 

dei Commissari sulla assenza di conflitto di 

interessi all'esito della consultazione della lista 

dei candidati

1. Verifica a campione da parte del RPCT sul 

rilascio delle dichiarazione in sede di 

insediamento della commissione 

2. Verifica da parte dell'ufficio del personale 

in contraddittorio con il Commissario sul 

contenuto  di tutte le dichiarazioni, in sede di 

insediamento della commissione 

3. Utilizzo di apposita modulistica per il 

rilascio delle dichiarazioni di assenza dei 

conflitti d'interesse

in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. campione di 

dichiarazioni rilasciate 

dai commissari/n. 

totale dichiarazioni 

rilasciate

2. % delle 

dichiarazioni rilasciate 

3. % delle 

dichiarazioni rilasciate 

mediante appositi 

moduli

 ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In alternativa:

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In alternativa:

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

ritardata pubblicazione dell'esito della 

valutazione titoli rispetto allo svolgimento 

della prova orale, per favorire determinati 

candidati in sede di redazione della 

graduatoria dopo l'ultima prova concorsuale

Verifica da parte dell'ufficio del personale 

circa la tempistica di pubblicazione dell'esito 

della valutazione dei titoli rispetto allo 

svolgimento della prova orale

in occasione di ogni 

procedura selettiva

 pubblicazione della 

valutazione dei titoli 

prima dello 

svolgimento della 

prova orale (SI/NO)

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE

 testo libero

EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

"Nel graduare il livello di rischio è 

necessario prediligire un approccio 

qualitativo, basato su motivate valutazioni 

connesse a specifici indicatori di stima quali 

ad esempio livello di interesse esterno, 

grado di discrezionalità del decisore, eventi 

corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni 

precedenti". Per un appofondimento di 

rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 

2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE

INDICATORE DI 

ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE 

DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022

MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio

NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

4,24

predisposizione del bando 

di concorso e/o avvisi di 

selezione 

Responsabile Risorse Umane

4,24

4,24

nomina Commissione 

esaminatrice

Responsabile Risorse Umane

4,24

4,24

4,24

svolgimento delle prove 

concorsuali e valutazione 

dei titoli

4,24



svolgimento della prova orale  in mancanza di 

testimoni 

Previsione dell'obbligo della presenza di 

almeno due testimoni durante lo svolgimento 

della prova orale, da reclutare 

eventualmente anche tra i dipendenti 

dell'ente 

in occasione di ogni 

procedura selettiva

n. di prove orali svolte 

alla presenza di 

testimoni/totale delle 

prove orali svolte

 ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

approvazione della 

gradutoria

Responsabile Risorse Umane

ingerenze esterne nel processo formativo della 

graduatoria all'esito della prova orale e/o 

ritardata pubblicazione dell'esito della prova 

orale 

Previsione dell'obbligo di pubblicazione 

dell'esito della prova orale tempestivamente, 

e comunque non oltre il termine della 

giornata di svolgimento della prova in linea 

con le previsioni di cui all'art. 19 dlgs 33/2013 

che impone la pubblicazione tempestiva di 

tutti gli atti della procedura

in occasione di ogni 

procedura selettiva

Pubblicazione degli 

esiti della prova orale 

nei termini (si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

Attingimento da 

graduatoria di altri 

Enti

Responsabile Risorse Umane

individuazione pilotata della graduatoria per 

condizionare la scelta del candidato da 

assumere 

Previsione di una disposizione del 

Regolamento Uffici e Servizi o in altro atto 

interno che stabilisca i criteri di selezione 

della graduatoria di altri enti da cui attingere, 

secondo un ordine di priorità oggettivo e 

predeterminato (es. i comuni della Provincia 

e in subordine della Regione di riferimento; la 

distanza kilometrica dal capoluogo)

Entro il 31.12

Inserimento della 

disposizione 

regolamentare (si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

Mobilità volontaria

Responsabile Risorse Umane

omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 

criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente  anche al fine di 

favorire candidati predeterminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 

previsione nel bando/avviso di criteri 

oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente anche sulla base 

del piano dei fabbisogni

in occasione di ogni 

procedura di mobilità

n. bandi/avvisi 

contenenti criteri 

oggettivi 

predeterminati 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente 

oggetto del campione 

/n. totale bandi/avvisi 

ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

Assunzioni ex art. 

110 TUEL, ex art. 90 

TUEL, assunzioni 

stagionali di 

personale (es. 

polizia locale)

Responsabile Risorse Umane

omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 

criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente anche al fine di 

favorire candidati predeterminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 

previsione nel bando/avviso di criteri 

oggettivi predeterminati rispetto alle 

effettive esigenze dell'ente anche sulla base 

del piano dei fabbisogni

in occasione di ogni 

assunzione

n. bandi/avvisi 

contenenti criteri 

oggettivi 

predeterminati 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente 

oggetto del campione 

/n. totale bandi/avvisi 

 ogni anno
Annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

Progressioni di carriera 

verticali

Responsabile Risorse Umane

omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 

limiti al conferimento delle progressioni di 

carriera al fine di favorire determinati 

dipendenti 

1. Inserimento della programmazione delle 

progressioni vertiicali nel Piano dei 

Fabbisogni

2. Previsione nel Regolamento comunale - 

anche adottato ad hoc per le progressioni 

verticali - di criteri predefiniti che limitino la 

discrezionalità dell'Ente, quali titoli di 

servizio, titoli di studio e anzianità di servizio, 

facendo sì che nessun criterio sia in assoluto 

preminente sull'altro 

In occasione 

dell'adozione del 

PIAO

Entro il 31.12

1. Aggiornamento 

Piano dei fabbisogni 

(si/no)

2. Inserimento 

disposizione 

regolamentare (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

Progressioni di carriera 

orizzontali

Responsabile Risorse Umane

omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 

limiti al conferimento delle progressioni di 

carriera al fine di favorire determinati 

dipendenti 

Verifica da parte del RPCT dell'individuazione 

dei criteri per le progressioni orizzontali 

nell'ambito della contrattazione decentrata

In occasione di ogni 

progressione 

orizzontale

Individuazione dei 

criteri per le 

progressioni 

orizzontali nella 

contrattazione 

decentrata (si/no)

 ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Responsabile del Settore 

competente

CONCORSI E 

PROVE SELETTIVE

Responsabile Risorse Umane

Progressioni di 

carriera

2,5

2,5

4,24

4,24

4,24

4,24

4,24



Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 

tecnici in rapporto di contiguità con i 

professionisti o i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 

protocollazione e assegnazione informatizzata 

delle pratiche ai diversi responsabili; 

2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 

3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi 

1). In occasione di 

ogni procedimento

 

2) e 3) all'inizio del 

procedimento 

1, Informatizzazione delle 

procedure (si/no)

2, Rotazione (si/no)

3. Rilascio dichiarazioni (si/no)

ogni anno
Annuale

 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Utilizzazione del procedimento istruttorio e 

delle richieste di integrazione documentale al 

fine di rallentare i tempi procedimentali.

Controllo a campione delle richieste di 

integrazione documentale e sulla loro frequenza al 

fine di accertare anomalie

annuale

n. di richieste di integrazione 

documentale/totale permessi 

rilasciati

ogni anno annuale

 In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o 

con modalità e/o in assenza dei requisiti 

previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 

amministrativi generali

1. Controllo a campione delle pratiche di rilascio 

dei titoli abilitativi edilizi al fine di verificare il 

rispetto dei requisiti previsti dalla legge, dai 

regolamenti e dagli altri atti amministrativi 

generali 

2. Controllo a campione delle pratiche evase in 

ritardo, con indagine sulla motivazione del 

mancato rispetto delle tempistiche stabilite dalla 

legge  

3. monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di 

rilevare anomalie 

annuale

1. n. permessi edilizi 

rilasciati/totale istanze 

oggetto del campione

2. n. permessi rilasciati in 

ritardo/totale permessi 

rilasciati

3. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

3. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Errato calcolo degli oneri di costruzione e di 

urbanizzazione, anche nelle ipotesi di rilascio in 

sanatoria, ovvero degli importi della 

rateizzazione 

1. Adozione di procedure informatizzate al fine di 

calcolare gli oneri ovvero gli importi delle rate

2. Controllo a campione al fine di verificare il 

rispetto dei criteri di quantificazione degli oneri 

1) In occasione di ogni 

procedimento

2) annuale

1. Informatizzazione delle 

procedure (si/no)

2. n. permessi edilizi rilasciati 

nel rispetto dei criteri di 

quantificazione degli 

oneri/totale permessi edilizi 

rilasciati oggetto del campione

 ogni anno annuale

 1.In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle 

2. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Omissione o parziale esercizio dell'attività di 

vigilanza sulla attività edilizia in corso sul 

territorio comunale

1. Definizione analitica dei criteri e delle modalità 

di calcolo delle sanzioni, ovvero delle somme da 

corrispondere in caso di sanatoria

2. Controllo a campione degli importi delle 

sanzioni emesse

3. Monitoraggio dei tempi del procedimento 

sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive 

dei provvedimenti finali

4. Misura di trasparenza relativa alla 

pubblicazione di tutti gli interventi di ordine di 

demolizione o ripristino, opportunamente 

anonimizzati  

5. definizione di un programma di vigilanza  

semestrale con estrazione a sorte delle attività da 

vigilare il giorno stesso dell'estrazione

(1,2,3,4 ) annuale

 

(5) semestrale

1. Definizione dei criteri (si/no)

2. % sanzioni emesse rispetto 

al n. di ispezioni effettuate

3. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

4. % degli ordini di 

demolizione o ripristino 

pubblicati rispetto al totale 

dei provvedimenti adottati

5. predisposizione del 

programma ed effettuazione 

delle verifiche (si/no)

ogni anno
Annuale

 1.In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

3.In alternativa:

a) si

b) no

4. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

5.In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle 

2. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle 

4. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

5. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle 

Responsabile del Settore competente

stipula convenzione 

urbanistica

Settore Tecnico

Erronea commisurazione degli oneri della 

convenzione urbanistica, rispetto all'intervento 

edilizio da realizzare da parte del privato, al 

fine di favorire eventuali soggetti

Attestazione del responsabile del servizio 

comunale da allegare alla convenzione 

sull'avvenuto aggiornamento delle tabelle 

parametriche degli oneri e sulla determinazione 

degli oneri stessi sulla base dei valori in vigore alla 

data della stipula della convenzione

in occasione di ogni 

procedimento
Attestazione allegata (si/no)  ogni anno

Annuale
 In alternativa:

a) si

b) no

In caso di opzione B  illustrare 

le criticità riscontrate e come 

si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
EVENTI A RISCHIO VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE

TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio

NOTE in caso di criticità nel 

monitoraggio
RESPONSABILE DELLA MISURA

Rilascio di permessi di 

costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 

sanatoria),

certificati di agibilità, 

certificati di destinazione 

urbanistica (CDU), SCIA 

edilizia

Settore Tecnico

4,24

4,24

4,24

4,24

4,24

4,24



rilascio autorizzazione 

paesaggistica

Settore Tecnico

rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in 

ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai 

regolamenti e dagli atti amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
 Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

rilascio licenza attività 

commerciali

Settore Tecnico

rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o in assenza dei requisiti previsti 

dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 

amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

rilascio autorizzazione al 

funzionamento di 

strutture 

sanitarie/strutture 

mediche private

Settore Tecnico

rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con 

modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 

previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 

amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio autorizzazione 

permanente/temporanea per spettacoli 

viaggianti in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 

anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio licenza per apertura sala giochi in 

ritardo e/o con modalità illegittime e/o  in 

assenza dei requisiti di legge anche al fine di 

favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio licenza per accensione fuochi di 

artificio in ritardo e/o con modalità illegittime 

e/o in assenza dei requisiti di legge anche al 

fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici 

con o senza strutture in ritardo e/o con 

modalità illegittime e/o  in assenza dei requisiti 

di legge, anche al fine di favorire determinati 

soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1.In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di autorizzazione a competizione 

sportiva su strada in ritardo e/o con modalità 

illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 

anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di 

PS  in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 

assenza dei requisiti di legge, anche al fine di 

favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

AUTORIZZAZIONI/

CONCESSIONI

4,24

4,24

4,24

Rilascio licenze e 

autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

Settore Tecnico

4,24

4,24

4,24

4,24

4,24

4,24



Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza 

e/o concessione di competenza 

dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o 

con modalità illegittime e/o in assenza dei 

requisiti di legge, anche al fine di favorire 

determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dagli altri atti 

amministativi generali per il rilascio 

dell'autorizzazione

 

2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 

nel rispetto dei requisiti 

previsti rispetto al n. di quelle 

oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 

procedimentali (si/no)

ogni anno
Annuale

 1. In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

 

2. In alternativa:

a) si

b) no

1. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 

tecnici in rapporto di contiguità con i 

richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 

protocollazione e assegnazione informatizzata 

delle pratiche ai diversi responsabili

2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 

3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi 

1. In occasione di ogni 

procedimento

 2 e 3 all'inizio del 

procedimento 

1. Informatizzazione delle 

procedure (si/no)

2. Rotazione (si/no)

3. n. dichiarazioni rilasciate/n. 

procedimenti avviati

ogni anno  annuale

 1. In alternativa:

a) si

b) no

2. In alternativa:

a) si

b) no

3.In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B e C 

illustrare le criticità riscontrate 

e come si intendono risolverle

Responsabile del Settore competente

Rilascio di nulla osta e/o 

altre autorizzazione e/o 

licenza e/o concessione di 

competenza 

dell'Amministrazione 

comunale 

Settore Tecnico

4,24

4,24



AREA DI RISCHIO PROCESSO

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 

prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici 

indicatori di stima quali ad esempio livello di 

interesse esterno, grado di discrezionalità del 

decisore, eventi corruttivi passati, opacità del 

processo decisionale, esiti dei monitoraggi degli 

anni precedenti". Per un appofondimento di 

rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 

2019

MISURA SPECIFICA DI 

PREVENZIONE
TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE RESPONSABILE DELLA MISURA

PROGRAMMAZIONE 

DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 

2022.

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Responsabile Risorse Umane

Mancata o carente 

definizione 

dei criteri e delle 

procedure 

per l'affidamento degli 

incarichi

4,24

1. Adozione di un regolamento interno 

per la disciplina delle procedure di 

affidamento degli incarichi di 

collaborazione e consulenza

2. Attuazione del Regolamento 

adottato.

3. Rispetto della normativa in tema di 

scelta della procedura per il 

conferimento di incarichi.

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3.  SI/NO

Responsabile 

Risorse Umane
ogni anno

Annuale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa:

a) SI

b) NO

3. SI/NO

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Risorse Umane

Previsione nell'avviso di 

criteri di partecipazione 

restrittivi al fine di 

favorire indebitamente 

un candidato a discapito 

degli altri

4,24

1. Controlli sugli avvisi prima della loro 

pubblicazione

2. Coinvolgimento di più dipnedenti.

1. Svolgimento di controlli sugli avvisi  

(SI/NO)

2. SI/NO

Segretario Comunale ogni anno annuale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. SI/NO

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Risorse Umane

Mancata pubblicità delle 

procedure di selezione

4,24

1. Pubblicazione di avvisi di selezione in 

AT e nella sezione "Notizie" del sito web 

istituzionale

2. Rispetto della normativa in tema di 

scelta della procedura.

1. % avvisi pubblicati/totale incarichi 

affidati

2. SI/NO

Responsabile Risorse Umane ogni anno annuale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. SI/NO

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Risorse Umane

Mancata verifica circa 

l'assenza di motivi di 

incompatibilità previsti 

dalla legge ovvero

legati ad interessi di 

qualunque natura con 

riferimento all’incaricato 

individuato e all’oggetto

dell’incarico

4,24

1.Attestazione nella determinazione di 

affidamento dell'incarico di avere 

verificato possibili situazioni di 

incompatibilità/inconferibilità/conflitto 

di interessi.

2.Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 

incaricati circa eventuali situazioni di 

incompatibilità e/o conflitto di interessi 

con riferimento all’incaricato 

individuato e all’oggetto dell’incarico

3.Predisposizione di moduli 

prestampati.

1. Attestazione di aver svolto controlli 

(SI/NO)

2. Acquisizione di dichiarazioni (SI/NO)

3. n. di moduli prestampato predisposti.

Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico
ogni anno

Annuale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa:

a) SI

b) NO

3. a)0 b) più di uno c) più di tre

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Risorse Umane

Mancata rotazione nel 

conferimento di incarichi 

di patrocinio legale per 

conto del Comune e 

conseguente preclusione 

per alcuni liberi 

professionisti dal 

ricevere incarichi

4,24

1. Utilizzo di un sistema di short list di 

professionisti, suddivisi per aree di 

competenza, entro cui individuare le 

professionalità per l’affidamento di 

eventuali incarichi di collaborazione 

esterna valido per un determinato 

periodo

2. Approvazione di un Regolamento per 

la disciplina del conferimento di 

incarichi di patrocinio legale per conto 

del Comune.

1. Utilizzo di un sistema di short list (SI/NO)

2. SI/NO

Responsabile Risorse Umane ogni anno annuale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. SI/NO

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Risorse Umane

Omessa verifica circa la 

sussistenza di 

professionalità idonee a 

ricoprire l'incarico 

all'interno del Comune 

prima dell'indizione della 

selezione 
4,24

1. Obbligo di motivazione nell'atto 

prodromico alla selezione 

dell'insussistenza del profilo 

professionale all'interno dell'Ente

2. Avviso rivolto al Personale per 

verificare preventivamente la 

sussistenza di professionalità idonee.

1. motivazione (SI/NO)

2. Avviso (SI/NO)

Responsabile Risorse Umane ogni anno
Annuale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. SI/NO

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

PROCESSI AD ELEVATO 

RISCHIO 

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE E CONSULENZA

In occasione 

di ogni procedura

 di affidamento 

di incarichi



Responsabile Risorse Umane

Mancata 

predeterminazione dei 

requisiti di accesso 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente  anche 

al fine di favorire 

determinati candidati

4,24

1. Chiara indicazione dei requisiti di 

accesso all'incarico nell'avviso di 

selezione 

2. Rispetto della normativa in materia di 

scelta della procedura.

1. % avvisi contenenti i requisiti di 

accesso/totale avvisi pubblicati

2. SI/NO

Responsabile Risorse Umane ogni anno
Annuale

1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. SI/NO

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Risorse Umane

Assenza di qualsiasi 

controllo o verifica o 

richiesta di informazioni 

rispetto alle modalità 

operative e gestionali 

adottate dagli enti terzi 

con riferimento 

all'attività delegata

4,24

1. Nomina di un referente 

dell'amministrazione presso gli enti 

partecipati o controllati

2.  Report periodici sull’attività svolta.

1. % referenti nominati presso enti 

terzi/totale enti partecipati e controllati

2. n. Report periodici.

Segretario Comunale ogni anno
Annuale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: a) 0; b) più di uno; c) 

più di tre

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverlee

Responsabile del Settore competente

Responsabile Affari generali

Designazione dei 

rappresentanti del 

Comune presso enti, 

società, fondazioni, 

consorzi, istituzioni a 

soggetti che potrebbero 

non possedere requisiti 

idonei, in virtù di uno 

scambio politico 

4,24

1. Attestazione nell'atto di designazione 

del possesso da parte del soggetto 

incaricato di requisiti idonei a ricoprire il 

ruolo di rappresentante del Comune

2. Predisposizione moduli prestampati 

sul possesso dei requisiti.

1. Attestazione (SI/NO)

2. n. moduli prestampati predisposti.

Soggetto che designa il 

rappresentante
ogni anno  annuale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa: a) 0; b) più di 1; c) 

più di tre

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

Responsabile Affari generali

Mancata partecipazione 

dell'organo d'indirizzo 

politico comunale alle 

decisioni dell'ente terzo

4,24

 1. Rendicontazione trimestrale da parte 

del referente

2. Predisposizione di report sull’attività 

svolta.

Ogni trimestre

1. n. 4 resoconti ogni anno

2. n. report.

Segretario comunale ogni anno
Annuale

1. Indicare il numero dei 

resoconti annui

2. indicare il n. di report.

1. In caso di n. inferiore a 4 illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

Responsabile del Settore competente

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI

Ogniqualvolta 

l'amministrazione assuma 

una partecipazione o il 

controllo di un ente terzo 



MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE al 

31.01.2025

ALERT---> indicare se la 

misura è ATTUATA, NON 

ATTUATA, IN ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE

INDICATORI DI ATTUAZIONE
SOGGETTO RESPONSABILE

MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto 

su tutte le misure concentrando l’attenzione 

prioritariamente su quelle misure rispetto alle quali sono 

emerse criticità dalla relazione annuale RPCT (cfr. PNA 

2022, § 10.2.1.)

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 

MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITà O DIFFICOLTà 

RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE INIZIATIVE 

CHE SI INTENDONO ASSUMERE PER SUPERARLE

Non attuata

Adozione/Aggiornamento del Codice di 

comportamento alla luce del d.P.R. n. 

62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "Non 

approvato")

Non attuata

Relazione all'organo di indirizzo ed al 

vertice amministrativo in merito alle 

eventuali violazioni del codice rilevate e/o 

segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag delle opzioni 1 e >1)

Attuata
Consegna di copia del Codice di 

comportamento al personale neo assunto

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 

Codice/totale personale neo assunto
ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Non attuata
Adozione/Aggiornamento regolamento o 

altro atto interno di disciplina
Approvazione del regolamento o altro atto interno ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "Non 

approvato")

Attuata Rilascio delle autorizzazioni
Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 

rilasciate
ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Non attuata

Relazione all'organo di indirizzo ed al 

vertice amministrativo in merito a 

eventuali incarichi svolti in assenza di 

autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag delle opzioni 1 e >1)

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI (Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2.)

ALERT ---> L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere fatta in maniera astratta e generica. La misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio.

L'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Le misure devono essere in grado di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione,graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

Codice di comportamento RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Autorizzazioni incarichi extra-

istituzionali
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO



Attuata

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni 

di assenza di conflitti d'interesse rese dal 

personale neo assunto o assegnato a un 

nuovo incarico ovvero rilasciate da 

consulenti e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale 

neo assunto e assegnato a un nuovo incarico
ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Attuata

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni 

di assenza di conflitti d'interesse rese dal 

personale o da consulenti e collaboratori 

in caso di sopravvenienze

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 

verificate
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Formazione Parzialmente attuata Svolgimento dei corsi di formazione
N. di corsi svolti

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno Annuale Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione 0)

Attuata
Meccanismi idonei per garantire 

anonimato e tutela dei segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 

whistleblowers
ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "Non 

adottati")

Attuata
Acquisizione e trattazione delle 

segnalazioni
N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Non attuata Condivisione delle fasi procedimentali
Numero di procedimenti condivisi/sul totale

Annuale Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Non attuata
Rotazione funzionale all'interno del 

medesimo ufficio 
Numero di funzioni ruotate/sul totale Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Parzialmente attuata "Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale Annuale Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

ogni anno

Conflitti d'interesse RPCT/SG/RESPONSABILE UFFICIO RISORSE UMANE/ALTRO

Whistleblower RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Misure alternative alla 

rotazione 
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO



Attuata

Acquisizione delle dichiarazioni 

sull'insussistenza di situazioni di 

inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni 

dirigenziali attribuite
ogni anno Annuale Annuale

Attuata

Acquisizione delle dichiarazioni 

sull'insussistenza di situazioni di  

incompatibilità

n. di dichiarazioni acquisite/sul totale dei soggetti con 

funzioni dirigenziali
ogni anno Annuale

Attuata Verifica dei precedenti penali
n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 

casellario giudiziale
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione 0)

Divieto di pantouflage (art. 53, 

comma 16 ter, d.lgs. n. 

165/2001)

Non attuata
Acquisizione delle dichiarazioni di 

pantouflage rese dal personale cessato 

dal servizio nel corso dell’anno 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 

cessati dal servizio 
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Non attuata
Adozione/aggiornamento di uno schema 

standard di patto d'integrità

Approvazione dello schema
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "Non 

approvato")

Non attuata
Applicazione dei patti d'integrità a tutte le 

procedure di gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 

procedure di gara
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Attuata

Aggiornamento della mappatura dei 

procedimenti in caso di modifiche 

organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 

indirizzo politico
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "Non 

approvato")

Non attuata

Misurazione  dei tempi effettivi di 

conclusione dei procedimenti 

amministrativi di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese, comparati con i 

termini previsti dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione 

dei procedimenti
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "No")

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali.

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "No")

Commissioni di gara e di 

concorso
Attuata

Acquisizione di una dichiarazione 

attestante l'insussistenza delle condizioni 

indicate dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 

all'atto del conferimento dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi 

conferiti soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001
ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

RASA Non attuata Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Inconferibilità/incompatibilità 

(SG e EQ)
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "<80%")

Patti di integrità



Attuata

Adozione - al momento del procedimento 

penale - di provvedimento, 

adeguatamente motivato, di valutazione 

della condotta del dipendente, ai fini 

dell’eventuale applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale 

del dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "No")

Attuata

Previsione nel codice di comportamento 

dell’obbligo per i dipendenti di 

comunicare all’amministrazione la

sussistenza nei propri confronti di 

provvedimenti di rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice di comportamento
ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre 

in caso di flag dell'opzione "No")

Rotazione straordinaria RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione 

rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza con rischi e 

miusre di prevenzione della corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  

(link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Cessati dall'incarico   (documentazione 

da pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, paragrafo 4 

Semplificazioni di specifici obblighi del 

d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione; possono ritenersi elementi minimi

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o mediante link 

alla BD PerlaPA del DFP)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzative

Posizioni organizzative/incarichi Elevata 

Qualificazione cui non sono affidate 

funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione redatti in 

conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale

 

Titolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni organizzative 

cui sono affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati

 

Tiitolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni organizzative 

cui sono affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 

quinquies, d.lgs 33/2013) 

Dotazione organica

Personale non a tempo indeterminato

3



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con 

l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Performance Ammontare complessivo dei premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla 

data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 

2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

(art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, 

d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla casella di peo e/o pec 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso dall'ufficio responsabile del 

procedimento , con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici  istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i termini endoprocedimentali 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 36, d.lgs. 33/2013)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni con  popolazone 

inferiore 15.000 è stato previsto che la sottosezione relativa agli 

obblighi di pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio 

dei dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può contenere il 

link alle piattaforme sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Automatizzazione delle procedure
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con aggiornamento tempestivo 

in caso di modifiche

Acqusizione interesse realizzazione 

opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori 

di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo

Mancata redazione  programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di 

lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, 

per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Documenti sul  sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 

comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 

d.lgs. n. 33/2013  mediante 

pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti 

professionali).

Tempestivo

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale

Fase o procedura Denominazione singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 

5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo 

per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia 

per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 

economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 

(operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, 

al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Affidamenti Servizi pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra 

soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

Tempestivo

Collegio Consultivo Tecnico (CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Pubblicazione

Affidamento

Bandi di gara e contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

Tempestivo

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

Tempestivo

Procedure di somma urgenza e di protezione civile Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 

ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 

realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Esecutiva

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza del quale si possiede o 

detiene l’immobile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete
 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 
Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari

Trimestrale 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. delibera 77 

del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link 

alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora avvenuta la completa 

integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino alla completa integrazione centralizzata con il 

sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Servizi erogati

Class action

Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pagamenti

Pianificazione e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

Nell’ottica di una migliore comprensione 

complessiva dei dati relativi agli 

strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 39, 

la

documentazione dell’iter di approvazione 

è pubblicata insieme (nella stessa pagina 

o allo stesso link) alla delibera del 

Consiglio

comunale di approvazione definitiva 

della variante allo strumento urbanistico 

vigente con la variante approvata (cfr. 

Delibera n. 800 del 1°dicembre 2021)

Opere pubbliche
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e trasparenza" che 

individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 

del 2012

Annuale

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 

di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale - 

pubblicazione in tabelle

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle
Semestrale

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Interventi straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti Accesso civico
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) 

2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati
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